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ECCEZIO NALE ECO NEL PAESE E SULLA STAMPA 

L'intervista di Togiiatti aiiarga 

il d ibattito SUI problemi del socialism o 
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flcH’iiilurvisla di Tojjliatli, co 
m'era prcvislo, l»a sol!c\alo in 
tutti ali niiihienti politici un 
inlcrcNse eccezionale il cui pri¬ 
mo i>ci{no e dato dal l'atto che 
le ci>pie ilei nostro j'iornale 
in o^ni città, sono andate let- 
tcialiiieiitc a niJja. Tutti i ijiin- 
tìdianì, ieri mattina, sono usci¬ 
ti putd>licandu lur|>lii Ijrani 
deirintervista, dedicandovi, la 
ina}';^ior parte, l’ediloriale do¬ 
menicale. li Popolo Ila dedica¬ 
to alfavvcniinenlo. oltre metà 
della sua prima paitiiia, e a- 
nalo^'o rilievo hanno dato i 
inaj;^iori giornali italiani, <lal- 
la Stitmim, al Corriere dello 
Sero, al Iteslo del Corlino, al 
Mesxoijgero ecc. 

Non e dun(|ue esagerato af- 
tcrinare che in ogni angolo di 
Italia la discus.sioiie politica si 
è concentrata sulla intervista 
di 'l'ogliatli, il cui valore con¬ 
siste essenzialmente nel con- 
trìhulo organico alla discus¬ 
sione che si sta svolgendo in 
seno al partito e al movimento 
socialista. L'iiitervista consen¬ 
te di allargare ed estendere i 
temi del dibattito dando in 
]>ari tempo la prova che in 
Mueslo dilialtito il l'Cl è chia¬ 
mato a svolgere una parte di 
primo |iiano, aulonniiia, c a 
tornire al movimento o|>craio 
italiano ed interiiazionale il 
conti-ihnlo di una elaborazione 
originale, con criteri niar.visti, 
dei problemi del socialismo. 

r l.'intervisla di Togliatti è 
nn documento di cui non vo¬ 
gliamo contestare rimiiorlan- 
za, prima ancora che interna 
internazionale», premette ad 
esempio II (Homo nel suo edi¬ 
toriale. « riii die di una iiitcr- 
sista, in realtà, si tratta di 
un vero e proprio saggio, che 
può essere considerato come 
mia specie di < nova C.harta » 
del coinnnismn italiano » dice 
1.1 Sloìttpo. « Docnnicnto la cui 
importanza non può sfuggire 
ad alcuno» arrenila il lìinr- 
nole d'itolio. .Xccoinpagnnti da 
:ipprez/ameiili piii o meno te¬ 
si a gonfiarne — a seconda 
delle proprie preoccupazioni — 
gli aspetti più diversi, tutti 
gli altri giornali mantengono 
nn tono analogo di riconosci- 
incnlo, per ciò clic riguarda la 
portala lieirinterxento di To¬ 
gliatti. 

Scendendo nel nierilo delle 
singole reazioni, il quadro non 
muta. Seppure sfumata diver¬ 
samente, in tutti i conimenli 
appare la preoccupazione evi¬ 
dente juT la grande prosa di 
originalità c di sprcgiudica- 
tez/a fornita da Togliatti nel 
trattare gli argomenti del X.\ 
('.ongrcsso e ncir.ipprofonilire 
con est rema ■•liiarc//a la cri- 
tiia agli errori e alle colpe 
di .Stalin. Tulle le m-ìoccIic 
insinuazioni sulla intenzione 
del l'Cl, e della sua Direzio¬ 
ne in particolare, di « frena¬ 
re !■, € smorzare », « dcs'iare i 

il dibattilo c la discussione, 
sono cadute di colpo, ed assie¬ 
me ad esse è caduto il mito 
ilcll.i «refrattarietà costitu¬ 
zionale» del l't’.I .a discutere, 
a criticare, liberamente c 
spregindicatamenlc i propri 
]»roliÌeini e le questioni del- 
ITTiione Sovietica. Il popolo, 
per primo, accusa il colpo, r, 
dopo .a\erc ammesso che «To¬ 
gliatti ha inantenuto la pro- 
mcss.i di occup.irsi — ilopo le 
elezioni — del Congresso di 
M osca •• impicg.i circa tre co¬ 
lonne del suo spazio nel ten¬ 
tai i\o affannoso ili sustcncrc 
che < rinlcrvista è nn docu- 
iiiento ad esàdenti intenti pro- 
pag.indistis'i ». Questa afferma¬ 
zione. tullaiia. non impedisce 
allo stesso giornale di dedicare 
al documento gran parte ilella 
sua prima pagina, dose per 
una metà si afferma che «To¬ 
gliatti è stalinista » e nell’al¬ 
tra metà che è «krnscioxia- 
no ». ,\na!ogo irDh.arazzo. Ira- 
fliscono molti altri giornali. Il 
<jt)olidinno afferma che To¬ 
gliatti « ginsfifica » Kmscioi-, il 
Tempo che «lo spiega», l.a 
Stampo che « lo altare.! '. In 
pari tempo, essi sono tutti 
contrari.di dalla chiara riaf- 
ferm.azi*'ne — conteniit.a ncl- 
rintersìsta — della salidit.à 
flel sistema sovietico c della 
sua importanza storica com« 
primo esempio conseguente «li 
società senza classi, che ri¬ 
pete la propria legittimila 
dalla risoluzione socialista. 

Ma la preoccupazione princi¬ 
pale di quasi tutti i gior¬ 
nali. è di dimostrare infon¬ 
data e n<»n ser.i la parte «lel- 
Tmlersista in cui T*»g!ialli ap- 
profonilisce le critiche a *'falin 
e dà dei rapporti inlernazìo-j 
nali del mosimento operaio! 
una definirione nuos.a. rosi co-j 
me emerge dalla mutata situa¬ 
zione dopo Io scioglimento 
dellT’fficio di Informazione e; 
dopo raffermazionc del siste¬ 
ma mondi.ale del socialismo, t.oj 
sforzo compiuto dai giornali.! 
per dimostrare che quanto essi 
hanno sempre scritto sulla 
* interdipendenza » tra PT.I ej 
l’RSS è ancora valido, è addi-l 
riltnra disperato. .\Icuni — co¬ 
me Il Quotidiano — sono ar¬ 
rivati a non dare neppure le] 


Irasi deirintervista in cui To¬ 
gliatti analizza i unitati r.ip- 
porti fra i parliti coiminisli c 
rUUS.S. .\llri, come il Corrie¬ 
re dello Sero, dicunu che «juc- 
•sta parte deil’iiiteri ista «è ri- 
leiiiiite». ma «incompleta», 
a nelle se dal cniiiplcsso rica- 
xaiin clic qualcosa è iiiiitatu 
nelhi struttura inlcrna del nio- 
viniento coiiinnista interiiazìu- 
nalc. Questa preoccupazione di 
dimostrare che « iinll:i è eaiii- 
hì.iUi » e die r:iiitonoini.i e 
roriginalilà del partito comu- 
ni.sta italiano non esistono, è 
albi liase dcireditoriale del 
Messaggero, del Corriere dello 
Sero e di una sene di altri 
giornali. Sullo stesso tema, in¬ 
vece por non .sottraendu.si alla 
Iviitazioiie di dare allàirgomeii- 

10 nii.i coloritura .scandalisti¬ 
ca, la Sloinpo è coslrelta ad 
ammettere che < c’è del nuo¬ 
vo-, e \'iltori<i (ìoric.sio :i par¬ 
lare di «annuncio claiiniroso», 
di « legami recisi » ecc. (àmie 
si velie la disparità di reazio¬ 
ni tradisce non solo il grande 
disiirieiitaiiiento dei coiniiien- 
lalnri colti di sorpresa dalla 
vastità dei problemi sollevali 
da Togliatti; ma iiiichc il ve¬ 
ro e proprio terrore di vedere 

11 l’Cl .sviluppare con libertà 
ed anipie/za il dilndtito an- 
locrilìeo c critico senza tutla- 
vi:i cadere in una «crisi» dij 
sfi(liu-i:i e di rvrienlainento, ni:i 
anzi servendosene per annien¬ 
tare l.i propria infinen/a. 

.V questo timore, si lega l’al- 
fni prenccupazioiie. che pure 
oiiicrge chiar;i da lutti gli in- 
lerrogidivi e da tulli i coni 
nienti. I.;i preoceup;i/ioiu' ''ioè 
del risiillato politico, sul piano 
interno, ehc potrà ntlenere la 
iniziativa coiiiunista. Il pili an¬ 
sioso. lino all’aiigoseia, per le 
prospcltivo aperto al PCI «lal- 
rinlervisl.i di T'ogliatti c <l;il 


dibattito coniiinista, è il di 
rettore ilei Pesto del ( orlino 
Spadolini, il quale gett.i nn 
vero e proprio grido di .di ir 
me per l.i s ileim>era''zz;.zi'> 
ne s del PCI. « lutto deve es¬ 
sere latto, alleile nell’.iinhiio 
(Ielle giunte, per evitare .d eo- 
iniMiisti l;i possiiiililà di in->e 
rii’si nel giuoco, l.’isolanu'oto 
(Ielle forze tol:ditarie di sini¬ 
stra è la condizione fond inieii- 
t.de per nn (tonnini i!iiglii>r( 
(Iella (lemocra/ia it.di;c’i‘. \ 
((lieslo invilo jiereiitorio al lin- 
novaineiito della discriniina- 
z.ìoiie e della lolla a fondo 
(.onlco il eomnnisdio, .Spadohoi 
giunge alla line di no lungo 
a'I’colo nel corso del <|nale 
eostata, dolorosamente, elle i 
eomiinisii soni' alihoiidaiile- 
nieiite sfuggili all’aeccrchia- 
mento c clic, anzi, uggì nd- 
nacciano addirittura di « sca¬ 
va tea re .Venni ». 

.Sulla coiitrappiisi/ione del¬ 
l’intervista (li 'l'ogliall i all'ai'li- 
colo (li .Nenni (aiu-h’esso sul 
.\.\ fàingrcsso) giocano poi, 
più u meno, tutti i giornali, 
rivelando chiarameiitc la c- 
qiiivnca speranza che il X.\ 
Congresso del P(^l S costiliii- 
sca non già un contributo al¬ 
la unità della classe operaia, 
ma nn■(•ccasione di roltnra. 
Spadolini alTerma addirittura 
die l'< isolainento » dei eoniii- 
iiisti deve essere sii liaiiia) di 
prova » por .Velini, c analoghi 
invili provengono dal Popolo c 
dagli altri giornali, i (|nali at¬ 
tribuiscono valore decisivo — 
ai finì della « rinascita del ri- 
rnrmisiiin s — ad alcune parli 
(IclParticolo di Xcnid che a- 
prono una prnhlcmaliea sulla 
natura della diitntnr.i del pro- 
lelarialo e sulla necessità di 
sottoporre a critica storica c 
politica il quarantennio tra- 
sc(irso in l’Il.SS. 


In .sostali/.I 
|in\ i ih nn.i 
ed oriiiin.ile 
.ivvciN.tii del 
^tatl loUi (Il 
l'inlerv isl.i di 
eoinpicso elle 
nist.i s non c 


si pni' (lire die. 
loio .intonoiu.i 
|iros|icl t IV .1, gli 
soci.ilisiiio sono 
coniriqiieile d.il- 
'I ogii.ilti. II.inno 
la i crisi conin- 
in (calta die nn 


dih.ittito .i[iert(t, serio, p,irato, 
su i|(irstìoni (li iinport.inza 
niondi.ilc, alle (pi.ih — anro- 
r.i nn.i vidl.i — il PCI dimo¬ 


stra di essere in gr.nlo di coii- 
irilillire rou la toi/.i i il pie- 
sligid die gli (leriv.i .mila Mia 
slorir.i tunzione nel rorpo del 
inoviineiito operaio interna¬ 
zionale ed ll.illaiio/ .na eollle 
si.i, è evidente die, iti ironie 
.(Ile gr.indi jiro.spettiv e elle mi 
(hhattito ('.Olile quello in cor- 
s.i apre, .indie .sul pii-iio po¬ 
lii irò, il lliai'gilie (il .(zioiie de¬ 
gli avversari del s..ri..lismi> e 


(Ir! romunisinii, .ippi.-r già più 
ridotto. ICsso si liihlrc .ill.i 
sprr.in/a dir dall’ii terno del 
movimento operaio stesso, da 
un., sua cioè ìnipr.. dta o at- 
frellal.i elalioi .izion ' de nuevi 
lenii emersi d.il ro igre-iso del 
l’Cl’S. vell„a ,.(1 es .1 n » aiuto 
per riemeigeie da ena sitii.i- 
zioiie die .ip|iai'e t- llipre j iii 
senz.i .shoico. 


NEL CLLM-V DELL.V LinERAZIONE DELL’EGITTO 


Lungo collognio al Cairo 

Ira Scepilov e Abdel Na sser 

Il primo ministro egiziano, Nehru e Tito si incontreranno il 18 luglio 
nell'isola di Brioni < Le dimissioni del ministro degli esteri di Israele 


111 (’.-MRo. 17 . — Il niiiii- 
srro dei;.': Poteri sovietico, 
Diiiitiì Svrnilov. ha prosvi/tn- 
to per tìitid In oioniatit di 
oppi I .s'Kii ro/loqiii ni C’nirn, 
CUI .SI (jiKiuiii con iutere.s.sc 
d(i tutti' !f l'iipitaìi del mon¬ 
do, iVd.s.scr (■ .Serpifot’ .si .se¬ 
no iiivoiitrat • o'Iv ore U) del 
mnttiiio, prcsviitv il ministro 
dcijli K'strri (ifciiino Moh- 
moiid Filli'.i (• d L'oiisinlivri' 
d'ii mini ■.eiiiiii Dnntri Soho- 
It'v. Era a si'coiidn eoHoipno 
della si'nr: tpn ivi' seni, po¬ 
chi' ore dopo l'iirriro di Sve- 
pilor, i din’ uomini polirh’i 
oi'i'i’iiiio confvrifo nCll'ompio 



11 . ('Alito — l.'iiuonlr<i tra Nasscr c il 
.\b(lel liakhii. Seepilnv. Nasser e 


ministro degli Ksterl vovietle«i. Nella tdefolo: il mhiislro oglzi.iiio lidia Kiierr.i 
I''.ivv 7 i nel giardiiio delta vill.i deire\ re l-'ar»k prima ddl’iiiizio del eollixpii 


qinrdiiio ddl’ei' n cosa di ri-I La di Sccpiiou in Mc- 

po.s'o II di Fanik, all'onihriVd'.o Oriente (il ministro so- 
dclle Piramidi. La ( (inl’cr.sa-j pierire nossc'-a anche dfl A- 
:ionc si ero protratta jut duritene, r il nen.sirro corre an- 
orc. In svata Seepilov ernicorn al patto di Bagdad, dei 
.stato ospite d'onore a vnjciiiiile fa parte la Turchia, 
pranzo offerto da Mah moiid i antagoni sta del'n Lìrrcia per 
Fau'zi. con [’iiifcn'.'iiffi de! In ipie.stioiie di'Tirrequicta 
coloniirl'o .Xiis.ser di adri' l'ola di Cipro) ha inesco in 

lallnrme il e ondo politico oe- 


ministri. 

Oggi jVn.isiT e Sci'pilon .si 
sono parliif' per iliie or,, c 
mezzo Qiie 0(1 sera i! muti¬ 
si ro degli ,'Sieri sovietieo e 
d primo ministro egiimno 
honiio avuto un terzo collii- 
ipiio nella sede della iire.si- 
denia. 

Oltre ad hieontrarsì con 
Xiisser, Seepi'ov da ieri po- 
mernitjio. (piando e arrivato, 
ha ovulo celloipii cdii rrr iiii- 
nisln egiziani. Poro dojio lo 
nrrii'o ho (iriitn nini coiirer- 
saziinie di un'oro e mezzo en! 
ministro di’iih e.steri Fiiirzt. 
Qii(’s-ii ha ))iire partecipato 
ai colUnpii di ieri sera .sta¬ 
mane eoii Sossrr. (Questo po- 
nier/i;i/io Sci’pdov si è ineoii- 
trafo eoi ministro del eom- 
ereio e dell nidii.st ria Mohii- 
nied .-Ihon iVos.seir. col Mt- 
nislro di Stato .• segretario 
generale del t'iingresso isla¬ 
mico eoi. Aniviir Sudar 

Domattina Seepilov effei- 
iiii'rà lina visita al villaggio 
di lìerni'sht ne! di'ltii del Si¬ 
lo, dove potrà rendersi conto 
del jiriiprri III uni d, riforme 
itgncide del governo egiziano. 

Ihia Ionie hene lu/oriiiiild 
egiziana ha diehmraio che in 
oeeiisioiie del’n sua r’sita a 
lìerneshl, Seepilov farn una 
importanti’ dich in ni z ione. 

Mentre il iiuni.siro lieiih 
esteri sovietieo sura a Ber- 
ne.sht, Xass T .SI recherà a 
Pori Said ler la reri moiiia 
dell'" alza h'imliera •• sul ro¬ 
mando locale della iniinna, 
l'iillimo I diiicin er'ieuato da¬ 
gli iiKiIc.d la seti limimi sCOTsii 
(pirindii hanno hme o'o l'E- 
<ptt<’. 
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Lo sviluppo economico e sociale spinge la Cina 
ad a prire un libero confronto fra **cento scu ole,, 

L’adesione al marxismo deve avvenire non meccanicai.lente ma attraverso un largo scambio di idee - Più di mille scienziati cine.si sono tornati in patria dall’Oc¬ 
cidente recando ai progresso della foraterra il contributo delle alte qualifiche conseguite - li realismo socialista non è considerato runica estetica rivoluzionaria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 17 . — .. libe¬ 
ro dibnttiUi fra cento .-cuo¬ 
io Il .-la diventando il nuo¬ 
vo niof.o della cultura ci- 
iioso. Eormvilaio nel .-olilo 
gir-io un pocd innnagino.so 
con citi qui .-i am.i espri¬ 
mere le idee generali (-cen- 
:(* •• è usato invece <li •• niol- 
le ... per accentuare il ,-enso 
ch'ila iiiolteplicilà) e.-,-o .si¬ 
gnifica che per il progresso 
della cultur.i nei suoi varii 
campi occorre che le diver- 
-se zttK.e filo.-ofichc. -cit n- 
tifiche. osteiiche. .si enn- 
fionl.no e gareggino libe- 
ramen;-'. Che venga souol;- 
no.iia ’.i nece.-'ità d: un 
'• d:bal.;to l.bero - equivale 
..ci .immotlore c’rie finora 
un la’.e diballilo non vi 
er.i .'t.èio. ed è infalii una 
.,m:ii;--i(ine che ne,--’.in .n- 


lelletUiale ciiie-e le-pon.-.i- 
bile e-ila ;ì f.iie. 

Negli anni p.is.-ali I.t ri¬ 
voluzione er.i ancii:;i co;'. : 
nervi ’.e.-i n''..o .-loi/o d. 
.ipr:r-i '.a .-;r;ici.( .1 

-dCiah.'mo. 1,1 d‘i 

contronvoliizion.ci ,i vev.i 
.incor.i Una cert.i imsuia d; 
(>rgan:/.z_i/:(ine rattacco ;iii- 
liT.ire a.'neric.inii d.iila (’«>- 
rea. dall.i Indocina, d.. Eo.'- 
mo-a. C'i-ti:;i;va una mi¬ 
naccia .ittuale. I.a gierr.i 
f-edda .mantene’, a al mini¬ 
mo i coir.aUi con 1 p.iCs. 
.lire.-terno del mondo .'(ici.i- 
'.isia. e alio ■.n’.erno favo- 
ri'v'.i. nt»! camj)i. .spe.-.fic" 
(ie'.i.i c.ii'.ura. il prev .i!,>.''e 
deile po-./.oni di ::g.de/.- 
za acq'o.da'.’i'Unaine 
SoviC'.ic.i In qiie-'.e c:rco- 
-:an/.e «-r.i «hff.v .Imente 

evitabile ciii» la d.ro/ione 
ciilliir.i,'-» u C.n.i. n ui 


al velli pai .(li.. .(. I.vei': 
piu .inmcduiUiiueM’.o m 
i.ippoiui con d lavoro crea- 
‘..Vii degli tite.lettu.il'. .-( 
(•-ei ci;,)--e in m.in.e.',i in- 
!r.'iii-igoir.e e -{U'-'U -cf.i- 
;:,i, .-ull.i li.i-e di un m.ii.xi- 
-m.. dogii'a’.'co. .\lh’ concf- 
/.on. ideali'te. ctie qui .ive- 
v..ii,i radice prima 

del-.'. 1 .:brr../ione -opi alut’.o 
neila f.irin.i <iel ncojin,-.;;vi- 
-:ii(i ..me-a ano. .-j tendeva 
;i r.f.u’.a.'e hi cittadìnan/.i 
e il di' !',. (I di'CiiS'ione. 
gene.-,i'.,/van in ;1 fatto che 
alcune d. e--e -e.viv.ino 
da -chcr'U'i .. jiKip.i- 
g.Ilici.I pni.iu',. d «nn'eira- 
to iiettaiiien'e '-nn;-<.r. . j- 
zion.irui. D'al'r.i p .r'e .'in- 
*.« i.e'.tu.ià- c.ne--- t-.i'l,/ai¬ 
ri.( 1 ^. .ivt'v a «•. .'(ìi' ito .i.il.<i 
c.ll'lll.i del jj.i- ,itn .in aiu¬ 
to g'.à dogm.u co. d. uui- 
T.i/.nrie •• cn.uf'i-:ui-;n(,. e 


iH’.i'imih-gno per '.'■a-Ifi- 
m.i:-i .n mtelh'tui.ile otga- 
iiiCo della cla-.-e (qH-r.ii.i era 
reliitiv.onciv.e poit.i'o ad 
acceltoie un i dire/.ione cul¬ 
turale di (pie. ’ipn. 

Da Un anno in (pi.i le ci'- 
co.-t..ll/.c -OH" : .qjid.iiiU'li;.' 
unii.(te. la- - .lite ni.iree .. 
deil.i (.l’ief.iv //.i/ione . 14 : 1 - 
col.i. •!«»T:i ii,i/,ion,il:/./..i/i'.iie 
(Iella .ndu-t.ia co'unie;- 
c:o p'iv.i';. d>'l(,( co-lru/io- 
iie ind.i'tri.ile. h.iiino de- - 
'.iriien’e -jM-lato la lui,ili¬ 
ci.i deH.i Cina ;ii i.ivo.-e 
de' -'>(•..( 1 - 'HO, gl. .igenti 
'eg.''«'l. t'I Kuomuid.iii 
-‘ino r.io'.;. a un.i «p.i.m'i- 
t,( i-ol.il.i e '.:.( cu".ib;.'-, 1 ;. 

- ;u.i/.. >n<- Ulte: n.i/ion.i..,; -. 
-i e or.enta' t V'T.-o !,« t'*. - 

- .-ten/.i [i.e if.c.t. : '■ont.,'*.. 
con 1 -laiu.i I (-.«pi'.il;-la di- 
ven; .rio -e:iip;« p.i| 1 ;«-- 
q'ie-r. t e-•.i-uen*.- v, «- 


AUMENTANO OGNI GIORNO LE VITTIME DEL COLONIALISMO 



Quindici inglesi morti 
in un incendio n Cipro ? 

L'americano ucciso ieri è il vice console degii U.S.A. 


Nirnsl.\ — l'n affinale incle^r r an esperto di balistica 
esaminano i danni prodotti dalla esplosione (TckfntO) 


NTCO.SIA. 17 . — iS: c ap 
pre-i Cile l'.. ■■er.i.aiio ucci.-o 
ieri .-er.i mentre .-edeva. a-.-ie- 
me con .-ei .-uoi (onnaz.ion<.h. 
al ri'lor.inle -Little Sobo.-. nel 
centro d; N.co'i.a. o., una 
b'imn.i a mano lanciata dal- 
l'e.-terno. è il vice con.-olo de¬ 
gl: .Stati Uniti. Willia.m Bo- 
te.f-r. 

II 26 enne vice con-^le è il 
pr.nuv auver.c.iu > che perda 
la v.Ta per una a/ior.e dei 
p.,t:ioti di Cipro, i quali .ave 
\ ,.no creduto finora di poter 
con:.,re .--.illaiuto degli Sta¬ 
ti Uniti tontio .a Gran Bre¬ 
tagna. Il capo " .'id interim »> 
delia ch.e-a ortod(i.--a di Ci¬ 
pro. il \e,-co'.(t di Kitium. ha 
difluso oggi un.a dichi.arazio- 
no in cui manifesta t’. nroprio 

rjricrT ’*CìrrìTri 4 «~» TiCr • 

ne del Boteler. 

La situazione a Cipro si è 
ulteriormente aggravata oggi 
per una .sciagura che non », 
fino a che punto po«r.-a c.— 
sere con-iderata casuale; nella 
rrgioiio bo.-v'osa dei monti 


1 T:< fio-, d'.ve 
-v(,!g,.no >in 
-treil.uoento 


p.'.ttliglle ir.gle.-j 
az.f.ne d: rri- 
(iri patrioti, si 
c sviluppato un incendio di 
v.i'te piop'Tz.ioni. «ile -I <• aJ- 
l.irgato r.ipidamente sotto la 
-pinta fìf i vento Molxi-snm 
ingle.-i .sono riinti-ti feriti, t.in- 
to (ne Un «>.-pod,i!e vicm(, 
alia zon.i. quello dì l'an- 
daya, si d:ce vhe sia rigurgi¬ 
tante di feriti o pivi piob.ibil 
mente di u-tion.iti. .-\ltri .soni, 
s'aii piirTati con elicotteri a 
un o.spedaie militare, e -i s.o 
che niolti voli sono -lati ef¬ 
fettuali a t.'de scofx». Si ticm 
per certo che vi siano morti, 
ma non se ne precisa il nvi 
me.''o. che -econdo alcuni .^a 
rebbe di quindici addiri’tiita 
E’ sta:«» -ucce.-.-ivamente 
.(oiikiuciaio vile 43 ler..., .a 
.maggior p.ute dei quali .sa¬ 
rebbero milit.iri britannici, 
sono stati r:c(.vcrati negli o- 
'.pedali di Akiotin e di Po- 


lyn'.edui. r.c. 
ma s. oj 


n. o.-.- ; 
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z\; pnncip.o d. que-t'-m- 
no ù) prò-pf-lTiv .1 di iin.i 
.((•cele-.l’n ed’fu ;i/.!onc del- 
'.'indu-tr:;, h.i po-to d: f:on- 
te a’.l.i C.n.i (o’i.e pr(>b’»(-u::i 
u; gente qael.o di .-vilup- 
p.>re ; , -ua ricerca .-cien- 
tific.i dal pre.-ente -tato d: 
.'irretr.ite/r.i. per portarla, 
p.'irtic.alarn.entt nei -ettore 
'.tom.vo "d elettronici^, a’. 
11 .elio av.uizatf, delFUKSS. 
degli Stati Uniti e dogli al¬ 
tri E';,n(i: p.ie-; indii-triaii: 

1., (ommis'i'ine per la p.a- 
rufic.i/ione -t.it;.> e '.'Acc.t- 
(le.-iu.i del.e -c;eiize .-o- 
n«> iiif-.'-e . 1 . i.iVoio por 
forni.i..ire a (juc.-to .-t.qio 
Un pi..no, (He ora c qu.i- 

; run,pioto 0 ì'.icla 
lormazione degli specialisti 
e ’..( organi,’/az.ione dell.n 
ricerca, a cominciare dai'.c 
materie piu importanti, co¬ 
me energia atomica, radio, 
elettronica, .ìiitoni,a/:on‘». 
e ileo.!- eloJtrnna'i) c .C.n:- 
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cuiiduttoii. Ma nello el.i- 
bor.iip qii(‘.-:t() pi.'irio, (per 
.! qu.ile -1 deve riot.ire elie 
! eiiie-i b.iimo avuto ì'iiiuto 
(lei colleglli sovietici), e 
.ipp,ir.-o p;-e-to cbiaio clic, 
uii.i voli.i iicoiio-cuita ;a 
ne(«'--it;i di .is-imilare tilt 
•f io e-iK^-ien/e I.itte d.iH.i 
'( len/.i iiudc!n.i anclic fuo- 
II (te. mondo .-oci.ih vt.i 
ogni iifiuto aprion-tico . 1 . 
(luellc fondate :-u pieme-- 
.-«• leoiiche dive:-.. ,i;,; 
m;i;.vi-ni(i no,, j,., jnu -en- 
-'i; (■.('> eh«- orco:;.- «• un 
e-,ime (••itilo, u,, (i;..l'i 4 ,i 

m CUI. tenendo P-ru.e le 
Piojiiie pieiiie-.-e. -i.i 

pronti ,acl .ii': u ( iic'e <■ .-or- 
reggorle con ciò c hf- ..j pr..- 
t .(■ I .1 ’. t ■■ ’i ; - 1,1 pr, iv.i’o 

g'U'to 
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eideiita’e. Da Londra giuii- 
(/.• notizia (he .sul S'.iiiJay E.x- 
pies- il deputato conservato- 
re II agli Fraser chiede clic 
la Gran Rrehijina « metta fi- 
io* iillc follie di Nas.scru, coti- 
trollando con snida ninno il 
Nilo, e promiioceiido la co¬ 
stituzione di Un solo ente per 
Vanimiìiisirazìoiìe del fiume. 
In tal Ilio. lo dovrebbero c.i- 
scre salvaguardati gli tnfC- 
rcs-.i britnnnu'i neH'iiitern zo¬ 
na. compresi i territori del 
Kenia c del Sudan. Inoltre, 
Londra dovrebbe rafforzare i 
leiinmi con i pne.'ti del patto 
di Bagdad (Iriik. Turchia, Pn- 
ki.sian. Iran): flotte di gran¬ 
di m'tro'iere, agiprando t’af- 
folUiio canale di Suez, gran¬ 
di industru’, (K/erolazioni fi¬ 
nanziarie, impresi' comuni 
piit ri'bbrro riportare a Bag¬ 
dad. da! Cairo, il centro dcl- 
Finferu mondo arabo". 

La giuntala ha visto altri 
avvviiimenti di rilievo per il 
mondo medio-orienfnlc: da 
Xmiva Delhi .si è appreso che 
nel ror.so del viaggio all'este¬ 
ro del prillili ministro Nchni, 
che si inizia (liavedì c dure¬ 
rà gniitirn setiimniie. il p.-e- 
inie'.' indiano conferirà snl- 
l'i'oln di Rrioiii con il mn- 
re.eiallo Tito e con Na.sscr. 
\eh rii SI recherà a Brinili da 
Parigi il IS luglio: a qncl- 
l'epiiea .Xtisser .st troverà in 
.Iugoslavia in ri.sifn iif/icinle. 
/ i>rimi ministri dt Egitto e 
di Indili ))ro.segutrnnno poi ns- 
siemr /mr il Cairo. 

.Argomento prevedibile dei 
collorpii tripartiti, la situa¬ 
zione nel Medio Oriente. Inol¬ 
tre. dato che Tito .sarfi tor¬ 
nato , 1(1 poco dnìl’URSS. è da 
nensare ('he ì tre statisti in¬ 
tendano disrutere anche t re- 
‘•eiitì .sviluppi ne'l'L’ninne So¬ 
vietica. 

I/tinnunvio da Tel Arili 
delle dimissinn) da ministro 
'lei/h E.teri di .Mi>siie Shnrett 
non ha anco'-a provocato rea- 
-ioni n'iii’ia'i al Cairn. Sfin- 
rett. che ha .svolto intensa 
iiltiv'tà ver ottcìiere aiuti in 
itriri da parte del'e potenze 
oC'-,f/e„ra',. ha fatto .sapere al 
nartiln .Mnpai (labori.sta ) cui 
fijiptirtìt'ììC^ fft noti più 

f») i-firirnrMiDi* ili trnrrr la cfì~ 
i rti Dfonatìi rn'i prr^riiTCrà 


al Qnx*rnìn 


S t 


:ii( I. 

:i .f'i ' !*• T- 

' » t . 11 f ♦ •. t. 


• . 1 ' ij 

1 M-ttfr:. 
I * ' -D I. 


' !■ 

1 i 


I T - 




. flit I . ’ ’sl»'* » f‘ 

I '( .ir, I .li 
iiiorcM !: «1 .1 •) .f'n 

(li 

C'o i - ,- , • 

Ci .Mcl a -lon.' ( 'o- 
'■' ('■ c. I ; -■ 

- '.-‘n/ I. 1,1 
c.mp-> cu. 

.’I 1:1 iipcnficn'a 


. .-et.,. - 

I ! o » ii; 
; 1 / 1 ' I I 
I! ';• '. 

•i \ : 

'■ non 
• ■ corif' 


ih mi' 

Si unoreiìde intanto che un 
co’iiunieatn .sn’'c crinvrrsn.zio- 
ni siirà d’ra’nnto vriirrdi 
l'n rnmu l’irato uflu'ia’.e ha 
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Telegramma augurale 
di Gronchi a Nasser 
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Il PSDI di Ancona per una Giunta 
con i socialisti e senza i liberali 




MI •'(•iicmil.i li' (limili' ((i''imiiiu liiiDm 


.■so.t.into .'L'-iii sor." a tilt- 
foggi (i. .n'( t.)ii.'.i:if.: 

die c .^t.ito po'sio.'.e Lo-titui- 
ri ; tratta, naturaln ente, nol- 
<> n.agga.r parte, di .i.mmini 
--!:a/..o;i, (ii -econdar,., uii- 
pmt.in/.i. gi.n'ché la .-egrete- 
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giuppti ^.ir.ig ittaino del PSDI 
o'tacolano con ogni mezzi» la 
I.jrni..zinne dello Giunte in 
molti capoiuoghi e nelle p.u 
gr,,n(ii Citta d'Italia. Eppuio 
ogni gio-iio che p.is-.i -1 ri- 
proo'iconii in egu.i. mi-iira 
le ]-T'tn/e della ha'e 5.a riel- 
... DC. sia del I-biDI. .-.a (tei 
PRl fK-rciiè si addiveng.i a un 
.icco."(io di centra-s.ni'tr.T. 

Non un p.i'-o in av.mli cin.iicìur 
-t.it.i fmor., compiuto a Ro¬ 
ma. Milano. Tonno. Venc- 
zi-i. Genova e Firenze. .-Xd 
.-viii'ona I s<iciaIde.mocr.(tici 
-i sono nuovamente p:onun- 
ciati a favore di una Giunta 
in comune con PRI. PSI e 
DC. ma .anclie qui la .sifiazio- 
r.e è fern-a porcile 1 demi -»-1 
l'i't.in; n n V"gl.('n i.','«’t-i 


K'gn;. uun.iioi..: 
gov e: n it.v (i„,(!o;,) 

.-t Tf» .• < .ih'u nt«' 

iz.ioni !r.i:'.t:-tt- . ). .\d Enn.i I 
repiibi>!:c..ii: iiann.» jui'ieri'a 
f.ir nianc.ire .1 numero leg.i- 
’e al.a prima serìiit.a del t'.'ii- 
'jg..o fili: (Il non e.'' 4 -.,ere 
Una .'.mnuni'traz.'ino <i' 
nist'.a. QuO'ti -te-s: t.pl u. 
-epubolicani al.a P.aco.f.r.ì; 
non si -011.1 jxTo V ergi'gn.it. 
di c.eggort* ,1 Vel.etn v.n.i 
Giunta democr:-ti.an.a imcndo 
I lo'o \i't: a quell’ do. tuo- 
e do 


■niu u.-; 
l(.J.;o-'i p 


.1 .-uto 

-f.iU 

,iv on 
LH'n I. 
re-Du. 
t.' » S 
1 

-n.st-. 


^ •* l' . r j’’ . ì 

S.»; ..tir 1 (''.rlin; p'.-r 
r..'e .il., c'.fj Una 
...uv'ue cfi’., .ente. 

-'.(•; i slOu ' j 
.tiii’.ii j vi^ii v.it?iìiocr 4 “ 

u. N.. . o. . c...,li pur 
t'or i.ito 27 luagg’.o 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle f? alle 22 



Telefono diretto 
numero 683-869 


COxWOCAZIOiM 


Partito 

Gli ergiBitiilifi I gli immioiiiratsn 

<3 r. ■»’l'u- . I 3*1- 


IL 
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POPOLO» NON SL ACCOIITO? 


Il voto del romani ho rifiutato 
le p osliioni sostenute d alla de 

La si/itazioiic per la I onììazinne della spulila è inni ala - Il (jita- 
driparfitn è superato ned falli - A on si può eludere la scella 


La xrttirnnna che Jt apre «fJ- 
pt, SI r/ite. pojrcbhf t’s.scrr de¬ 
cisiva per la forvi'i^ione delle 
giunte: «ci cor.'o ili in-- 

fatti, potrebbero determinarsi 
quegli accordt ai Quali hanno 
apci'tn la l'ia le jircsc di pasi- 
sione dei repubblicani, dei tf»- 
ciQldemocrntu i, dei socialisti 
e dei comuni.-'li. arvenute nei 
piorni scersi. Puriropjio, però, 
non sembra che la PC abbia 
intensione di abbandonare I® 
postJtone di cicco tinmobili.smoi 
assunta aia pnina delle elezio¬ 
ni. 

Ieri mattina, il Poiiolo — po¬ 
lemizzando coll noi e dimen¬ 
ticando che le cose da noi dette 
nei oiorni scorsi erano, m par¬ 
te, Ir stesse scritte dalla Vo¬ 
ce Rrpij'iblicanii, dalla Giusti¬ 
zia r dall Avanti!, moiehc ani- 
messe perfino da ah uni orpani 
di stampa notoriamente rieini 
alla DC. — ha ribadito Quella 
posizione. A coloro che, come 
t repubblicani, ehicdei uno alla 
DC di scenlierc, il Popeio ri¬ 
spondo, in sostanza, clic la DC 
non ha nulla da dire, perchè 
la sua stella l'ha fatta già pri¬ 
ma delle elezioni per una giun¬ 
ta ■ erntrisia fedele alla for¬ 
mula del Quadripartito. K tan¬ 
to basti. 

Ma fediamo meglio come 
stanno le cose. Durante la 
campagna elettorale, gli orato¬ 
ri de — .salvo alcune eccezio¬ 
ni — riiicsero, secondo l'indi¬ 
rizzo loro dato da Fanfaiu, che 
gli elettori votassero per dure 
ancora la maggioranza alla DC 
e al quadripartito, cosicché non 
fossero necessarie ntioce al- 
teanze e nt/oiir intese jier go¬ 
vernare i rninttni e le propince. 
Lo chiesero con le liisiiinbe e 
In ehiesern con Ir miniieee. af¬ 
fermando che .so In loro richie¬ 
sta non fo.s.sc .stala l'sniidtln, 
ovunque sarebbero .stati istal¬ 
lati rominissnn preicttizi. 

GU cleKori, però, non ce¬ 
dettero alla lusinghe c non .si 
tas.cinroiin imprrs.sio/toic dal 
ricatto: votarono a sinistra, 
aumentando j noti dei comuni¬ 
sti. dei socialisti, dei socialde. 
mocratici. dimiinicndo cjnelli 
degli altri partiti, toglieiuìn de¬ 
cisamente. la maggioranza al 
QuadripnrUtn. F.ni una indica- 
zioiie precisa della quale miti 
arrrhhero dovuto tener conio, 
anche perche il roto poiioliirc 
ni'era crealo rmi fatti — nella 
dispn.sitioiie dei seggi, per i:i- 
tenderei — unii vunva situi- 
zinne. 

Intatti, niellili ne tennero 
conio, f rrpubbitcniii riconob¬ 
bero — e lo hanno conferma¬ 
to anche receiileineiiie — che il 
quadripartito era ormai una 
formula superata, che non cor¬ 
rispondeva più alla realtà nè 
alla colontò popolare, c propo¬ 
sero una giunta che .si fondas¬ 
se su una nuora maggioranza, 
dalla DC ol P-SI. Uiin propo¬ 
sto simile avanzarono t snctol- 
democratici. mostrando di aver 
colto i caratteri nuoci della 
.situazione. I .socialisti, natur.il- 
mente, pfesero atto con .soddi¬ 
sfazione della indicazione <!•’! 
foto e diehiariiroiia di essere 
disposti ad ncrettare la solu¬ 
zione prospettata dai repnb- 
hlicpni. I radicali ribadirono 
che il quadripartito era ormai 
morto nei fatti e avanzaro-tn 
anch'esst la proposta di una 
giunta dalla DC al PSI. l co¬ 
munisti, che si erano battuti 
durante tutta la cani pngna 
elettorale perchè dalle urne 
uscisse una nuota mangiortn- 
za, sottolinearono che gli elet¬ 
tori avevano indicato la ria di 
ina Ionia iine-n di tutte Ir 
forze che si richiamavano ella 
democrazia, ma, rivoiinsrendo 
realisticamente gli ostacoli che 
dalla destra de e dai gruppi 
più reazionari venivano ancora 
frapposti a 'ina fomiazioi'r del 
genere, dichiararono di essere 
disposti a non ostacolare nna 
giunta dalla DC al PSI, pur 
che fosse fondata sti un p.ro- 
prnmrva di Tinnoi-nnienro. del 
quale indicarono alcuni puntt. 

La DC. invece, ripetè esnttu- 
me-te ciò che arem delio du¬ 
rante la raniragna elctlora'.-', 
aerar,panno ragioni di coer.*-- 

za. C questo ripete ancora og¬ 
gi C'c da Tiìe; are, pero, che 
fra la compaona rlcHOTale -’ il 
periodo elettorale c‘e lì voto 
espresso dai cittad'.i.i: che •.cu* 
so ha « oicporri ,come sr 
so von avesse avuto l'.ogo’' Se 
In DC ha preso, pri»'n. delle 
posizioni che li Vf'to ha respin¬ 
to, non le resta che mndifi.'iir- 
Ir: e que.stn l'untco modo di 
dimosirare che per essa la pa¬ 
rola s democrazia » ha ’.n 

zentn. 

Ma c’è di più: a parte ogni 
cifra ceir.siàeraztonr, è la real¬ 
tà che impone oggi un muta¬ 
mento. La DC contis-un ad af¬ 
fermare di noler formare una 
pturfa .sulla ha*e del quadri- 
porfifo; mo di quale quadri- 
partito se due dei pirf.ti che 
vi aderirono in passato hanno 
dichiarato di voler cam.hiare 
strada? Quando il . Popolo » 
scrive che » la giunta snra fe¬ 
dele agli or-.entamenti e elle 
tm posta zion i note », .dimostra 
di non aver capito che la PC 
ha perduto il rr.nj,t>poUo p-ili- 
tico e che questo dtsnrcz-o 
per l'optnior.c r la l olontà de- 


Per questa strada si arriva 
d'itti III Commi.ssario prc/cKi- 
:io K noli et siira coiifordaien- 

10 basiccolc a nascondere che 
una Jimilc greve conclusione 
.arti '■tata provocala soltanto 
daU'ostiuato rifiuto della D. C 
di iiccctiarr le proposte che le 
venivano dai suoi .stessi alleati 
di ieri. 

A niello che. la D, C. non in¬ 
tenda, sotto sotto — come ab- 
bututo Olii volte prostietlalo — 
raicogliere attorno a una si- 
iiillv giuiiia anche i consiglieri 
delle destre, f'/ più che Ita su- 
spi'tU), coniri'innlo anche dalle 
tv I iivhiizaiv ieri dal l’opol" 

11 nioruale d, c. dire, infatti. 
in sostanza.- la D. (' ha un 
prngri.ninia, .sU questa base 
pie.senterà giunta; se wr- 
rancss altri voti -snmniio vvr- 
lanienie voti grndiii .. f.'osa si- 
l/ni/ica questo discorso? 

f problemi tìi Itoiiia sono ur¬ 
genti i; gravi, anche hi DC lo 
ha lieono.sciuto più volte. Da 
Qiivllo della casa a quello del¬ 
le aree, da quello delle indu¬ 
stria a quello della giustizia fi¬ 
scale, da quello del j»iaiio re¬ 
golatore a quello dei seruizi 
pubblici, tulli (itteadoHo una ra¬ 
pititi soluzione, e tutti i partiti 
che si richiamano alla deuin- 
vrazia, nel corso della rauipa- 
finii elettorale, hanno dichiara¬ 
lo di voler dal loro unti .solu¬ 
zione. Afa nache .solo per jior 
inano a quest'opera oevorre an¬ 
dare contro detcrmiiiali iiitc- 
rr,ssi di ristretti gruppi privi¬ 
legiati. degli speeuUiiori, dei 
inoiiopnli; nini niappioriinzn sln- 
bile. orientata a sini.sira, come 
quella proposta dai repitbhliea- 
ni potrebbe auriar.si per que¬ 
sta strada. Sr la DC volesse af¬ 
frontare realmente i problemi 
della citM, perche rifiuterebbe 
una simile maggioranza? Per¬ 
chè .si ostinerebbe nella inten¬ 
zione di presentare una giun¬ 
ta di minoranza, -r costretta 
volta a imita a mrndieare i 
voli., ■.temendo ad ogni svol¬ 
ta attacchi uHa dilipriizu . co¬ 
me ha detto hi Voce Rrpiiblili- 
iJiila? Pcrehè spererebbe di ot¬ 
tenere i voti dopo, ipiando po¬ 
trebbe presentarsi In una ginn- 
.'Il rhe li nres.se già ottenuti 
lirluin"’ 

flvldeiiteiiiente. la direzione 


nella quale ti i nule aniìare à 
un ultra: s> vonta .su ima mag- 
gtorauza aperta a destra, ma .si 
lune (Il imburearsi scoperta- 
monte tu una simile impresa c 
allora si ha intenzione di pre¬ 
sentarsi in f'onsiglio con l'as¬ 
so nella manica, come ilice il 
Sreolo, con i coli delle de.stre 
nascosti in tasca. Ma e spe¬ 
ranza l'ima: la DC dovrà fare 
la sua scelta e non potrà eci- 
tare che in bii.se ad essa gli 
elettori la giudichino 


Oqgi un'assemblea 
degli iniellettuali 

(ili iiitelIrtliMii (oiniiiiisii 
sono convocati per orbi 
alle 18,30 in Frderazinne 
col seguente ordine del 
giorno; « Ksamr del rUul* 
tati eirltorali e delle pro- 
-spellivc dopo il .\.\ coii- 
Krrsso del PCU.S ». Inler- 
vorrannn I compagni .-Mdo 
Natoti e Otello Nannuiti- 


Inaugurazione a Massenzio 
con la i e la IX di Beethoven 


.Mercnleill ao alle 21.30 aiU Ha- 
slliea di \lB.s»enzio la steRione 
estiva dell’Aceadeinia di -Santa 
Cecilia sarà iiiauKurata daH'csr- 
curlone «Iella I c della IX 
nla di Heethovoii dirette «lai M. 
Alitai Dorati. Cauteranro i -So- 
li.»li Hi una l(iz/.<ili. Luisa Itihae- 
chi. Amedeo Her<lirii «• (‘.irlo 
Cava, li coro sarà diretto da 
Bonaventura Somma. I biglietti 
•*ono In vendita dalle 10 alle 17 
al Teatro Argentina. 



SILNTO.N'O ('AI.no — l-a iorrlila estate non è ancora 
seiiula, ma gli orsi, abituati ai ghiacci, ia senlnnn già 
soffocante; sembrano star II, immobili, ad attendere un 
Inipo.Hsiblle refrigerio 


L’ispezione 
ai Peschiera 


L'L'ff.cio etiiinpa dc-1 Comu¬ 
ne «omunicii. « l.;i sii.siieiisin- 
ne del fliis-o idriio nella Bioi- 
:i;it .4 1 . :ei. in \<-:ie zone di 

Itoina V fet.it. I luotiviit.i dalla 
iici.e 3 sit;i d; proLctlcic <id una 
i.-ipe/ioru; RDneiale del tronco 
infoi iole dtdla nallenn dcl/nc- 
«luedotto did Poschieni fin zia- 
ima'io t‘ n<'ma 

Onde rifluire al nomino d di- 
.'.iBlfi pei la cltl.i'll!iiiri/a. la 
.'in;z;fi:'.i‘ c aUda (ondun.i dal- 

l'ACLA l'Ti 1 , 1 . atiezz.! di nit /- 
zi o «il pcrsonalo huddividen- 
do racipn dotti/ i:i tiatti islio- 
ziotirtli I ontcm[K'ranoamorilc* da 
numerose -qu.idte, imiiegmoi- 
dovi I iimples--: v.iMU-i.'e i.iia 
ino pei-./:u- flot.ite «l! .in au- 
t<im«-//i. -.olle/ il Lii.-tante co:'.- 
tii.lli/ lell’Ilfficin dimeno; d 
(’ne n.i jK‘: Illesi/ ti. ti/ndiiiio 
a termiiu- l.i i-ijo/ioi.e no! tem¬ 
po lini. 1 . 1*0 ff/niO-t-fj d/i.- 

1.1 . 'ilei 1 u/..( :if di f 'U.~ - 1 / 

fll! elfment. leciifi i ai colf 
r.eP’i-po/ioi'i- < <i;i--eatii anl’o rii 
av«-i«* un qii/d-o ( ompletn fiel- 
!«> --Ilio f|e!!e B-dle; e o 'Il 0 - 
'.abo'. ait- ',1 p'oar .«ii'ii'i.i per i 
siii'i e-f IV: iriters ent: in corri- 
»p>>n'ii’'.r:. 1; hi e\’!r - .mi t'aMi 

nei ipiali '•i è determinato «pial- 
che fli'*a'‘^t'i ». 

/I 1 oin im lenti ' ’IC Cumnne 
nitri ri Itine \hll ic'riitc ■ rihlin- 
mn fila livltiì che, .seenniìn urti, 
è nece.isiirio che l'.dCLA met¬ 
ta al piu prrhtn In rittndiiiiinzii 
In grado ih gnidirnre come le 
co.se stiano c.siittamente. 
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OsHvyvalorlo 

lari,, JBlla Paioeiipa 

Ieri l'nttro inattMin, per lo 
siriidicepile del biirghctto della 
Faniestiiii, gli nlulnutt del lun¬ 
go hanno trovato di buon’ora 
alcuni volanliiii stampati del 
seguente tenore-, . A’ITENZIO- 
NE! Si prega fsic) ai fsic) Si¬ 
gnori del Rorg. della Faine- 
sma di falsi gli affari LORO 
se Vogliono vivere «pialohe ali¬ 
no di più ». 

.^«•■izifine .spontanea dei bor¬ 
ghigiani c stata lineila d' guar¬ 
darsi in faccia e di sentcìi- 
zimiare: « questo c Caciai •; 

pai ci si e ricordati che, per 
singolare cPineldeiizii. «loeiano 
fatto la toro apparizione, per 
disirihiiire la earttd, le tue da¬ 
me di -S. Vincenzo, che sopra 
lutto alla t'i 0 i(ia delle elcitorti 
si erano mo.stratc prodighe di 
favori e di disinteressato tiene 
per il prossimo. 

La coincidenza pui'i es-.v«'re 
del tutto c/iiiifde. luitnialiiica- 
te. ma In toincidenza c’c. ca¬ 
rne liuoa alibi per le pie da¬ 
me. hisopu/i rieono.seere che i 
cibi distribuiti non «ano n- 
\uliati ancora avvelenali. l)t- 
eianio di piu: siamo sicuri < he 
Se avessero distribuito per co¬ 
lazione Il lappiueino «o/i le 
bombe zuccherale, le bimibr 
.siirefiliero siate, /ipptinta. ziie- 
cherale e non oidmni al tri¬ 
tolo 

A sfavore delle pie dome o 
del eiiruflo che ha staoiimlo 
Il volantino analfabeta sta il 
fallo che. nanostante i ircfiuen- 
fi viagoi elettorati della cari¬ 
la. al baiiihetio detta f'ainesi- 
ii<f I < Oiiiii/IistI l/ai/i/ii antnen- 
to’o di ifareechla i toro voli, 
mentre M parlilo delle dame 
di -V V’inmiro e «inetto dei fa- 
.•.ci-lt hanno prc.s,$ h, b<tlo\ia. 


LA I AI AG A SERIE DEGLI INCIDE-NTI STRADALI 


Una ragazza travolta da un’auto 

ment re camminava con il fida nzato 

IJ/i ^ionana raccolto firnneincnic fcrUo liui,iio rAppiiì - Su- 
niero.si mofnciclisii sono stali ricoocrnti in o.sscroa'/.ionc 


Gli operai 
c lo perijuisiziotii 

L'o[)i-‘raia deH'Atiic 51ariu 
.flunt'iiivsicchi ci SI live a lun¬ 
ato sulla «luestior.e delle por¬ 
tili,-./lon; nei lu'jRhi di In¬ 
volo piondendo -.punto li.ii. > 
lottei.i iipo't,.t,; diill'nftfi o 
hOtto'LTitta da un grupis, d- 
». .mcrar., iotlufficlali ilei eu- 
rabimeii», i qual; lamenta¬ 
vano la IH.: qui.sizione fi cm 
[uifir/fi ico-vU^ <il!’u«iciLi dt-lla 
banda muau.ilo dal Vumnale, 
c, an.ffia, d dia i>if/le-l<t fli*!- 
! 1 F;<tm iter il liionziamonii/ 
■il! 1 Kiitme « 1 : un «/peiiiio ( he 
tii o a iil/Utal<> d; soUusXm'c 
a un.i V .sii.i li ciinlrtinn non 
i e?<i!amontarc. 

l-'opoiaio .Maliuiavaich. la 
notaio Lht. morii! fi iH-'r i la- 
i.toinio/! .•/■. <- .l‘•^.'f)lt.l !a p;o- 
leti! . pi" un motivo jtut.in- 
•/lalo (!a insila d; (o.miollfi 
in se I poi "òi, iHzi ropoiii.o 
dolùi Fatino Cl o limitali 
soliamo ,i ioiisitle: .ti e !i 
()UO-iione tii fonila, \'.ilo a di- 
10 roffet!ua/..i/:ie ilella sibi¬ 
la ne; iiifuli piOsiiitL d:ot/ii- 
n.d’i/ li. l/fvorii. 

l’fii, ;! nostio lettolo aa- 
^;unge; 

‘-.Sono un opi'iaio licli'Alac 


Gli edili si preparano 

allo sciopero di dom ani 

1 («inlicri rf.slcrannt) (Ic.serti per tiitiri 
Ui 5 z;iotnata i»\ ciuà e nella provincia 


I .sui.iacali enili della CGIL 
e della UIL. ancora ieri, non 
•fvev.iii/i ricevuti) alcuna n.'po- 
r'a. «la r«rl(> dclFa-sociazione 
costniT'or;. .ill,-i rlihipsta di im- 
'/iart- lra’',-!ti\,• per i inicMora- 
menti rcoiinnii.-i dell.i rnteco- 
ria. in lol';t /irmai dal luglio 
ilello fcnr.-cì anno T IriVoratori 
e.iili di Roma e della provin- 
ei.i attueranno quindi «iomani. 
per tutta la giornata, l'ami-in 
eia'o sciopero di prole,*., niio- 
\a manifr.s'azione <ii l-ifta 
lO’Oro la te'Tarrii iii.imar'.'i re- 
.-i'*eii 7 a dei riOMOpoli rìelln 
« flilizia e della pToprieià in*- 
in tbili.irc 

I sind -tca’i avevatio offerto 
.iH'ACER una nuova pn-sibili- 
'.« 1 -• -•i!vct«' p u'iTic:,nirn'e la 

s«-r:ei;/.«, di-'hirtranfiosi «lispe.sti 
.< d.'-euten* senza pregiudiziali 
p.irchè eli ind i-triali « itrt-- 
'< ro -di c/sn ■•'erare le disagia¬ 
te condiziot : ectuoimiche dei 
lavora*ori ri«'/l>riil:zm. specie 
-Se e,v-e .si raffrontano alFau- 
.-i'e*i;.,*a p''S-tutni ita del pilo¬ 
ro e all aumerto continuo dei 
pr/ifi*t; <i*'!!e impro-c 


Domani, alle ore 9. >1 ji"da- 
eato unitario ha convivalo lo 
iittivo «indac.-.le della categoria 
nei locali della Camera del la¬ 
voro. Saranno deei«i gli .svi¬ 
luppi ulteriori dell ain»,izi«itie 


Due baricche in fiamme 
sulla via Appia Antica 

l i/ improvvisi/ in. vp.ln, e 
divampato ieri niuMina alle 
11.10 in via -Appia -Antu» 214 
Le fiamme si .«ono levate, per 
cause imprec/.'ate, ;n due ha- 
laccliF adibite a ripostiRii di 
m.ateria’.e aRriroio di proprietà 
ili Ade!*- Melani, alTìttatr ad 
Attillo l’ica 

I s'icil: de’, fu/i, i sono inter¬ 
venuti con quattro aulomez/i 
ed hanno «Invuto lavorare fino 
alle 12.40 per domare Finccn- 
dio. Le due baraicl/C 'Oii/« .an¬ 
date di.strufte; 1 danni 
ilono a 100,Unti lire. 


.''tradeidcHc Belle Arti Dei due inolo- 
cu listi, .slialzai; flal sellino 
dalla violenza <l<;!ruitf/, uno 
.«oh) e iima.sto .-et unente fe¬ 
rito ed è .st.ito riffverato in 
o-i.sorvjizione all’o.'peil.ile di S. 
Spinto Si Iralta fli Remo Ca- 
ladarclli di 38 .inni .tbii.inie m 
via Cremona 40 che ha iipor- 
tato neirincidontf la f: attui a 
del fcmoie. 

-Alle 18,2.1 in pi.i//a (tentile 
da Fabriano la moioeidetta 
guidata da Albert*» -Seiafmi a- 
òitanle in vi.i Donatello tlO 
h.i mvet-tit«, il biinbf/ -Antonio 
Di C.To ili selle . 111.11 ibu.iiilt* 
in viale ilei Visno|,-> 70 me''*re 
i••stili attr.ivci.s'av.i a piefi; la 
puiz/a II ptefoh» «’• «tato l.in- 
«•lato a «pialehe meli*» di «r- 
fel.iti/I d.fil.i iiiopII i( !ett I 1 ;m.,- 
iiendo Bi .••.•emciil** ferito 
Triispori ito all’f»'pedale di 
S. Giacomo e t-t.ito ricov«'rato 
in <».-.'ei v.i/:f>n«‘ 

-Menni ,ia*M:'i h.«ntio r.fv*c>»l- 
To .sv«'iiuta e feiita daianti ali.i 
lf)ro «a-^erm.) .li via Slatilia 
una donna di 4.i anni, (alo -A- 
delaide Xagli.iti abitante ni via 
Emanuele Filibe:;,. IflO Li 


.-\iiehe i‘‘;i lungo le 
della citta e le vie consolari 
feono accaduti mimeiosi inci¬ 
denti stradali. Deitne di fenti 
feoiio stati mcdiiati ai piotilo 
.«occor.so degli ospedali cilLt- 
dini. Ecco vin parziale elenco, 
limitato alle piu giavi, delle 
«ciaguie avvenute ieri. 

Una ragazza che slava \ius- 
-scggiando lentamente con il fi- 
danzato c stata travolta da una 
autoinfihile e giaveincnle feri¬ 
ta. La fanciulla si chiama Fau¬ 
sta lì<iin<ino fi! 21 anni abitan¬ 
te in via Gift.sue C.uducci « 

L'incidenie e avvenuto vt 1 '«• 
le Ole t«.30 sulla via Anagm- 
iiii, .tir.itie/za della pi ima ce¬ 
na c.intonici a. L'auto inve--ti- 
Iru'e eia giiiflata da Ive-i Cri- 
.sotti .limanti- m vi.i Lucci.• 43 

l’f.f.) pinna fleU'una .'Ull<» 

Tusiol-uia, mi prc.«si de! Qua. 
diai,, fine motoiiciettc «i Kono 
.SI orili.ite vio!eni«‘im*nie. Umi 
-lei paio'; me//i lueic-miei «-r-i 
monl.iPt d.ii fi.(t<'lli Rolando e 
Carlo Rapanotti ri.spi'ttivamen- 
’.e «ti 24 «• di '22 atini abitanti 
.ili.i palaz/in.i .1 (li Vie I.ucio 
Se-itìo; l'altio i-re pilotato «ta 
Gi-unpictio D'Oiioliio fll 2t> 
anni abitante a Villa del Gor¬ 
diani. 

Roland'» Rap.inott: e Giam- 
pletio D’Onofrio .«ono «tati ri- 
l'oveiati .iH'ospedale «li San 
Giovanni in gr-ivi C'»ndiz.ioni. 

Carlo Rapanf»tli h.i ripoi tato 
neirincldcnte feohi lievi fei ite. 

Vetso le 7,l.ì sull'.Ap\>ta Nuo- 
V. 1 , all’altez/.i di via C.ive un 
.illlom-ibilirt.i di pas-.-aggio ha 
scorto (iie-o sul margine della 
strada un u'»nio gravoinenle fe. 
cito Raciolt/» (f tra«|»nrtat(» al- 
l'oped.ile -t; S (Giovanni l'uo¬ 
mo, identificalo per AtJolfo .-\- 
mic; d; 2 .i a'ini abitante in via 
timo C.ip'p-'ui. e .'tati) iico- 

vciatf. in os.seivazione. Fino Bagheria 

ler: .svia l.Amui non aveva ri-' 

PiCso lono.svcn/a per cut non 
'! * ono-i i-T’o come «'.a .-(.«to 

for:tf) riti primi aciertamenti 
-.ompiut; d."»!!'.! jiolizi.a. pare 
-he :! gi<ivane «i.i «tato tiavol- 
‘o ria un'automobile che ha 
■ ontir.u,»to '..1 corfea 

Nello sic sfeo ospe.Iaìe .--cino 
-tati -iioverat; in «-»ererVH/io- 
’-e : fratelli M.»r;o e .Abramo 
Fioriicc: rispettivamente di .Vt 
e di 4!l anni abitanti in via 
'■el Nti'/'iio n a 'l'-iTe Man¬ 
ia. I due fi.ftrìi;. ver'O le ore 
n trans;!./c al.<» .. tmrdo ilcIL- 
'.«iro s \e«pa • per via di Tor¬ 
re Spanata quando s/ino an¬ 
dati a I urtar»'* l.if.i sin.'lio 
■i; un mo'i/furgone -he aveva 
improvv-s ,inor.»e 'te;/aio |»er 
entrare n una tia\o!-a .-\ h'*r- 
do .ie'lo s'-cfe.'O furgone «he 
.u eva caij'.'to ;’;ni . ientc. : due 
frate'.!: fo-n -i-.t: tr.-.sportati 

a! •e-f'como 

Due moTo,-;-;e’te fi s.-no 
.si-/s-st»,ia alle <->'e 17 a! vi.ile 


Pìccola croaaca 


IL GIORNO 

- Ofci, luneill I* giugno fIK9-l96i 
S. Marma li sole sorge alle 4.33 
e trarnonla alle 3(1.12. - 1813 Bat¬ 
taglia di Waterloo - I.aj* Muore 
il grar.«re j-criltore sovietico Mas¬ 
simo Gorki. 

— R«))|ettinn melrorologiro. Tem- 
peraura di ieri: minima 16.2; 
massima 23,6 

UN aneddoto 

— lidoardn IV d'Inghilterra ave¬ 
va fama di r.an essere troppo fr. 
ali stessi r.nrtiii che va pa-'fi’o idtle alla regina Quando tale fa- 

le hanno dato il loro 'iPPOHCtm ,, di Canter^r> andò 

può co’ianr motto cero. -olenoc 

r inuhie cercar,* rii el*iri.-r«* | p,. arc.q,^ , rlni- 

il problfoic; ha«:a fare »;oc proceri sen/a replicare e poi in- 


jewipl'ce onernzirrie per com¬ 
prende'f che l’o.’iiriezionr del¬ 
le D. C ron è sufficiente a 
formcre i*na Piaootorariza Fi¬ 
nora Ir. D. C. può contare — 
e guento pare — solo sui suoi 
fonsipltcrt e su quelli del PLl: 
totale 30; troppo pochi per- uon 
Oitir.fc, contro i rimanenti 50. 


cito larcicescoco a resiare suo 
ospite i>er alcuni giorni 11 pri- 
iro giorno a pranzo furono ser¬ 
vite pernici, il secondo r^rniri »! 
terzo pernici II settimo giorno, 
vedendo arrivare il solito vassoio 
di pernici, rarcicescovo esplose: 
« Maestà, ma sempre pernici? » 
E 11 re, sorridendo: « ArciveKO- 
so, ma sempre regina?». 


'fi SEGNALIAMO jlaborarione del Comitato nazto- 

— TEATRI; Circo Tognl naie per la produttività, ha In- 

-- ri.NBMA; «Il pellegrino, P*'*’ «"e IB. nei locali 

Mondial. Trevi. Roxe. « Tem-!*'* ' Regina -Margherita M-d 

pi moderni* air.Au*ònia. Rex; ’*'' ir.i ontro sul tema 

€ I.'iioino e lì diavolo* air.AIcsoI ’ * I''” ' correlazione 

ne. Appio, Avemmo. savi^ia: rltinfone 


«Breve incontro. airArchimede; 

• Fascnolo nero» al Centrale. 
Rubino. «Per «hi suona la cam¬ 
pana > al Cristallo. • Ho sposato 
una strega • al Delle Vittorie; 

• Febbre bionda * a',rEs,->ero. Pa- 
rioti- « 1/uomo rial braccio d'oro » 
alt Holt\wfH->d. Modpml"imo. Pia. 
Imo. Sfad'im'': «Gioventù bru¬ 
ciata » al Manzoni, • Ore X col¬ 
pi» sensazionale • al San Fciue; 

• Io scapolo • -il XXI Aprile. 
«Ivanhoe» all'.A.cni Pio X 

DIBATTITI 

— (iterdann Bruno. Oggi alle 19. 
nella sala di Ma Brunetlt 60. avrà 
luogo un dihatuio sulle « Dedii- 
zfont d" trarre dal risultati del¬ 
le elezioni smmirislraitve » 

— L’Organismo RapprtscnUtno 
Universitario Romano, con la col-. 


«iunn.i. che «• .stat.i 1 icnvcratii 
in ossCi'VnziDiic .'ill’fi.iiiodalc di 
S. Giovanili, |)art’ .■«ia -itala t-ca- 
volia na un'aiiiomohili- 

.-Mie <•’«; Il in via della Pineta 
Sai-eli,‘tti, •iirnl'e/z.t <it‘lla cli¬ 
nica spcran/.a Eliilii» Baracchi¬ 
ni «i 45 .inni abitante in via 
Franee'-'co ClK'tuhiiii 12 è cadu¬ 
to daila motoeielef.a ehe giii- 
■ iava. Soccof'i), tl ferito c .«tato 
tra.siKirlato al Polieliiiico dove 
è rimasto ricoveralo in o.i.'ier- 
vazione. Nello .«tesso ospedale 
(’• stato neovet.Ttii eon iirogìn*--! 
riservata f.eiipoldf) Coltellini di 
17 .inni abi*-inte in via Piave, 
feritosi al Km. 13 deH’Aiitelia 
efiii Li pri'pri.i ino* ■ 11 giova¬ 

no. elle .«lava to’ni'tt'lo a Rtima. 
e ^lalo uit.i'i» li.f la-’.iutoiiifibi- 
Ii* clic proi*e.ic\ 1 in sf»n-,) ci>n- 
ti ar <» 


Arrestato per violenza 
ad un pubblico ufficiale 

.\gc;i'i del c«>mmis.sariato 
Pra'i hanno tratti) in arn*sto 
Vinvalido di guerra Eugenio 
Scan.i (il 32 anni, rc,spop.,-;al>ile 
d; violcnz.a ,n p'ihblico ufficiale 


Crolla un pavimonlo 
travolgendo una donna 

La {HiNcrcUii è tlct ctliita (iincinit* ii Ira- 
-sporfo iill’o.sprcinic di .Siin (iiovaniii 


Stasera terminano 
le votazioni 

ali'Ass. Romana Stampa 

SI rÌQordn a tutti ) compa¬ 
gni iscritti all'albo dai gior¬ 
nalisti (prolassionisti • pub¬ 
blicisti) che questa sera alla 
21 si chiudono la urna par le 
alazioni airAsBociariona Rcs- 
mana della Stampa. I com- 
paeni sono invitati a votare 
par tiv ««Usta Utvttarta)», atta 
quale hanno dato l.i loro ada. 
siono, per il Comitato diret¬ 
tivo, i compagni Balsamo, 
Romanelli, Trombadori a 
Lombardi, e per la dalag.-i- 
tiona III Congresso I eompa- 
gol Ingrno, Ferrara, Pallotta 
e Balsamo. —-- 


Ieri .-era. poco dopi** Io ore 
21 . nell’abitazione della sicuo-j 
ra .Antonia Pallucca di 50 anni 

11 » a li II 

borgata Finocchi») e avvenuta 
un impres-itiin.inte disgrazi.i 
La diiiin.i *• ■■i.ilit.i nella su.i ca-j 
mera da letto po.sìa al primo 
plano (jii.indo. improvvi'-'.«men¬ 
te. proprio .««if-o i suoi piedi, .'i 
aperta nel p.tvimeiito u’i.« 
voragine di rirea ♦^(l «'«'ntimetn 
L.a Pallucca è pre«-ipi'at.i 
un urlo nella .«o’tostante cuci¬ 
na. .'battendo il capo 'U una 
Tavola di iiiamio e affio.-ician- 
do.'i .«1 .suolo priva «ii .«oiisi- 
ria» de; tre fidi dell.i «ior.n.i 
che st.iv.a gioran,*lo per 'tr.ida, 
ha udito il iirid») della donna e 
il cii^-ieEnen'e Tr.anib:is"<» ed è 
perciò cirrati"» lu'll.. «•ijci:n 
P«*r t«'rr.'i. .»«-«*.mio .-.1 ta\o;»*. 
h:i «corto il c<)r|)o inerte .delia 
madre 

Il T.tz.iz.'o «’• v'ors.» ."-d .«vver- 
tire li fratoll») Casmiir»» Faceio- 
li anni che abi’a nella «tes- 
.s.a via .»! Tttimero 2'.» I.a .d.irm.i 
e s’.A’.a tra«por?aTa. a bordo di 
una mac«*hina .ii p.i«sa 22 :<>. al- 
l'o.<pcdaIe di f* Giovanni dove 
i»e'ò è Ci'.:«.’T 'ropn-» Tardi La 
Pallucc.v e nvor’a i-ir<into tri- 
gitlo 


I D<»na’i .'pi«‘i;a i mo- 
rha.nno cond-itirt al 


In (-.«e 1 

tivi ehe 
suicidi!) 

Un jinprei.s. u/.i-itt tentativo 
Il Siiiciuio e sta’.t* scoperto «lai 
(•atabiiiieil ni-Iia lomb.i «Il N«- 
r«)i.«. i-hiann’i .ja .ile-Lini imgui- 
iltii •lel’.o .''taliile .sito .'Ul'. t vii 
C.iisia .'il :rume:«) 1267 Ver^^^ 
le i>'<' 6 «li Ieri m.i'tin,; gl: in- 
«piiliiii h.«’in.< i; iito un ;ecc.) 
colj)o d; pi‘=tol'i p:o\eiuse d.il- 
!■.«pp.-i-*;«me:it<) de’, -i.ciio- P-i- 
.-qn i'.e r>'’i di 76 .mr.t 

I e.«r.-»’oi:;ie: i .''mo pen»'tr.i’. 
iiella .-Jt.iii.T 1 h i;:t> ’rov.lt') 

li .sigr.o’" De; r'’v«;-f» .«.il! « se¬ 
dia a sdraio, il s.Hiigiie cl: 
.'• 2 '»'g.«v .1 «.i '»: rio;.»* f« ri¬ 

ti» all o'ei'vtr.o .le.s’-o Per tt'.-- 
ra. a |H>«’h«* «u'a --lada ni-iii») 
'(•*:«.I vi'i »icll . 1011 . 1 ). g; ic« v.« I 
■lina -.ii-to’. I a tamb.iro ra\i-| 
bro 7 . 6.1 i 

I- :i.> )i'i ■*:*(' r«"i):*av i r»;.* ')- 1 
r-«, e .st i'*» 'ra'i'-ir’.»’ » ^;l«•^rK-' 
dale F-iTebet c:*^itelli -li Vniij 
yt PibT.v al n.n'OTo f«'ù deF.a » 

CH'-sSI.» «■ :iC»*Vt;,i**' »»-eJ 

II.'lo c ':*'C»'»1 l't* 


sarà aperta dagli Interventi del¬ 
la dr .Anna Maria Paifelletti del 
G N P c dello studente f'ranco 
Monaca, membro della Giunta 
O H U R. i 

CONFERENZE 

- IS >1 E O. «palazzo Brancacrto, 
via Merulana 24Bi Oggi alle 1B..30 
in o< 1 astone dell'inaugurazione 
del Centro di Cultura italo-ira- 
nianrt il prof Mobsrn Mogha- 
dam dell'Università di Teheran 
illuvtiera 1 n/omimenti di Isfa¬ 
han. Proiezioni a colon, 

VENDITE PEGNI SCADUTI 

— Ca»»a «il Riiparmin. Oggi, do¬ 
mani mercoledì e venerdì alle 16, 
in piazza dei Pellegrini .v5 ven¬ 
dita all’akta di oggetti preziosi. 
Giovedì, alla alcasa ora. oggetti 
non preziosi. 


Una vedova si asfissia 
e un uomo sì spara 

Ieri poiiienggit». vor-o le 
I7.4l>. lina tvlcfon.itn h.« :.ig- 
siunto li p.-^,)nlo intervento lici¬ 
ta Moni!*' U \H»r*toie dei o 
bile di ' ia S.i.’aria 300 chiede¬ 
va Faiuio «iella p.)Iiz’_a perchè 
Galla porta ehi’-;'i deli inte; riv? 
16 u.<civa l’ineonfon.iibile Oifo- 
re dej «.«s 

Gli agiTi'.i .<1 '«UH» po't.ri ini- 
medialametite ali’in.iinzzo so¬ 
gnatati) e. con l'aiuto «iei n«.)r- 
licrc, .'«)ji«) riusciti aa entrare 
nell' appa:t.«monto eoutrasse- 
gnato c.f.n il ninnerò 16 «H’eu- 
pa:o da'.’a «icno-.i Fanny D»»- 
tia'i vedtiva .-Mexi di 67 anni. 

l-a donna è «Tata trova!.! ca- 
idavere nell» curir.-'i ;’':v3S-i «ial 
mortale flumo Sulla piccola 
tavola sono »Ta’e trovate due 
!rttr-c ut'.;, irdi-'i.’.'i’a I.te'i-.n .«- 
monte •alF.vutor.ta - «■ l'alt-s -r* 
una certa signora Mantovani. 


c lavoro alle «>ffteine cciuva- 
1; di l'i'onestino. Al! uscita, it* 
pcMiu 1 . 1 i/.i'. tu ."volgono co¬ 
nio l'ichictìto dalla Fioin per 
Kit opera, (iella Fatmo Li,*)- 
p’ica'/ionc di sistemi automa- 
lici. collettività della visita, 
locali ap|)v>iiti e 1 ifoi v.ilc/.- 
/. i). Peri) — aggiunge Man- 
'giavacciu — le vi«:te alle of¬ 
ficine di Prcae.stì.no avveng*»- 
no soltanto i>er una vieto: mi- 
nòta categoria di lavoratori, 
cioè dal manovale fino ali’o- 
per.'.io spceializ/ato; d.i! c.i- 
pi'-sfRiadra m su e per gli 
impiegai:. n(»:t cìiste .licuna 
v.'ita di ( f/ntiolio. 

; Or.'i. m: scmbr;. che pur 
non o.'*=endo anzian: sottuffi¬ 
ciali ilei car<ib;:iieri, si può 
ugualmente c- 6 ere onc'ti c a! 
:i: sopra di ogni «fi-ìpotto. 

' P«ir qu.into. jh)'., riguarda 
no: in pai ticolaro, creilo che, 
p.ir essendo salariati e non 
.-tM'endinti c pu: avelli!*» un 
giadf» ;«! d; folto del c.'ipo- 
squt'lr.a -i p'-t<» cs-r-ci*'' nnc-.ti 
U'gualmente. Ct si sente me- 
:iomati e •sminuiti nella di¬ 
gnità qu.indo Cl Si vede tr'at,- 
t.iti all.i 't-c.-r 1 -^tregua di co¬ 
muni ladiunioli che hanno 
bisogno di essere sorvegliati, 
pcrqin.'iti c ne.luiati ». 

l ami p il amile 

Una sienora /nnfila i l man- 
d,« una Iiinea let;«*ra .*:u -qual¬ 
che c:avT;.''ima l-.eiina dei ra- 
:i:le ni'i.inicipa2e una vcc- 
cìii.-^sima costruzione dota’a 
di «’irca 220 celle .ideile qiia- 
i; pochi-^Mnie son.» d«ippie e 
permettoiio la p’al’.zia spo- 
s*,«: di» 1 . c.«r.e nel r-cpnrto 
vuoto - 

L'i i'; 2 'i»»r.» 7oofi* » ricvird « 
«lic il 2 fe'i'iiraio sci)r.*:o (una 
giern-ita di lieve» ,-ilcune p« r- 
.c'.atie doi'.e ..celle modello- 
.n.m fuiizi'iinavano. sicché i ca¬ 
ni nmanevono c.^pi»«ti ol 
freddo, .'il vento, al.» ne'.-.* 
men'.re '.a p'jlizia vennea c.-e- 
cuiva med;.«ntr acqua 3«-'ì.«ti 
co;: mot«»iH»n'.pe. 

A pr«ipo.-it«» del vitti», cir¬ 
ca 4 annt f3 esso «*ra vo.npo- 
,'•,.» i>-s'.u.'ivarnc;it--* «ii putì-'* 
s.',*c>» ‘1 -dì •■arne crud."» (=c.ir*; 
del mac«'.io comunale 1 . invia¬ 
ta Mi.»' .= ilt«r:.!nie*;ti*. In 
zii.’.o aUe pr>it«'-'te della scri- 
v-en'e e i.;e ’n'!'*e',/e d«ii j»-- 
-;»*r «•■* Eap«*. *»t ., c*>t'..':g . .« re 
della lezione di Risma idei'. » 
ente n.azionale per la pr<'»Te- 
ziot.e .dezìi animai; tri rop- 
pres-ent.anza del s.niico. fu 
messa ;r. efficienza la c-fcina 
«■ì.ei canile, n.ella quale ■«•'. cuo¬ 
ce. -lo'.o di tanto m tan’o dir¬ 
ne cnc al rr.ace.Io *101 Comune 


A POCHI METRI DALLA RIVA DEL MARE 


Un feto di cinque mesi 
rinvenuto a Fiumicino 


ler. iiit-.f.i '-.i 


rua-'aV.r.a irr.are alcuni giorni fa e *'hc 


iCvTper’ì h.« i.'t-.o '.in c,»r.-«bi*--e- 
re i!i juitm.ilc scrvuio «ii p.»!- 
tugii.amen’») I‘-;r..to la spiaggia 
rt jHinentc «d. F.unncmo .-V c;r- 
«',1 cil.q'.io n'o’.zi dal filo dcll.a 
.equa il milito ha 'vor'o un 
f.agottell» adagialo sulla «abbia 
I.tcuriO'iio s: e avvicin iti» allo 
'tr.iro oggetto eh** m.icd'-va 
un fc’ore iniopport.vbsle i l'hi 
■apt'r’o 

Con r->cc.apr:»vio h.i v.-’o 


onde hanno nmand.ato sulla 
«piaccia 

Siono in cor-o le indagini del 
cas,i 

Un marinaio turco 
muore per malore 


r.on c ritenuta (•■nnnK'stibiii 
o cni* viene ofiert.i da (ni,«]- 
cho privato. In generale, il 
'. itt,) v!«*ne preparato da una 
trattor/a. 

L:i sicnor'i zoofila fa alcu- 
:.(• proposte <*irca il rise.itto 

Il - fH'i! ac«'(i!app.aii o su i.I- 
’;e (|Lit"’iimi. iiropoticiido cm* 
. l't; po.s'.-ino e.'Sere ef* 
fet’uati ne; giorni fes’ivi e 
nella im.’ti'iatii del giorni fe¬ 
riali. 

.\ pr«>pu''ito dcll«‘ multe, 
clu- .iuuiunuo*;/) il 123 mi- 
..«»n, il.tl aitati arinuaiiueiite 
■ i,/. {'iiimi’f.* per ’ii-'.'e .'Ui ci- 
n- lii signora zoofi.a .scrive: 

■ Li .’/or'ii / r,rf‘\isi.i dal.'.ir- 
tiLolo 8i (!••; ri‘g«»!ament(» di 
p'li/'a ve'f" mar ia fa obhl’gf» 
lit'ila mii'f'rtiola por i cflni 
L'ie non .'«iiu» condotti a guin- 
/.i/lii), fiH'i’/d') i coni si tro- 
\ ii.ii ne’.!»* vie f» in altro luo¬ 
go apet'o d jiubblico. Pr.i- 
ticamente, o museruola o 
gu'-n/ iglio. s.i'.vo casi par'ico- 

liitl. l-ivcci', Uni d;.ipOiÌ'/.io:lC 

citi' :ivreb'ot- «iova’o e.sserc 
tf.'insiforiH ])er«-hè ;ii contriid- 
diziona con i! regolamento, 
st «'Qili.«ce ohe i c.mi dcbho- 
’io essere *(*nuti con muse- 
riiol'i e gnin/.tglio «* dà !a fa¬ 
coltà .«i vigili di «'levare con- 
•ravv(*n/iotii .-M re.gol,amento 
non .sf»no stale ajijiortate le 
modifiche che invece fin dal 
lU.aO si trovano codificiite nel 
rfigolamento zji polizia vete¬ 
rinaria, emaniito dalla presi¬ 
denza de! Consiglio dei mi¬ 
nistri. e ehi» è leggi» di Sfa¬ 
to. zVU'Uflicio d'igiem» non 
sono sl.ati sufficienti due an¬ 
ni per iidegiiai e il 1 «•colamen¬ 
to a quanto stabilito dal le- 
gi.-'liitore all’an. 83. R perchè 
.s'i può capire: in eon.st'guciiza, 
sari'bbe .ine'nc caduta la ne- 
ce.Ssilà nei peì-me-pi d; eso¬ 
nero al guinza.glio o niuse- 
.'"uola cne l’Utticio d'igiene ri- 
lo.si’ia per 1 5((0 lire. Non può 
ceifo soddisfare In -soluzio.ne 
e.sfogitata tecentemento di 
rimbor.sare le ci>ntravve:izii»ni 
a coior«) che, conoscendo la 
h'.g.ge, f,iiino v,alci e i propri 
diritti! ».. 

Di b'.io.i gr l'io ti uniamo 
aH'au.spitio della signora ci- 
!iofi!a. augurondoci che una 
di.sciplin.i cliìara re.g«»li im- 
c!i<‘ que-to ,'ispet*o della vita 
ci’tadin.a, al quale -so'io legati 
i si-ntinuuiti od anche gh in¬ 
teressi di tanta jxir’e della 
pop-ilazioru*. Siamo sicuri di 
;nterpr'’*3ro il pt'nsiero delha 
”.o«tr;i gf'ntilc lettrice e di 
ticli ; c’iiofili affermatido 
che. ’utfu'i.a. ciò non signifi- 
i-a affatto rtugur.arsi l'm.slau- 
mzionc della licenza più a.ss«»- 
hHa I» mlriirittma. delFanar- 
«•iua ;ii tm settore che pre¬ 
seti' I -is-petti di*.'ii-at; aneti'-* 
dal punto di vis’a d«-ll'igiene 
«■ der.’interes.se pu'o'.ilic»», in 
p.irticol.'iie IH*’.e zone iHTife- 
rlche d«‘I!a t*:t*à. dov * l’amo¬ 
re ])er g.i animo!; lascia .spes- 
,s«» il campo airiiKliscipIina e 
al pericoU) de'.'.a pubblica in- 
«•'»;.lii'.'tà L'amore per gli ani- 
ii'.ilì deve unirsi a:.ehe n- 
-jpi-’’.» e til'amtire per gl; uo¬ 
mini 
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Svaligiala a Yillalba 
una labaccheria 

li 'ijiior C*'s.'ire F'irtim .’i 
proorii'i irio «li una tabacche¬ 
ria III Cor .) It.il -,1 lOil ;• Vili.li¬ 
ba. h.i ivuti» ieri mattina I.a 
pgrnrhtiisirna lorore'f» di con- 
.statare thè il s'iio negozio, «.u- 
nnte l;i >io’te. era stato visi’.'i- 
to dai lafiri 

T m.ilviventi .si or.ino intro¬ 
dotti nel lof-alo passando at¬ 
traverso la finestra del retro- 
botteR'i e con tutta calma av«*- 
verio ripulito gl: .-caffali della 
l'nv.i’iva asi»ot landò merce 
por un Vili»: e di circa TòO CCh 
lite 


Ha Ire dila asporlale 
dallo sco ppio di u n petardo 

I)' ii:.,i gì.«Ve disgrazia c ri¬ 
masto v;lt:m.i un ragazzo. Lo¬ 
renzo .Sacco, (il 14 anni, ha rin- 
vcn.Ro ;er; .'era a Zagarolo. 
dopo la f«*ila dei patron*), un 
pct.ird ■> -.nesplcso Non appena 
1 ! ragazzo l,> h.i ract o!fr> e sfa¬ 
to investito (Ih una deflasra- 
/!i»n(* violenta che gli ha am- 
piit.otr* «re difa delia rr.ann de- 
'••ra r»r>idtirrndogIi inoltre nu- 


.iiu, nell.t 111 ' al s, ..u-) 

ti’'a (Il C'.taf «. Ji 5 ig-.,'l ni llm 

Uilli >■ .1 ùig Aiune.n’i .vt ■■/■ 

celc'bi .inno il loro maTmoii '" 
r< slnu'/ni pi |„ a ,...5 

I siKg. Donati Ardts.o c Dor.Ti 
Giuii|/p«. pi'i lo ' 1 ) 1 ,.,, 1 

II .-Munenti PkIih , \ii/.,iri 
Stello 

.•\l .sposi felui gii .o.g'.u; Ufi- 
I I.'i.it.a 


RADIO u 'l .\ . 

IMIOGH.Wi.VIA .N'.\/10.S'.\I k 

— Ore 7. 8. !>. 14, 2ii :i(l, g.f 1 -, 

Giornale radio; II — Tn, ti 
fatti: tl.3(> — ,MUsii-a sinln- 
nlca; 12 30 — Orclicstia Har- 
zi/,z.ì; 12,r>u — 1 Ascollato 

«locstii sera...»; 132o — .Al¬ 

bum niusii-alc; 14.15 — tu,- 
naclic musicali e (l'aru: iti 5') 

— Le «)pinioni degli altri. — 
16.45 — IllCr (* 1 .11101 einqi'e: 
li — CuriOiita musicali. i7 :;il 

— La voce di Loiulr.t, IH — 

Mu.iiche nre.ienlale dal Sin- 
Udcato Na/i(>Ui«le Mumisti; 
latto — Università .M.ironi, 
18 4.) — Orehe.itra Foli!/); 

llCiO — L'.ipprodo; 20 — j 
classici della munca legeera; 
21 — Viaggio III Italia; — 

21.:i0 — Contorto di musica 
operistic.T; 25 — Canta 'loddy 
Reno - Musica da ballo. — 
24 — Ultiiiiii notizie 

.SKt’O.Sno l'UOGR.WIM.v _ 
Giornale r.idin ore !;i.70. l."., 
18: . ore !» — 11 buoiiRiorno; 
£»-30 — Ori'hestia Anencta; 

10-U — Spettacolo de! m.vt- 
tino; 13 — Orchcitra Ange¬ 
lini; 13 ;5(> — La E'icra «Itile 
occusmiii; 11 30 — Il disco'o'»- 
lo; 15 — Orclic.stia Gala*,mi: 
16 — Terz.) pagina; IH :'(> — 
Il mondo ii niecolo; 17 — I 
fir.mdl successi del mondo: 

18 — Ritmi de! XX : ceni'»; 

10 — Classe unn'a; in:iO — 
Musica leggera. *20 — Rariio- 
•scra; 2t>.30 — Vaii U’oeti e n 
suo lomples-sn iFranclMg 21 
" II destino di «hl.*n>.ars! F.a- 
dig: 23-23 .'IO — GO'pier e il 
suo eoinnlC's'n 

TERZO l'IlOGIt.L.Vt.MA — 

19 — .Snnat.'i di 'lai Imi: l''"!) 

— La Rasieena. 20 — 1 . meli, 

«■aforc economico. 20 15 — 

Concerto dj ngm icra; 21 - 

11 giornale del Ter-"; — *'1 2'' 

— L'Ibilia umiierfi.m- 22 o'> 
I..« b.altac'ia t'clla ;'t«)r!a dci'*i 
mu'iea: 22.50 — I.e sta-ioni 
spcrimrntali per ruidUstna; 
23 :!t) — Frank .Maitin «• Liuti 
Coi lese 

T. V. _ 17;;0 - La TV *«! 
rac.az/i: '20 :in — TeIcg|4)r"-‘/» 
e Teiesport; 21 — Fni'l-lni ". 
dia di « I.ascl.i o raddonnn»: 
21.2.5 ■— L'Isola dello Firene 


CINODROMO RONDlNfli^ 

Oggi alle ore 21 riunione 
Corse di lev'rierj a narziale 
beneficio C.R.l. 

ANNUNCI CGONOMIGi 


4) 


AUTO CICLI 
SPORT 


12 


MOTO.VI - Agenzia di vendita 
MOTOàl 48 Sport, mmimn anti¬ 
cipo - .5 (Mio niensili - CEROC- 
CHI - Appia Nuova. 199. 


ANNPNCI SANITARI 

r^SESQBIllNO 

Veneree 

OISFUNZIOXl S H S 3 U A l_ I 
di oznl origina 
LABORATORIO. 

ANALISI aUCROS. » A M O U ■ 
Oirett Dr. F. Calandri aoceuitstt 
Via Carle Alberto, 43 (Staz:r/„a) 
Aut Pref 17-7-M n ?U1? 

DoiL Pitti» MONACO 

StiMiia Maglee pt la cura 
dalla «ala dtsfunaioal tatsuiii 
ama nro-pcrtmatriinonlzll 

Via Salaria 72 Int. 4 • Roma 

(presso Pioza Flumt). Orario s-i3; 
13*24 - Festtri 3*12 - TeleL 4S: 550. 
lAnL PreL 2S7U dal X3-2-S>» 




Ah'i'-'Pi'daìe civile di Civita- 
vecs'hta i’ dfcrniiTo raUr«) ieri 
:! m«r::.«:n •.i*c«) Etili Xa.smi 
un f«'t«) m .*:*.i!o di .,v.i:iza*a }di 66 ai.ni rcsnon't- ad Istam- 
pu'r>'Ltzi«»r.c. II miii’e ha av-lbul. ir.iharca'«) ''.il oTtiscafo 
vvrlii«» 1.3 ieca.r 'Tazioi.e deii-C.iiti - ormeggia’'» rial 6 ptu- 
car.abinier: e su! pos’o «; è re-!p:;o nel por'i) «i; Civiiavecchia 
c,«’a. p»co oopo. rau'-irita siu-j II marmati) c sta’o trovate j 
diziaria D.)i primi arverta- 'Ven.j'i» .al L*rgo rit'b'St'-'o 
menti pare -*i tratti di un fe’oh'oìTo d.a un improvviso malo- 
ma.vh le di 5-6 mesi gettato in Ire. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI 


1 Unità 


Hml lunmd» 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 


dml htnmdì 


l/hiÈlhì in fìnule eurenea di ihwisJ 







Mt (»l.A IMF.ruAN(>r,l,i i' stillo l'i'roi' (U'il.i splt'iiilliLi n- 
inoiilii ilrcli :i/./.iirri nrlFiiicniilro i-oii In Frnnria; il riti:.tA/(>. 
itiratti, ilopo la vittoria lii .Merlo su Darnioii rlie aveva por¬ 
tato le siiuailre sul a l li.i atfroiilato Fesperto l’.iiil Iteinv 
e lo ha liatliilo in Ire set assieuraiiilo cosi all'Italia il iliritto 
iti iiieoiilrare la Svezia neiriiieoutro iti finale di Uavis 
























CFSKXA. 1* — I.a cjiiarta prova del oiiiotoeainpionato». svoltasi sul eireiiilo di Cesena, ha lecistrato le vittiirie ili Chtiiali ( l'!.'> e !.■!) rei. i‘riiviiii 
ins cc.) e Masclti (.50(1 cc.); (ulte le ^ure. salvo quella delle '^.'>1). sono risultate euinhall iitissime sino alla (ine e le sillurie sono stale .i;::;iuiiiiale 
in volala. Nella foto il camiiione del nioiidu t IIIU.AI.I. al quale l'.Assoria/ione Criippo .A mìei di Colomiin lia destinalo la .VA'II nieda^li.i d'oio per 
ì suoi eccezionali meriti di valore sportivo eoii la seguente inntixazione; •• l'ìii volle eatnpione d'Italia; due volte eanipioiie del inondo, viiieiloie 
delle più inipurtanti competizioni inotoeielistielie internazionali, triniitatorr del Tourìst Tropli>. hiittando il suo more ceneroso al di la d'ocni tra¬ 
guardo ha in leccetidarie imprese (lortato alle più grandi vittorie le macniliehe ai ini italiane «Iella industria italiana- 
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sTOCCtfI,.M.\. 17. — \fl Coniorso di s.ilto. manifrsi.izinne 
ronelusiva della sodiresima edizione dei fiiorhi (llimpiei di 
sport equestri, i e.isalieri italiani hanno suadacnatn due 
mrslaslie d'arjccrito ed una di hronzo grazie al serondo posto 
nell.» i;ra<lu.»tnria .» s<|u.tilre e al serondo e al terzo con¬ 
quistali da Raimondo e riero D'Inzro. nella elassiiìra indi¬ 
viduale. Il tenente RAI.MO.NflO II’INZKO, rhe su « Me- 
r.vno » vrdi.»mo superare brillantemente «n diflìriir osta¬ 
colo del perrorso olimpieo di salto, si è ronfermalo rosi 
uno dei miitlinri «avalieri «lei moniio. • iTolefidi'i 


Il dettaglio tecnico 

IMII.Mt) .S|.\f;iJI..ARi;; .tler- 
|o (It.) halle ll.irnioii ti r.) 
li-;!, l'i;. «-i. 

.SI I IJMIO .Sl.VtitU.ARl; : 
rietr.iiiueli tit.) halle Kriiiy 
(I r.) u-t. 

Itl.sri.'l'.flO n.VAI.K: lla- 

11.1 h.ilte I raiii i.i nr.i eh 

.izzurn dorranno altront.irt' 

1.1 .Svezi.i neirini «nitro di li- 
n.ile 

(D.il nostro corrispondente; 

l’ARU.i. — U.,.'., ,• 

. .s r, 

\n t pi i :: 

*;:> ::»■ /. ; Ii jr!: : 
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l.li-.'o. 
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..t'ii 'UT! Hi.li, F>;,i i.'.- il 

r'ih l'or.'i ili'.'/.i c,(.: . ;;:- 


htii i ili Pii ir.ì'ip. l: ( 1.1 qit.ir¬ 
li. '/.'II.':’,!'.’; >. futi:.! m::-. 

‘lii i i'lr 'h'Ili hillii i ri!.:'- 
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IN TRE DELLE QUATTRO GARE IN PROGRAMMA LA VITTORIA DECISA IN VOLATA 

. ■ - ■ ■■ ■ -■ - -- - ■ ■ { I , 

Crollati tutti i record a Cesena! 


Batlulo ria Ubbiali nelle 125 Provini si prende la rivincila 
nelle 175 — Senza storia la gara delle 230 — Duello lii- 
ribondo Ira Mosetti e Liberati nelle massime cilinclrcite 

(Dal nostro inviato speoiale) titvo tnoweiilo uoii .■li c schin- cnr.^it firlla oiornnfn, qttrllfirjrl- 
Tt r; I ferri con la ..Cile- rnlte.so tinello Ira la Oliera c 

CtiShìN/V 17 Umberto ,-,,m Viene a maneare, come la MV. Le due squadre il pre- 

[lUiSi'tti 50n), Carlo Un- „ 55 je„,o detto, uno dei prtrtet- sentano al gran completo, co- 

Inali (M\ U.-Ì C USO) e rarqui- peli tuatiui tecnici, quello della completa è la partecipa- 
Ilio I rovini (Mondial 175) so- „ ijeHn, tra la - MV - e la - (Jt- 2 inne a questa gara: prendo¬ 
no i vincitori della quarta prò ^ t ninpeiiso al via e no il via diciannove concor¬ 

ra del Cnmiiionato inotocicli- riap/nimj l'rovini della .. Mon- renti. 

AfKO ifflililllO Orf/UìltZZOto fJlttìl** ‘pt’O- JìttOmO nll*f3HPÌÌO sì p thccoì- 

amici dcWAutoniobil Club di ,„j battuto il miglior tem- la una folla che non è posst- 
Cennn. Tre grandi piloti per j,„ e Provini sbucare ^‘de valutare. L'attesa e spa- 

tre f/raiiili gare Le nostre pre- i,,.,tu con .10 metri di van- sinodica. Scatta Valdinoci (Gi- 
v'.sir/ni non .sono andate erra- luggio su abbiali al termine lem) e gli è a ruota Maselti 
te: (om'nciarono Ubbiali e Pro- del primo giro I due sono *ai- il quale Ma.sCtti iransi-1 

' lo'Xiti da Venturi anch'egli' su 'fV'» «( carosello al ter- 

-MV - e de la - Mondial - in , ,, Venturi hai- del primo giro davanti 

apertura della giornata moto- termine Idierati. Vatduioci. Gugliel- 

cn .stira, ad ingaggiare im fu- della .seconda tornata e rag- via d, .seguito 

riboudn. upp issionante i/iir 'o che ora si tro- L avvio e velocissimo. Maset- 

i'oìicltt^osi con la vittoria del ,, a i i ^ Liberati distaccaiìo ali i»- 

prinio per nn banale infnrlniiio I*ii * • pi-o- regnitori, che si sgranano a 
lajvtato a provini quando sta- ‘ella -M\ Il gioco diven- „{{p spalle dei due. 

va per disputare lu Dolala. “ Pericoloso. Provini si libe- marcia il upcchio Pnn- 

Poi Provini si pre.ie mia da- nno strajipo al quarto iliroln, che \i p ^crollulo di dos- 

niorosn rivincita (175) sugli no- ims'at/gin bahandn nnovitmen- sn Valdinnei. Più indietro i>i- 
Di-iit drilli -MV- e vinse da Pe‘>na po.sizione. tra.sci- „d„ Alfredo Milani a .15”. Li- 

iiiidreterno Infine In gurn del- ''.lindo nella sua .scia il cani- bernti, tentando di .stare alla 
Ir niins’nie ciltiidnile con Ma- P'one del mondo, Carletto Uh- ruota di Macelli, roinpie il pi- 
'Pili ihr .scappa e .s-p nr va La me.ha calta (perqne- to più veloce, alla media di 

lasciiinihi in asso Liberali ■''o cirrnito): i primi cinque L1I),I22. 

l/nnino di piuiia della - Gilè- furi .sono stati compinti sul ì.'ecccssivo numero di parte- 
ni- ha q,lindi un improvviso pnsso degli liti 1.11 orari ■\lte ''i/ianti prororu una gran con- 
ntoriio, rimonta il rirale p s;.al|p di Ulibiali .si p porfelo profonda diffe- 

Iiniiiiiln erede ih neem i>. .1 i- ..i„ i.i.'''’uca di rendimento tra le 


L’UHiiA Li-L U'. --i' 




qnando crede di ai’pre in ma- i! fenomenale Libanori e poi 
HO il hastoìic f/rllti ror^t utp- i ,\r(fncnti tn-it*f/uitnri: VphMì- 
nr h-ilintn in. Dolala siti tra- u e .Sartori. Provini rd Uh- 
giiardo dnvnnti ad una folla bmh t« ililt/i ili/1 vi1/tr/tM‘ i 


macchine plnricilindrichc e 
quelle monocilindriche, .sen^a 


nr O li,uro in. voluta sul tra- n e .Sartori. Provini rd Uh-1 ‘ ........................ 

Puardo davanti ad mia folla biali ninno vm .sparati: all'ol- rirro 

i. , ,1.1, „ 

125: partono in nove. All iil- mJdi t di kni " hmlri - delle .sette partite: an- 

■ che Forconi e stato doppialo, 

/a ■ • spalle di Liberati viag- 

iipplausi per Ubbiali 

■ ■ .cru/tiiiio appare senza smal- 

, lo, taglialo fuori fin dalle prf- 

iM un poderoso allungo Uh- tirano la manetta e il disine- me battute dalle posizioni di 
niaii, che dal quarto giro mar- cn diminuisce da 12 n S secna- testa, al contrario di Bandìro- 
ciavn alle .spalle di Proiiiiii, di. Provini e. .colo poniro la niu- la che sembra ritornato gio- 
lo precede ora sul rettilineo ta degli inseguiti: il .suo podi- rane. 

f p p tribune per essere uno- pagnn di squadra Sartori è par- Colpo di scena al rrntifrCc- 
vami lite domianln nella tnr- Mio ni ritardo ed ora lotta per siino giro: Liberati si porta a 
unta surcessiiui. La lotta e ai- d quinto posto, per la Morim ridosso di Musetti e Milani si 
viiiceme e drammatica, dalle di Campagna. La MV ha per- ritira Due giri dopo, Masetti 
imprcredi tilt coaclusimii. Una dato intanto uno dei suoi nn- e Liberati transitano appaiati 
bella corsa tirala di quelle che mini: Lihannrt è giunto ai ho- formidabile.' Con un ntiouo 
Ita anni non et era stato più .pp.s- sviuaeiido a maiin In „lh,n„n il f,iintr, ,h-lìn rzìtam 


Ieri Rii azzurri li,inno trascor.so l'ultima RÌornat.i ili ritiro c di riposo a .Saltino. ObrI si alleneranno a Firenze c poi pren- 

ileraiino il treno per Homa ila dove partiranno per il Sud Ainerlea 

COX LA XAZIOXAL L DI CALCIO XLL BUON RIT IRO DI SALTINO 

Oggi a Firenze ulfimo galoppo azzurro 
pri ma delia partenza per il Sud Ame rica 

La formazione probabile: Viola; bagnini, Bernasconi, Cervato; Chiappella, Segato; Muccinelli, Gratton, Vir¬ 
gili, Montuori, Brini - aPekos Bill», più popolare di Orlando, ha fatto strage di trote - Cervato e il teatro lirico 


PIlOVIN'f battuto per un soffio da Ubbiali nelle l'2.5 si è 
rifatto Mililtn dopo viiu-endo da dominatore nelle 1*5 

_ Il dettaglio tecnico _ 

classi; 125: 1) Cliblali (.51. V.) elle ciiiiipie 1 venti cUI 
del fircultn pari a Kin XO.lfld In 'n'28"4 alla media di clil- 
Inmrtri 117,158; 2) |•f^lvlnl (5I(indial) 4C3*’*1: 3) l.lhanorl 
(.M.V.) ■II’49''J; 4) Venturi (5I.V.) 42’04"2; 5) Sartori (.5 Ipiu 
dlal) 42'47"t; fi) Desìi Antoni (Durati) 43'04”I. 

CL.XSSK 175: 1) Provini (.Mondial) die eoiiiplc i 2.1 ciri 
del drculto pari a kin. 112,115 In 46M'2"t .alla inedia di eltl- 
ininetri 118,757; Z) Copila (.M.V.) 4fi'52”3; 3) Collimilo (M.V.) 
•16'54’'l: 4) Sarlorl (Monillal) 47'14”1; 5) .Maseltl (.M.V.) 

classi; 25»: 1) Uldiiall (5I.V.) che 1011111)6 i 31 ulrl del 
elrriiilo pari a km. 124,155 In ore 1.03'23"4 alla melila di 
km. IIT,.500; 2) Colomlio (.M.V.) I.OS'lll'T; . 1 ) .MoiUaiiarl 
(Guzzi) LOS’I)!)"!; 4) Venturi (M.V) 1.10'43'-2; 5) Parlorca 
(Guzzi) I W’LT’.i a 2 Kirl. 

CLASSK 500; l) Masetti Umlietto (M.V. 4 di.) die niiu- 
plc I 31 Rlrl del rlrculto pari a km. 124.155 in ore 1.57'6'’4 
alla media di km. 130.124; 2) Liberali (Gllera 4 di.) In 
1.5T7”; 3) Dandlrola (M.V. 4 dt ) ).58’l?»"l; 4) Valdlnoci 
(Gllera) 1.58'36”; 5) ForronI (M.V.) 1..57’|0" a due Ciri. 


diuppmip p drammatica, dalle di Campagna. La MV ha per- ritUa Due giri dolo Masetti <D“' Suzzo viol.i. terrore dei por- -uUitari pa.=.50ggiate negli in- bera uscita per i giocatori de- 

imprceed,Itili conclnsmm. Una dntn intanto uno dei .suoi no- e Liberati transitano'appaiati SALTINO 17 — II tempo avversari c delle tro- vitanti boschi che circonda- siderosi di trascoirere un po’ 

bella cor.sa tirata di quelle che mini: Lihannn è ginnin ai ho- formidabile' Con un miouo -1 ^ - k-e i iS- ~ ^ ""1 il friulano no 1 albergo Acquabella, quar- di tempo vicino al propri ca¬ 
da aiMM non et era stato più .les spingendo a mano la vini- allungo il pilota della Gllera “ ^ ^ VallónVb-o a nppas.sionati) e fortuna- ticre generale della Nazio- ri. Poi. nel lardo pomeriggio. 

missibile vedere. Una bella cor- china. Pm si ritira anche Cam- supera nititidi. Ma.setti dopo ‘-'« c imitino e vallomD.o^a, pescatore — e capace di naie. con un rinfresco offerto dalla 

sa Ira due grandi jidoii, alfie- pana, mentre l'nltopnrlantc nn- averlo inseguito per venti.sei suscitare oggi pili intcre.sse c Anche .stamattina Foni ha locale Azienda Autonoma del 

ri di altrettanto grandi pii.sp. auaciii una nuova prodezza di giri Ma il pnnneiisc ha un ^ inimi- curiosità di quello che susci- .suonato presto la sveglia e Turi.smo. si è conclusa Tul- 

l.otta avrinccate in testa e Pronai, marciando sempre ve- - ritorno- e impegna con Li- f**"'*^ bellezz.i. lava un tempo un emerito aià alle ore 8 gli atleti, sot- lima giornata dì permanenza 

lotta nccaniiii in coda tra Co- locissinio. il pilota della Mon- bernti un duello furibondo. Vallombrosa era famn.sa un statista come Orlando, a.ssi- tn lo sguardo vigile del C.T. al Saltino della comitiva az- 

peia (M\ ) c Degli Antoni (Da- dml abbassa il record da lui Conclusione: l'arrivo avviene temi)o in cui tra i suoi ospi- duo frequentatore di Vallo.m- Marmo — hanno compiuto zurra. Domani alle ore 16 gh 

Pilli) per la loiu/ui.Mii dpllo .stp.s.sn .dal).Ilio diiranip Ip prò. in volata e Ma.setti gioca l'av- ti più rinomali abbondava- brosa. rultimo allenamento ginnico azzurri scenderanno allo sta- 

sc.s a posizione .1 due bnttistra- ve: il nnopo ^ l'57"4 versano allo sprint. Terzo è no i per.sonaggi politici. 1 In compen.^o. aria puris- con passeggiata finale. A.sson- dio fiorentino per l’annunzia- 

<ia battagliano per un paio di media Kin. l.u,..40). Ora Pro- Randiroln. quarto Vnldnioci. quali Della npo.'ante c pit- sima. ambiente .‘•erenn, con ti — con tanto di giu.stifica- tn partitella contro i "aenz- 

mi-tri p la media sale mentre <''"1 cammiiia su un nbboiulan- FRA.N'C’o .MFN'TA.VA torc.-ca montagnola cercava- poca gente d’intorno e tanta zinne — Virgili e Alontuori zj viola' poi una capatina a’ 

dia di Kin' r'ò-m la'^tnilTò '/''•'’Uo «DivrviVio^Tconp a')"d classìfiche tricolori alle nuove battaglie. Ma 1 offrire il Saltino ai .suoi fa- ea di trote per il desinare e quindi, di volata, alla sta- 

M, dplirió ■ PPiml li yai i llMi- <l' ir,". Al quarto pnsZ coil un Classe 125 emv : I): Ubbiali nZo" "i. prendere il treno 

pare mima Ubbiali siila de. ritardo di 45" viaggia il .soli- (MV) |. 46 (23-18-23- 23); 2) Fez- t»U c mmi.Ari SI sono oticn; sto ini/.io di Stagione. Gli catturati dai duo appa.ssiona- delle 19.50 dirotto alla Ca- 


ìvuolc p Ite ha diritto. 


Mondial. t'Ia-se SUO r.ìtìc.: t)' liberati te del Turismo e degli .storsi|le vita del campionato. 

Aon c'p altro. Provini poh- (Gllera) 1 ». 46 (2.3.2.3.18-18» e a!bc:gatori della zolla — c Tutti .sono apparsi in 


sita 3 )Or la foto del romani- dopo l'itUvnamcnto, c poi v) 


NULLA DA FARE PER 1 DELUDENTI VICTOR PIS ANI E BARBATONI 

Trionfale passeggiala di RIbot 
nel milionario Gr. Pr. Mil ano 

Il secondo posto di Tissot ha completato il successo della Dormello Olgiata 


(Dalla nostra rodaziono) 


I .Miir.iiu) Il 'lui. I, Ahi mi) deua il fraciiardo c.-.ii .r ;o lunghez- 
, ciidcrin More ‘o. Hibot (53.5, /<* dì v.iiit.icglo sul compagno 


sparmiato con lui. dopo tanto 
ICiniin, anche la Mondial. 

Classe 2ì(l; f.a .solila par» 
senza storia, come era nelle 
prensioni. Ormai la • quarto 
di litro • p dominio degli uo¬ 
mini della MV. Anche gli no- 
mini della marra Caseina Co- 
sta (IJbhiali r Venturi ) .spicca¬ 
no il volo, marciando di con- 
serva, lontano dai possibili at¬ 
tacchi di Mandolini, Montana 
r, p Colomtin. A'oia. Sfa il piib- 
bl'cn (decine r decine di im- 
gtinia di persone) non se la 
prende, perchè aveva già avu¬ 
to modo di divertirsi nelle due 
cnlnsiasmanti gare precedenti.' 

Intanto qui si va avanti. Uh- 
hiali. Venturi e Colombo gio- 


. . I - , - - — , , . , ■ , A gruppetti gli « azzurri »> 

leggono e giocano a carte,_ 

VITTORIOSO NELLE 500 CON LA GILERA E NELLE 250 CON LA GUZZI inentre Chiappella e Pozzanjj 

- .stanno disputando un’inter- 

minabile partita a ping-pong: 

Doppietta del romano FranciscL>1iVH;i:CH 
nell Anccia-Madonna del Tufo H 

-■ - - _ Virgili. 6. CORSA 

Colabona, Danna, Neri, Papi, Ridenti e Marcelli i vincitori nelle altre classi ni dirig^iu^intenti ^’a^groca- 

___ re a biliardo in una appar- 

tata saletta dell’albergo, e la 

Alla pre.spiiza di un folto pub-|<on\ alp.spi ntc da una recente i remi Altra sorpre.sa della gior- coppia Ararmo-Rovelli (il col- 637. 


TOTIP VINCENTE 


1. CORSA 


4. CORS.4 

5. CORSA 

6. CORS.4 


b- <on\ ale.spi ntc da una recente remi Altra sorpre.sa della gior- coppia Ararmo-Rovelli (il col¬ 
la r.-.duta. ha colto una bella vi;- nata nelle 75cc in cui Colabo- ipga della «Rosea») scon- 

r- ti ria nella sdas.se 17.5. seguito na con una Ceccato di serie ,j]p boeeette si A n-o 


Le QUOTE: ai . 12 > li¬ 
re 1.280.071; afliq < 11 > li¬ 
re 54 539; ai ■ 10 » Hre 5 
mila 637. 


limitavi l'O'i .. .s< 1 ca\,i..i, pai-j .\..o .••c..'t..; 

che a.i iilt;ni<) :no:iit;i!o jìit! rr.t-r.Te li t 


■ Ki -.ii-’ii — n ii;,i pisia ea un luroro ati"'- o-.v-loii n un ari- ......v,-.. xt.m. 

■ ..nerviloliv.'i b it'im.'iii: aeeoniun.iva p.ù tar- l’o in volata e invece nirinoe i meu'o dn» cla-si: nella 3('0 eof. Blasi 


dia kni ’72,248. ì.seussionc .sul teatro lirico c babilc formazione che affron- 

enericl- CLASSE 125 re.: I) n»t| gio- [sullo .spinoso cn attualissimo torà l’Argentina e che do- 


-..n i-.ei.-H.uts- .. Hox n- ...I .mn.-ovve^o — K..j v -..-unie- d: il i.indno Cannei con i prò- »ofo Ubbiali. che precede di|(-i>*a Saturno r nella 250 con Xelio dalia M'ne nel- CLASSE »--> re = I) Gio- ?.nio .spinoso eri attualissimo lO.a i .Argentina C che do- 

Al.p..). ,■ nrr.-js .lì.ente: \ i d ,.eh.:,> ;! io.o.nì,. ;,ir- )'riv,,r; de’, gran.ie Ribot, il, dn ere tifo Ttiefri CoIoDibo.- Ven-jOiizzi e b.', fa'to registrare con le 125 P.ini M iri.> in selli ad *ralr”iià’ riVin differenza e supe- 5Tebbc essere: \ lola; Ala- 

V;"or r:.a:'.. .’^I. O. Far.ver..) e l-! r, nn.-r.i ii:. . s-e.'-'i'nr.be-c Ireis.i e I.ri.ly LydiaiMiri «i è fereiafo nel rettili , ! sronon.etro elettri.'•. ines-.i nn .Xe-m.u'.-bi ha .ss'alato la npn,||j ' -jj niasi Sergio.’ tra le due celebri can- gmni. Bernasconi. Cercato; 

de;;i re rii r;.- M. V.,; fv.il ■ c e..’), | < . >>. .'ib.pp ...lO di \'."or T<—:o. 5 tro.'s"T..tis; sorr;dent! e neo .ijirosfo a quelle delle (ri-j.i liisp.asirione dalla Segreteria j moi.tagn.i con dis-.nvoltura ot- ;vi„ndia|, t Vì-V' ' 'jtanti Maria Meneghini Cai- Chtapi^lla. Segato: Alucci- 

' x.T.n.i- exmniis.-; nel recinto del peso bnnr. Terzo m classifica, qiiin -1 Provinciale Cronometristi Ita-1 tenendo u:i buon ’empo. Nelle 


delli re l'Ii r;.- M. v.,; flail ■ c-.s.-n, « iH. ."ib '.i .pp ..^ 0 fi 
P.ir; ix a'.. I fis.b. razzi Del I’..a- i uiet-o -1 linde 
Sa .d.a Btru-i'a.’.i <..] .S. Pi.-;- no Alnr.-no li. 13 .«rii., j‘. 

fi.'.i dfl.i .v'iidcr.a M..'.‘oxa; ... v. , C.iii 


P.'-a- i iiiet-.i '1 linde x.T.u.i- e >mn) is.d nel recinto del peso btinr. Terzo m rias.sifira. qiiin- 1 Provinciale Cronometristi Ita- tenendo un buon ’empo. Nelle cl.XSSE' 123 re. (ilrriv. srrir):!’-Os c Renata Tebaldi. nell:, Gratton. Virgili. Glori¬ 

no Mnr..:'.o li. 13.«rii., jd.n., fia- |vr ricevere r.arbstii'a Coppijdi. e Montan'in. quarto Pacroc-1 iiani. <1 *empo migliore della moto da 1(>0 Marcello D.anna, n Papi Mario. Aermarrhl. tem- Ne! pomeriggio arrivo dei tuor:. Prini. 

V. , C.iil ' offerta dii Conv.mc di Milano.ira e quinto Rai-iera. j giorna'.a. onr \ineenri.'. non s» è impe- no 4’55”I: 2) Angelini I-anfranco, (.pp relativa brex'e lì- P.XSQUALE B.-\RT.\l,E51 

.Win.ZIO le.!) or m-, rnrv-'. XTTTGRUì SIRTORl I Cla.sse .500: fccoei alfulfimal Anche lìidenTi malgrado gnatti per m.anranza di coficxìr- MI X'al. 5*02‘*2; 3» Baldlerl 5fanrl- j 

\ o'or P.segna i un nro-___ * 5'«ì"9. ~ ' ' ■ - ■■ ■ - -- 


Molioari e Vitali trionfaoo a Bracciano 


. .n..-:o 1 ,'.;) or nn eurv'.i mhkmìi • cia.s 

\ b'or P..v 1 un n re - 
\ f :i:-> «T 1 fiib.'o 'ipre- 

-o e -ju.vo s, ..., 'Il Iti T\ ir T| • • nc 

MoJlOari C ì 

-I to-m.-ix.«ne .:i!f .iltre 

l'irig;,'. Il ori'i', compì).-'., da ~ “ ~ 

M-ir.irio II H;irB 1 * 0 : 1 ;. .> I ni- BnAC'CI W'O. 17 — St C $voltr, . 

’4 jvico ;r,Oi‘*.ro, <\^ Gali o*GCfjui drl 

r II'**'.! t 4». ; riN'ciffi rTTi*jzo. 

NcILi Tt'\: I òi frx.i'tA' a..e tri- r*i. Mr.7i4f;r i i.-t r^fo .tII-t , 
n ine. nib,)' ,:ee., .„v, le"er- viticci , mg-.m: pdoti -d • 

:ue".'e 1 an.-i,'.!;.,. -empie af di luo-..bordo 

iL'V.r. - ‘Db .n^en- v.-,! : - , Hid-. ro-.-e .x.-co»- - - V 

i.e Ti.s.-o. ron ui. .i..on a.«ungo di ; rr t-,- f,er ,ia\-,- B Jumo- 

porMva in po$izu*w jcs in o .t CC Hc^chia ha co-i- v-v 


Il /adonto C liccco Pra Ircil- {i-*-..* d; » j i ,i 

landa su| pjcdr di I il ^ al rhi- Tt *.: « xìi frx.r**' a..o tri- in vnto .tILi 

lamcifo SI t aggiudicato farti- n-y»,. ,*.-,) , ^ ‘.''"•-'r iMrrctj: J ? ^ìq'.ìot: ptIo?i 

mente U milionario premio del ; 'V. ‘ i'itn, • e.’la ou-m di'mo-,bordo 

Templi rhf tij:ura\a al centro ai , cor-: 

deità niinione domenicale \ r*or i .> tnu mon- .v,-;) ; , j :Ijrì'T ro^'*o 

.\! via Cberro Tra sfiUxa al tre Ti.'-sot ron un !i..o.n allu.ngo p j ; rr i-.- ).er .l'as-e B Junio- 

romando da\anli a Donatelli* por'.iva m to.'/., po.<izii>ne rue.j.isocr Hct chia ha co-i- 

Danubio Itili c gli altri m fila Lhl inxece, r'io-.'r.iva d: Sx'gui- ilo di c.tt^avers.ire un vio- 


*» 


indiana: lulla prima ci:r\'a an¬ 


tica or.a !i L‘erby-Wxmer|''ie'.'o febee e i(o;io la vittoria ,(i 


dava allatiarco del battistrada Toni 'che perdeva 'er-lL' ojo’-m ii 3 S.ibiudii ha .supe- 

Mtrfr\ Il mini* « n* * ^Itr* I < I. . ' >X _ 


Orco il quale insistexa per olite 
un Ciro e mer/o al ìar:n rii 
Chrero Pra che però rontenesa 
bene rallatto. Nulla di miilaio 
fino ai 400 finali dose mentre 
Chetro Pra ed Orco in lotta si 
distairaxano lecgermente. si (a- 
ces'a luce Donatello che però a 
meta rur\a rompexa; in retta di 
arnto Cberro Ptà ^i dislarcaxa 
facile vincitore 
Ecco I riMiltall; 


r,-.-,! :i rufrilo .'oli,, dei to-so/r- 

In curx'.T Ribxa: i.u.-s'eva f'-tfe..do 01 .rreir.i mi.sura 

.'o;n,ndx). tu'to in ri,no a. suo ‘ ... 

. j . ’ aver: . ,)r..ju:xr.;!o ,'3 secor.ia 

,"...r.o. Axendo .i.-.i e-M., \ :t .., 0 , 

•or p...sn: .|,ii.e I n-,-.,.' si i.e .e «lue ror.e n', M ci,is- 

er. nc'),'x';o---.m • . V ,xxie;na- B imo ,i . 3 .V 1 CC e ,a t-;i..e D 
(> I .'.’r: .-.ezi.x .l,;.'. St.iee.",!! «nfer'. xcio-iute I'* o a oSO CC h.i’- 
e. o:;”i v'.xn p ) •-e spcranr»' '.o i-!.',) 1,7 i-i(',)n.3 T;,|)e!tu.;7i7fit- 
.\.. .-.'orsozion" piste, tc di l'i.'air e , 1 - .Mobnirr 

.-i ve ri fi .'a . into ora D<);h) ; : i.m; j j.rni-a'e3"!)>:o-j 


ior e 


- 


PO 4 sa I; 2) Angelini i.anrranco.,con relativa brex'O li-l P.XSQUALE B.4RT.\I,E51 
MI Xal. 5*02"2: 3t Baldleri 5fanrl- j 

7 I 0 . Benelll, t 5*(13"9. , — 

CLASSE 175 re.; I) Ridenti 

Cortese su "Ferrari 2000» 

raneell Piero. Morint t. 4'16"1 W 

(1. derlv serie). • ■■ g , 

vince il circuito di Caserta 

Mpodial, *. 4'(»7”1: .3) Levantini 

Romano. MotoBL t. 4’15'‘3. ~ 

Bruno,* Gitera. t TìS"9. media Vittoria del romano Rossi nella classe fino a 1100 

km, laiART; 3» Ricci Snartaeo. 

Gilera. 3'5*": 3) FrancUci Carlo. ' ------ 

^'cL\SSF^ MBFC \RS l> Mar- ' 17 — U partenza Ir.) e potè a cfDn ir.are prees-x-ho 

eeuLVmri, Norton ce., lem- j’*’' f «iizior.c. de. :r.i2:s:.^r*:o .a eo.-« 7:ni> n. 

PO 4-35"8. media km. 83 538. c..c...io aatorr.ori..stiro d; C,.-1 .rfic-uardo fir.a.e Car.r... che 7:- 

is-er-a e sfata data a .e ore 3(3 r.o a'. 21 nr.o Ciro ei era mar.te- 

i- _ f»aiia vìnra ì ''''‘^"^tcreiar'.o a..a n-ato ir. seconda posizi.ine die- 

naiMiiO 3WcnQ wincc (-»r. B-s-^-o circa qaara.'.la'i.ita Irò Cortese nett'u;:;—.a par'e 

il (tirn aerPA di \irilìa '■j'eitat.iri har.n.) as*;st.T) a’. a Ile..a cara ra..en:axa a.n.iar.f» 

WliO BCTCO j:ra:!;z;Ar..a.c cara au:.-:i. St;- : r:trr."> e xer.ixa c.-'fl s.;pera:o 

PMFRMO 17 _ ’ -u o’"*' C«'orlara a. a ; la e ha ar- da S'.ara’^ra e Cab anca che 


celli I.nlgl, Vorton 51W ce., tem¬ 
po 4’35"8. media km. 83 538. 

l'Nieno Serena vìnce 
il Giro aereo di Sicilia 


P.M.F.RMO 17 


I '«l .n;.))' 


Oior-dano Forerà ; cTo.iai) ■v.ie-i ^ : u.cr.-1, a: » r.o.. Ara.r.e 

13.5* ha xir.to t )t'.H.) c-io ar I'«..Air,» J*.— 

re.) '.r.torr.a 7 ;f>r..«.o ,5; •‘^.ri.ia pr.raa cara no. a q.ia e ^ rame d aiTIVO 

proxa xa.-cta per c.i.r.pzArft',' era:.) U'npocrat; i p:'«x:; oe ta C.LTEGORI.Ì II#6; |) Rossi 
ser.'v-.p )!'.’. xo ’.fa.-.a: o ra'.ez.sr.a VlOO tva x;>*.o sjperbo Giuseppe su Osca IIM che copre 

r-eronc.) do-.t., c a»- '• :nei:ore ro—.ann 0;useppe | " tifi «tei percorso pari a chl- 

sifica è Igin.) Ouagr.e..; s-i Ho.ss; (O^ea IKW). t; qua e ha in* tsI.L'xi* ’ **** 

. RA;d.Ar.e » e a'. ferz.-x 1 co^t ottenuto ta eeoonda vj-.o- cesco. sn SungLfIIIn7TlM,^rn"i 

trarrete M.v.ira t-'.i . Min .cab na con.vecui.xa s'ul cSreutto di ora H'13"6: 3) Bini Cmberio. su 


r:.cr.-r.c.. 07^.7.© 


L’ordine d’arrivo 


Pr.ma eor-a- I»' Mu-dontica; |•■•v.■.v .,.-rc't,,tiXO g.'.lcr.,;, l'nl^’h» ,i,3::.u..i;,' per c.-.rn 66D CC 
, Enlalla; 3) I.ustra. Tot 21 |'■>■'•r“^ d; d.xppio,* i. ^'iiXC. dollal’’ c.a.-sit:i.i : cric mì tcsi.s .More. 




p. 15-146, acr, 271; Seeo-rt.x co-- |.-.z/x D.)rr.'e!to O :1<«* . chi- df* 


fa: 1) Calpurnia; 2) N'Irla Ila- xexa ;aM';ire -i-'.Tlr.'i:!;*! dii 
nover. Tot. v. i5. p. 11-1.5. ac- -orrer.,) -li .-xvvor ..i 

copplata 4? Terni 1) Va- ,, ..._, 

potino. ì, Rond.-.r.e j»* s- ro ^ ‘ esm quel 

p 21-13. acc 59 Q.;arfV crr-x; ' -"r.i i:,) tr.,x-3 i.*-.3:c cno gli 

I) .Mflere; 2) Bomunina Tot b, (‘'rniOMì -i vinx'e- 

5' 11. p. 13-2#, acc 38. Quinta ro * ."e .o l'or-.- dirput,,;,' e 
corsa: l) Checco Pri; 2) Orco. i. ‘.'.o.nfin- ,>i .-x.)-..,) «nn.x ;.n- 


,i i-eric l'i icvf.r .ilorn 
.Il .sCQuips ri.i .5ff>!:r..:fi 
'irnssi ci»'i 770 Per it 


xexa .inVlr.mlltl sul <■ d.i Grassi con 770 Per 

. , _ ,. < (2 M l**2>»; ffO » *i ; :0f fj.4* f IT.O (T -T ><) 

, .r ..«X gli .xv\or..i.i, jj vdoi.q.r p-ov: c u.i 

I n. primx ifi-iiXt, csin quel te.-ta l'il :,I ,«««« 4(0 pnn'i 

- i.) >p.i*j:,7 trrtX'x x.,',i;c cnc gli n.i Or.TOno 4f«» I>i«« t: «3 3 j 

h, r‘'7njc,-MÌ -I li, x'ince- con .ìO,; di Cun'l' i',m! .'iV) , 

ro • ."0 .o l'or-.' si::-p-.ie ^-'VO ;! dringlio 


Il romano (7.%I.I.)IBERTI Tinritorc nella classe 500 c.c 


ToL T. 14 p. 11-18 acc. .31. Sc¬ 
ria corsa- 1) Sers'al; 2» Srara- 
jnnnrk*. sy Gotto. Tot. \ )S 
p 11-15-19, are 41 SeUlma t Ar¬ 
ra; I) Lubra; 3» MarJ Ilanoxer. 
Tot. T. IT r W-W «ee. «3. Oi- 
fa-.'a ccTSi 1) fondor; 2) Asco- 
U; 3) Masaniello. 


r-.co II (ir.na.io [;x 3 u,ot ho-.I o .sperf IO gir, chì-fper Km ì2: I) Recs'hi Giorgio del.Motinari in 12 33 3 ,7tla media er, 3 .| "■ — 

Carr.p o;.,3:,) Cf:.'."i>-S-.d inori-tl.imrtn Zi /» T.m .If.rssiT-io ,:l!a I Trop-cal Countrg Club di S.ib.ru-Iria di 69 S22: 21 Binda Pa’.miro .ri OPxIRTO 'Portogallo'. 17 


r.eror.d.x de.:., c «»■ '• :nci:ore ro—.ano 0;-jseppe J " 8'*» od percorso pari a chl- 

sificA è Igin.'x C»-.:agr.e..; sj Ho.ssi iO*Hra IKW). i; qua e ha ’ m* fM.L'xi* ’ **** 

. Ro;d.or.e 1 e h\ terzo p-x-Tr. 1 co^t ottenuto tu eeoonda vj-.o- cesco. sn SunaLflIlnrTlM,^m"i 
trarrete Mour« au . Min .cab no con.'-ecui.xa s-ul cSreutto di ora H'13"6; 3) Bini Cmberio. su 

- ^ Caseii* che lo erre c'A vinci- Osca ]|0« tn i.lS'IS": 4) Sbordo* 

Por(f|**^0 {forriin) .o scorso anno .ne .Xnxelo. «u Osca ilOO l.!#’#!". 

... • 1 eategcria 2000 t.n <>t ! C,\TEGORI.\ FINO .\ 20*0; 1 ) 

Vlllorio.so a Ijporlo pnnu pin s: protiin-.u un a'- j Franco su Ferrari 2 im 

- X lucente l on.'ronio tra i. na-1 copre i 45 itlrl del percorso 

OPDRTO 'Portogallo'. 17 - p.ì.ctar.o Be...icci vincitore 8^ i'•M" 

II marchc-'c spagnolo De Por- ..otut.s de.ta ^ta ed.-gione de; IT. f-*f7*!** 


■hv I-I '.f-r:'. frano.,,, pai Tu'-| 'D''’.' ‘t’"*' CU -b». lÒjFticdia or.im ai ,53 36/ Idm su .Mercuri/ .Molmart in il 50; i”; .3) .Mora Paolo «i .V. II niarchc-'e spagnolo De Por- '..o.ut.s de.a ^ta ed- 70 "e de *** <41.768; 2) Starab. 

rho '‘('ro.s^Va ti. di)V 50 GaUrihrrti (Tt- C/??>ìn:or>.7ro C«’n*r<v.Sud cldA^rj^) Tosi Massimo a 1"; 3) Viganò; Secondai prorr» Scmarcsi Tacrn «n - Forran ^ ha vint»» U * *. * Oaetano su Ferrari 3900 In 

V.TN'ìr PisAn’ s’N’irn^ lina nnloo Br»'io Ronin) rjL’a oiri'jd rti DI', ò.so CC luoribordo «porf 1014) Frmri Tui;ionaI<* B jttio a 6S0 - S V’*--- n-- ^**4 *1.4 e e Canr.t* .e ì,t%'2y'6- lì Cabianri Giulie su 

e volrtVA IcVo-^ MOTO *ne’’a Cìsà-.-% SV r>nO „ 3:^0 CC ^:r. \ 23 ;; k*fcìu:;u 7cr;a prora at campionato n.v ptri per 22 Am ’ i> Vjf.72i v^Ib^^rro AnVrti^rtKViVcti/*^^^^ rr.e^niche. elle o$ea 1500 in (fermato al 

v'ia del a-MAdj»* "(TT/, '* S""' Pd^i a km 23 fiioribor. n'.’a vied’i di 62.595 zionale per fuoribordo corsa ca- del Mila di Como su Koenig Mo- -Au.OThobih. tico^ di Opor- nanno .tnito con .attardare r.o- j.| viro)- 4) Carini Pietra «n fw 

‘".j. ‘ , edmpiigno. ao spari; ;> Cra.xsi Carlo alla me- Seconda prova del riTTipiourto fcijoTt,! D 660 - 10 gir» per IS luinTf in 10.46 1 atta media dt chi- "• JOCUito dall americano tevo'.n'.cnte Be'.'.ucct. tnc’.ievano raVl 2##i» in i #aa vivn\' 

«U' niriona'.: per luonbor.-.o corsa chilometri: 1) Molinari Angelo lomcir, 66S.3I; 2) Carniti a i-.-PhiII Bili e dal franco;e Ee- «;.a cam parte de./interesse Ritirali' Scarl^ Glorio 

sman.e. Riho: tag.iax'a pruno Campionato Centro-Sud CIU classe B Jun'ores .350 CC. S giri del .viija di Como su Mcrcury .3) Becchi; 4) Tosi: S) Ferrari, noit Mus.'y. Cosi Cortese avexn campo Ithe- elrn. Pedini Aldo al 9 ulro 
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Lunedì 18 giugno 1956 


L’UNITA’ DEL LUÌ,'EDI’ 


Il ciclismo sempre elle ribalte 


SI CORRE TROPPO 


Conti mianclo col supeisfruttnmcnto de¬ 
gli atleti, il ciclismo va verso la rovina 


Dal - Giro M al - Tour-, 
d’oriio p’u giorno meno, tre 
settimane. 

Direte -Tre settimane di 
riposo - 
Riposo ' 

Leggete, prego, leggete, e 
pO' s-fobilìfe se sono savi gli 
- uomini del calendario 

Si sta svolgendo it Giro 
viellri .S\ iE/,or.i. una gara che 
SI concluderà il 'JJ giugno. E 
•l giugno scatterà un'altra 
gara a tappe: il Giro del Liis- 
-omburuo E il giugno si 
disputerà il Giro della To- 
-■■roiiri E il D luglio sono in 
programma, nei Paesi di ine’- 
ea Europa, le - gare naziona¬ 
lida noi à in programma 
il Giro del \’ene’o .Yon basta 
ancora et sono le cor.sette. 
tipo Giro citile X'Iiir.e. e e; 
'ono le - mostre-, i’ c'e Aii- 
i/ui t’I e'ie, /oi«e. tenterà la 
couciutsta del record dell'ora 
la nostra, a proposito del 
^n’.le' ' 1 m1 11 ;?iiento dealì a- 


to, da Minardi dista tre pun¬ 
ti E Mo.se r'.’ 

GIRO DI KR.YXCI.-^. — 
Quattro giorni dopo il Giro 
del Veneto. - via.' - 

Il -Tour-, un'avventura 
per la sguadra di Binda. E 
se sUià bella o brutta ve¬ 
dremo 

Intanto, Eornaru, Coletto, 
Monti dicono: - . .vada co¬ 

me vada, faremo vedere che 
qualche cosa di buono siamo 
capaci di fare!- 

Quindi Coletto aggiunge: — 
- una certa esperienza me 
la son fatta. Tanno passato; 
cercherò di non farmi sor¬ 
prendere dalle fulminanti c 
contimie azioni di scatto che 
si scatenano nella prima par¬ 
te della gaia E poi: in nion- 
Iinina non sono fermo, e con- 
i ri) il leni pi) me li (ilo i.h 
bastanza -. 

Idem Eornara 1! g la'.e fi - 
ne 11 farci sapere (he il ealilo 


T" \ 




Il L '«ì' -b 

' ’ - > s \ ^ •• 



lUtr.VO .ÌID.NTI che sì è iittiiii.iniciite cuiiiiiurl.itu nel « (tiro 
il'It.ili.i - sper.t in un buon |ii.i7s.inu'iitn .il « Tour » 


tlet'. Tabbiaino detta, più 
volte; ripetiamo che. avanti 
di (iitcsto passo, il ciclismo 
non può raggi’tngere altro 
'riujiiardo che lineilo della 
rov.iia. facciamo punto sullo 
argomento, e andiamo a capo, 
per dure un occhiata aulì av¬ 
venimenti tfie precipiliiiio. 

GIRO DKI.L.\ SVIZZKR.-\. 

— - Patron - Coppi guida 
(dall automobile) i suoi iitlc- 
t’ Dal (tulli’ e Iodico, non .si 
asoettii i/riiiidi cose Ma, di 
r'tje o d’ ratfe. ('oppi potreb¬ 
be tornare non proprio a ma¬ 
ni vuote .\,sscnti Koblet. Ku- 
bler. Clerici II favorito c 
.^trehler E Gruf. Wagtmans, 
.Volte/!. ScfI^e^ Boni non so¬ 
no fuori del giuoco 

GIRO DKL LCSSEMBCR- 
GO — E' un - Giro - picco¬ 
lo picco.o- 4 lippe E' »n - gi¬ 
ro « fatto sn misura per Ganl. 
Ma Galli s inaaagerà nella 
corsa di casa sua'.’ Lo coglio¬ 
no QUI c lo roglton là, il bel 
rharlu- E lui. si. va, va dove 
meglio lo pagano .-Isse.'iti i 
• nostri . 

GIRO DELL.V TOSCANA. 

— - .-Itnlii - c - Lpgie - han¬ 
no g'à detto si E poil’ Ec¬ 
co il 24 giugno si svolgerà 

che ’( C,rcu:'vi d; Oino’tii.i, 


al quale hanno dato la loro 
i.ie.sione: Eornara. .Magi", 

Ealhir’ni. Moser. Manie. De- 
ùlippis. Coiremo. .dlbcn:. 
.4s*m,; e Biitfi. fra gl: a'ir: 

Di scir.i; (pial-ta c r.dotto di 
"'lineo -siini, dunque, il ciim- 
p,o della gara'’ 

'Forse no Mo'.:i viic.;. .r.- 
fit'i. .-r.r.inr.o. pec c-empio. 
colma*, e d i-li uomini della 
pa"u:;l. i del Be.mo. al co- 
m-.noo d: Br.inkart. ,■ da-.; 
.onii".; de..a pa’t.iella d O- 
l-ni-i. il camando di Van 
3ree: er. ' 

(;iRO Drli. VK.VETO — Ila 
' ‘’i'ch~t:ù h /.'"IO roctn e ce¬ 
de d: -(.or-a urz o'-ale - \’'- 
:a facile, r-anqu’lla per lor- 
aariizzaz'one .\o’i cosi per 
.■'iTnarij'. :l le.iic.- .'Iinardi ha | 
:■■~'to •! Giro n; Re’z.o Ca'a- i 
hria Sulle strade di casa loro, i 
• Maule daranno battaalia • 
propr-o Maule dista soltanto 
ine punti da .'ilinardi .. E 
Zarnho' ■ II" allrn del Vene- i 


TRIONFO PEtL'ATUT A DI VICCHIO NtllA SKONDA TAPPA Dtl G IRO DELIA SVIZZERA 

Geido Boni vincitore a Biel 
ha comqiiaistato la maglia d’oro 

Schaer, Wagtmans, Pianezzi e Schellenberg ai posti d’ onore - II gruppo, regolato da Plankaert, giunge a 26” 
dai primi: di esso fanno parte Strehler (che ha perduto il primato in classifica) e tutti gli altri italiani 

(Nostro servizio particolare) lu'ler che ha ceduto la in uh i ---, 

jr- ^ lT€mSìFÌCÌIE rrfe 

m de. Olio Cicli.stico deh. ,, cai atteri 2 /«la di inolte W LJ 


(Nostro servizio particolare) lu'ler che ha ceduto la in uh i 

^ , d'oio al corridore d-'lla Xivea 

Hsm ^ - L Italiano Guido ^a tappa odierna di Jtil k:n 

Boni ni vinto hi .seconda tap- , ,^,,,3 ,, 

pa de. Giio Cicli.stico 'isdla ^ 

b\U 2 el,i conqiu.stajiao anche , j,, 

1 . pillilo pob.o in cia-'^.lica \eiura a .\tfoltein a pouii 
1.0 .speraiue nel siovu io o cniloniotn dalla iwiteiu.,. Sa- 
cias.sico atleta di Viecnio di ij, L.inli aiiciii. e lo 

.Miuello .-ono .sta'o riporle giu- italiano Cmarloiie e lohuide- 
.staiiieiite. Guido Boni, d li iiiiv- y,,,, pi is-n .1 piende 

il notevoli, dalla pedalata .ui- .un verto \ 1 r umo (.o, 1 
•e ,'d ehuante. c forse uno dei annullato iieio da un ..duiuo 
niuliori eorridon deirultinia .S", niei Ciaf. Sch lei i| 
lev . 1 . St.i .icciui.'taiido ora, quel- ’ I 

o qui ra c.ie 1 tecnici, lor- ■ Diolihn,, ri-i kin . , lai 

<k1I..u1i.sc c.un 

i''' l" ' ■* '' I* *r‘' l" Uni l'Kiii tempii !na"-MiUi ma 

.ha .-ofjeieiua. qai.'.di ed a. , dalh. punia. sepuHo 

ecupe. neh, t.ppv* la.un. ^ ^ ^ 

emloilU'tiacaio li., neve .ive: . , , 

giova-., nioi'o 1. .si uo! 1 di m "" "• \ e da .Mu- , 

.M u I i!u. nel Olio a l'al. ‘■-•iviud , 

U’-'Ie tei iiiiindo. Im dito U’. i vau-a til mia lui.ituia Si.i- 

lara Jiiova di tt naela e (il ri- lU'in. c ni't.c o a ki.-i 

^ It 1 l>l * i'- <i,il Al II I 

NVl Giro de.hi Svu/er,. -ut- l’H'i''no 01 Sm.-i. . l.i.o km ' , 
'! gh onuie'tiv. erano iKin'a-. * ' e O'imim pi te- .i ii.iiiiut ,vi 
-ull.i svi//eio Stieheler uie '.aiitaggui lii d Jii ^ul lesto j 
neda pinna tapiia e iìumI'o .i .Sulla salda di Bei nmuii'ti 1 | 
conqui.s'aie la maglia doto. 1 . m cui dopo u'i di.sliveUu di .tllO , 
vdtoiia di Bolli in cpie-ta se- nielli •• posto il tiaguaido dii 
condì tapi)., di'vc e."ere me-- gian (.leuiio di Ila tnoiil.igna. 1 
s.i ancora p.Ù in ri.-i.’a pr.inrio Fiei --i stacia e pas'.i m emuD 
per questo: il jii.nm.-tico de.la tim m. ccntin.in. di nielli dii 
vigih.H lo eonsider iva il vati- vHrit..g‘;i(. su Fieivogel e .Mo-j 
viuiato Uaiiano alla villmn. e les'i. 1 

Stiene.ei .in ha mai -ofo- jji.Uo una moggia m'i.sleiilc, | 
\mareainen o s’ie M i.n,.^aiie Claude Ftei piove-| 
lei. .IV \ er.s in.» solitaiio tentativo! 

Guido Boni. oggi. n.. doto ;,d .\;iiau dove o laggnin-l 

pervio la chiara dimo-ti azione vupoiato dall italiano Fei- 

di es-eio vei.iinon-e pili di una (i-nghi il quale a .sua volta .'i 
'Perail/a. egli e l.ivversir.o da i las-oi Ini e dal gius... .1 dii [ 
gua."dar<. iiene. [«'.‘rche oltre .. 1 - vhdoineti 1 dallaiiivo 
le qu.i'.ita ..tletieiic di piimis- , u . . 

simo oid.ne .uh po.ssiode an- , 

... -- .. n. .. lavvetltuia lo vvi//eio Cloci- 


heler che ho ceduto la in uh i 
d'oio al corridore della Xivea 

La tappa odieina di 2t)l km 
;.i pai lunga di tin'o il gii.), 
0 stata eaiatlv'riz/flta di molte 
fugtie. La 1)1 una di e.",' e .v- 
veiiu'a ,i .\tfoltein a poviii 
cni'.oilletn dalla l)il! tv'llZ... .So¬ 
no lo svizzero L.inli aiiciii. e lo 
Italiano Cniarlone e Ivihuide- 
,s-e Vali Dei Pl.iv’ii .1 piende 
11 * un ceri.) v 1 i‘ ugi.' pov ) 
.innullato (ìeio d,i un ...lungo 
f. .S'aniei, Gi.if, Schivi i 
He.s>i‘ ’ 

.\ Dieldvoii itl-i km 1 i l,i 
.olt.i (iv 11 lugli se et ili's g.un 
Ilo Uni Inoli ti'mpo ma'smu. ma 
jiiamnu'.s'o liali.. gnnia. seguilo 
'dallo s\ii/eui Fui 1 due su¬ 
ini. i.iggnnili m 1)11 ve da .Mo- 
iv'i e Ficivogel 

laus.t vii um. loi.ituia Si..- 

i.-, JU’IO. .* V ..1 .. ki.-l 

1 Us^oiin-o <i,,i p.o’one Al ii 
;.); l’imo itv) vU Sic.'Il I l.i.o kni ' 

1 ' o uomini in tc'-.i li.iiiiut .ci 
■.aiitaggui di 1! Jn' sul lesto 

.Sulla salila di Bei omuiist. i 
in cin dopo U'i linslivello di .tilt) 
nielli •' posto il tiagnaido dii 
gi.in (.lemui dilla tnoiUagna. 


L'ORDINE DI ARRIVO 


|<iMi i!M''V', is> M)l>reri> (11) 

( 111. I 1 .M 1‘») |).i\ Ilio ( Il 1 

IDI. I 


I) C.it.lo Itosi (II. tlii «i.- 
|iri- t .'fì| Km (l.'l ii.'.i.iis» .» 
t .ire <IS‘46'' .ill.i i.i>‘(li> ili km Ib 
(■ bini. J) S( It.icr (Svi/). 1. U..i;l- 

1.1..I1S (Ol); 4) 1*1.III.-//. (SV), ■>) 

s.. l.«■lll•llln•rK (Svi/) li.lli .»1 
U'm|>vi dri \imHiir. . <•) l'I.».)- 

k.ii'rl (ll.-l) Tit'CI.' . t) ...H-r- 
rii.i (In, .1) N'.is. la.l'i III (1(1 


ìM classifica gsiraralCj 


n (.I ino Itosi 1 ii.iii 1. 1 1 lire 

peti . Il Itinie StlV'IlU'l isvu.l 
I t l'Cj; ; 1) J p.irl mcrila- tl.Tgl- 
m.iiis .01.1, Sih.ii'r (SVI/ i. Pi..- 
ni‘//i (SVI/ 1 (iKii 1 , 11 , li-,.eoi"; 
h) Si ll.‘ll.■ltlll■rt; (,S\ 1 / 1 11 Meni"; 
il .. |>.iri menili. Vkievi'i. (Ilei ), 


*1) Vlaeveii (Ilei), io. | ur.io 1 •'••"'''•“■ri (Ilei i. .su,celo..s (ll.-l i. 
(.Sm/). Il) Theissen («.eri. i g"la l »').«• mi rml . 11. l.S.i- 


U.iliiiis.iii (C tt ), 11 ) . p.tr. 

merlili .Soriieloos (ilei) llriii.s- 
« V » k ((tei). Cia't.iikt (II). S'e- 
(Kr.) tuli, ri.n IT-Tte-'t’. gl) S'e- 
gt»), ('lilarlt.ite. .M.ismm < <• e l'er- 
le.n:).. (Il ) Iti), .tllri lurri.li.ri 


('...II. dI.i (Il ), .■iieiniii (It.l, S.t- 
s. .Iiiliet.e (Il ). Iteri.iglii. (Il ). 
It.isselln (Il ) S'i.lli-ii (Ol ). V.m 
iter IMiiviiie (Ol ). .1 iiiikerm.imi 

((>er ), Itolniisi.ii (C II >, l.iir..ti 
(SM/ 1, l{ Cr.if (Svi/ I. lliiv.iv 
(Svi/ 1 . 1 r.asel (svi/ ). Keisser 

(Ir) ti.iil I II» 1 t.M) g;". 







C.riDO Itosi. 11 .) iiiiloss.ito la in.'tRli.i (rolli ilei ('.irò della Sviz/eia. L'oa (iiiesto successo, 
il giiii.tiie e cl.issieii allel.i di \’icclilii h.il/.i . 1 II .1 rili.i l.r del ciclismo internazionale 


aJ2\ 

i#v‘; 


sperali/:., egli e 1 ..v v l'rs «r.o da p, i i.is'Oi bit e dal gicis-o à;i 
gli a."da re iiene. p-.'rclie oltre .. 1 - vhdonietl 1 dallaiiivo 
le qu.i'.ita ..tletieiic di inunis- ,0 . . 

suiu, oid.ne .uh po.'siode an- , 

che le ques-a e la .vua mcgliote '■'V/-'''**' 

qualitat iiio.t.i intc!lcgen/a di Gn.'iinii e 1 


iMsTi iJiLVi i: i>Al i/ri: ai; wo i.i: <;aiu: ih:i c:ami*ioì\att atu:tic:i im sociin v 

Alle ''Fìaiiime Gialle,, di Roma il titolo italiano 
Gnocc hi e Venturini eguagliano due ""stag ionali,. 

Il velocista ha corso ancora I 100 ni. in I0”v5 - L’ostacolista ha registrato 14”9 nei 110 ost. - Baraldi batte 
Fontanella nei 1,500 ni. resi drammatici per lo stato della pista - Il romano Mas*a vince nel salto triplo 


noi. gh (h'i /ii.stniio. angi: — 
• c ( ol caldo che il mio col¬ 
po (il pedale s'uagiusta' - 
."ilonti: — - sono convinto 
di rendermi utile - Modesto. 
troppo moifv’s'tc, .Mnrif'.' 

I - nuovi -, Dcàlippis c ('on- 
terno' — - . quel elle Binda 
d’ra (Il fare faremo, d'amore 
r d'iuiordo. la nostra pattn- 
gliii camminerà bene- 

E' noto: Binda Tha fatta 
cog la \qnadrii perii - Tour-' 
Baffi- Coletto. Conterno. Dc- 
filiptìis Elimini. Eornara Gui¬ 
dici. Moiri, .Xeni'ir Pado¬ 
va n 

.\oii soltanto Eornaiii. Co¬ 
letto. Mont'. Detihppis c Con- 
terno potranno lasciar il .se¬ 
gno .sii: t ragnardi d' lappa 
del - lonr-: Elimini tenterà 
rerto. il - bis - d: .''filiali E 
Srncini. c Padoran. c Baffi 
perche non dov rebbero dir la 
loro’ Guidici, una rupe, so¬ 
sterrà. soprattutto. II. inr\i! 
di Eorniiral' 

Illusioni no. non ec :ic Tac¬ 
ciamo Ma della squadra non 
è nemmeno il caso di ren¬ 
der ira la pelle 

w m m 

.-\nquetil vorrebbe far hi 
prora de! nove Dorrebbe — 
rior — tentar, di nuovo, la 
rnnqnista del record dell'ora, 
che. dal 7 novembre del 1942. 
IOTI In «iistariri: di Km 42>.79s. 
appiirtieuf' a Copf>’ 

I. - euUi’r prodiga - nel me- 
■:c di ottobre dell'anno nas- 
scto. ha raiiiiuinto la distan¬ 
za (f* Km 47.I7S .Voti ha. dun- 
r/nr f-ilUto soltanto :I record 
(h ('opn\ nu: anche quello di 
Riihard (l'aiti - Km 47.227). 
d- Olmo - Km 47 1 ^, 1 ). 

d: Slai.'s (’.o.i7 . Km 47..77^ì 
r (!• rrhluiiha id (1017 - cli:- 
’on r: r- 7t'i7 ) 

"'-la s’ri do a'ia ’iifrumazo- 
>" che g--!'no-'o 0(1 Par'gi. 

; ' e- ‘ari* prOfiigc - doc"à riri- 

'"^"c 'ri sai: ^caliti: al K 2 
(ir- r)'"» a’’ .1t'(/’/c'-' è sotto 

’c - > : '. c -l m ” 'fcrO de' 

l ' g erre lE non na- 

d's-n.'n r. ct.'~a" ' )icr- 

mrsso. n*'" ~nn'i iii-gr-r l'J'a- 
i'iT q-r’d Ir. - P'str. Tf.:- 
<7 ri; ' 

\TTII.I<» D.XtlttRI.WO 


c.)r.'',i. Sa (lartire (il mmiu'ni.i 
upiio-nnn (come lin f.dto oggi» 
e dall' la .stocca’a huon.i 

Siamo convriti che B.in. i- 
i.'i nelle prossime ’app.- ogg t- 
•o di aMaeciii o ripe'i/ioiie, .s-p"- 
viahiiente vii p.ule li.'Uo .squa¬ 
drone 'Vi/zeio. Stre.u'Ier e 
Svhaer .n 1 < ni.i M.imo a. 
tie'tan'e .■i';*; uie B.mi, co’ 
V l’uh.'.sinu) ai'ato degl: -.Iti 
d .'.lati'. iG.U'ii.ni. Xd.sciniiii'- 
’ie. Ci.iiuo.n. Beiuuhi). Fe."- 


momenio 

f.dto oggi» t>*“-'hler a spiiigeie il iilutime 
ùon.i •ill'ii>-‘'i‘guinu-iito 

- B.m ' i- L'mriiuio.starUe. all.i tiavei'a- 
)').‘'ogg t- '■ BiU'.'n ' 1-1 km u.d- 

7 ioiie,”p‘'- iaui^o'. Sehellenlit'i g • le'Ci' 
i.'Uo ì-qaa- e ! u li e : e li \iaikinza 

re.ie'.er' e delhi maglia gla.ki c pien- 
M.imo a. ■''' centinai" «ii met'i 

Boni, co' <h 'antaggio .sul plnloiie die 
legh "Iti fu'l fi attempo i aggiunge Cio- 
Xd^ciniti.'- ei-ii)ili »' Malli' /\ sua volta 


Fontanella nei 1,500 m. resi drammatici per lo stato della pista 

(Dal nostro corrispondente ) ipin’tosio ireddo, ina da (pmi. - |p 'to/g i/M .//om Gioeihi e nel 
- ito \t p.iii iiiiidiiiiM' s'iiiitio ITI 1 1.1 t.T'ii '('ri.- (' agt’ oda/dri 


: •l’dRINt». 17 - / 

imtriiaut delle umili 
iruisdilli il- (itlcfK. 
s((if,/ uiterrottii pi i 
da nn tmproi i i'<. 
tcmpo.dlc (he ha -i 
imrte i risidrii;. ./■ i 
facendo finir.' ij pr.ii; 
ora tard’ssinia 

( 'om plesstraiiien'i 


utente) |j)/ii>ros/o ir,-dito, ma da qiuin- p 'to/.i lìiu Itosi Gio.-du e nel 
ito vi p’iii iiiiidiiiiM' s'iiiitii) ITI 1.1 tiT'ii '('ri.' (' ag''< oda/dri 

f ( Ol da . I, itili,la Jai oriu ole II! '.'luo d.'f g u m llanu-m, ■'la. c.ifo lot- 

'<). le.’d './ l'or'.i /■ 1 , (j.'/ir. ./• '. r- cr ( | Tu |; i ('ole-o'.s’ , .Ir.liiih a'I. 

egira c , < g o'romd / p-i-ime Hamì u-r,- •-.11 e spali,- I iinnnncio dei uni 
4, I II se .' iremenli. come dtpiri(('|p, si,itimi ut. tu,alano di ai) 
r. ri"'ni.. vid jiMidi, (f,i .'Ilio , i)I.)f iir-|pl.ins’ pruno c inif 11 raloiearc. | ria 

(iilfo '(. r/cM.i IGnixehi II)' ,(iic .;ii) .fi ;> n 

' gar,. Pr, sentii 01 , a,' s, !t non in di'! leio-tl ait.ilu simn. Kaha 

" niii ad alto , he ,,' 1 . 1110 , l,i liuo Imi- m,, di .Marìair). segnilo da Co¬ 
lia /./fica, dei I oi’i III, l’i U al liiiissi <• .\i,h'!'i iiui lo 

(>ci(i. (i hi.;. i> del jii .(). gli iiilr 1 alino I, 'npo il) S Q)‘ il I < nto pm> 


ce III iiatii. Bella gara, due bei dalla conipanriia L.gt'eih come 

PI roiuiu'tn l'on tira e ella fine 
Appena sii-io liiiiit , i.sOi) si p-'rrone s’ secca e io molla La 
scatena d lortindo Pioggia co- „isf,- pr.vcnfe. la falcata di 

me in nn itim iiinericinu'i con p,'rrnre anche, ina le sua azto- 
lili il argenhi ilisegniiti nell a- entiisiiismante. 


.S'pnriu Olio tutti ifi Pcrrone 


m \ t - a \ I » \ \ ts t*.» I i 

ScÌìelk*fii)oi;; m accoidn pur un i urtiptuio jfM) vt^to (,t di ,i ijli 


.ire òccd' r< .gira P"' a Feilengin per poi supe- gm'.sto un h, Ihssimo, eoi 


" ; ('.'l'te/a bene 

Xed.i t.ipiia od.e: na ('/le 1-, 
por':.*.. . c.vrrido/i »la Scm.f- 
f.ii/s'en <i B.('.. l'i 2til k'/i . Gui- 
io Boni n. !) i'tuto l'i voiahi 
un giupp.'t’-i d. c.'( 1.10 co"- 
iidor. Scnoci. Wag'm P a- 
•ii'//i e .Scliollenoei g Qu. li.. 
1 ‘Jtì'. :I gr.ts-o :egoIa* ) di. 

oc ga P ..rik.icr* d-.va’itì . 
G.'errini .X l'v'rnoene. t it'. gh 
.Iti !t".'.i.in:. o Io 'V.//.':-) -S’:.-- 


llltlliil tic chilo-li metri con >11 -j/.p.is .loniiii , 1,1 M.onda qii, Ila d> 1 


l.illo Negli ultimi tie dillo- ""'fri con >1» 'ippa 

,, meli/ SI decide la voi'-a (ial r<‘ duello ;ra Ha id e Fonfi-ji,-- .. .mpone \'-mnr,i,' .on 
G uioT-s,) v.seono Boni. Svhaei clm'R’.; 1 400 punì ...r.i .sotto hi 1 N *1. pnmuio siaguuaìr drilli 
Puiiiez/i elle lOl. poche pena- pioggia hanno r ee'.iito un /.ont-j'p«. inlil.i -egiiito da Miissiudi 
late avt'iuffaiio Sdielleriltei g bardo potent, , r,aulirlo ,lp-; ' \.r;- Znn./no 1 !. I II 

Xe'hi volata tinaie lo .sin iiit di passionante . -n (i,- iii gir.i ifel f<> in furor- non - molto 
Boni Jiei mette <il giovane eoi- salto ’riiilo- .p.-'t'i ne. iniillO Intil, n. «pò sic gur,: je ,1 gt,- 

1 . iidoie to.'vaiio di t.igli.iie iier -Si e Inar.-.r.. ..lupioin d liuhu | l.l.ra-. n. I jnssiigiio ./l’I! ..'tii 

pi imo 1! ti.ignaido e nidois.ne it 'Oiir"ii / i». m, Gi,t'', d Molo 
,|eo" 5 i hi maglia giall;. di pi mio Roma 1 Tr. '.'■1.' 0: 1 litio p -ni Di 

!i rolla tlns'snic-i genei.de /( pr(>g"<.-)io i una lon im |. < r,,- i.j’,.- pi.icr.-r indli pr, 

ItE'NE’ EH."crifo .if.l.-.'M'i: 1 sostgg- oso. ne •Ine ,1,, o lo sta iter ,, („ 


tei- Ita II. Ili III 4u liti 
no s',1,11,1 eom in il- 
1 on a "id I t’aU' -o".. 
.'11(1 I II Itisi reUim, i". 
"di l),,i e I II re, .- 1 


eo" 5 i hi maglia giall;. di pimi 
rolla dns'snic.i gi'lloi.ile 

RENE’ IH.ANL II 


f LE GARE DEL CICLISMO MINORE NEL LAZIO ) 

Sprint di Martellotti II Bastianelli per distacco 
nel "Gr. Pr. Pirelli,, la “Coppa Carlo Barberloi,, 


Il gi.('i o *mio iidis'iv-) ii.’i I sv lO'.e lon i.no Ma'To te.ai,. 11 - Fi«*r,7VTni*. 

't'.it.iiTi l’ircll . alla ' emO!'..l . l.isu.niil') '.ili di ^’Ul<o ^ j. 

'i .Artur-' F’o//o li., avu'o -.il t’aiU', /., ri-g.-i.ire Si ..-nn-..- ‘ 

un. d. Me sue oi'glioi eli- 0 - ni priij.p-) i [.r -io K-.- dii '' . 

.-e .l'ui-e l,.. loisrf. , n.v II •('I 1 , 11 <■: so V tu v,... <> d. t.''oi»l- 'iTiiir..' di in 
-o"o 'Hit g! asi)V*Tl d.il p..ii''-[ II' .1 E'jI.ocetiiO (^ul \ 11 -» toi- eT' .*0 ,ifTi-I 

O \is1.i oigi; i//.l.(.-. 1).. br 1 '-".-nd' - v.e 1 plo'oi'.v e.i di i '.o- lo dhi'i*. ii'.oi 

sOpraliilio piT I.i ge: . ro-1 <1-l.o . "agl'.iii fieni d’M. l"•'I.lj . 
s ssnii., ji-.s.t/io.'e ' 1(1 .-orrido-1 fi -lie. -icnt-e - .Ile |j.-- / i-m .- 

.lual- non li.in. di (< r'--* v-.iv/.rl-- I T-.iSlu-r. a- - 11.11 >1 ; ' 'Uiieialo 

». ..nt ,11 e qiii-l tu IO. ijui i - i d.' ' " d.t t.it < (u r r 00 f ..i s- i /i , . ; : ,.0 

,v .Ili 1 . 1 - rii un.t I i/.ie :1 i.).". |i.ii .il d.. i-.i.- .-11. - j B i-'...:-- Mi e 

V i I s- i.. u: " M.u IV \ 1 - - .11 , o . < ! t« - o (il j 1 

, . ,, s V lui p 1 r ' . F'i I o I ero II. I l.i -. 1 - I , 

.ors 1 .iV -, .111 e.. -• t u i 1 . , , . u.i! Tt - •> -le 

!.. a. , . . , l. . .. '- a (b 11 V .. ( Olo- • a -..se • 1..--: .. . 


Fior.iv.-ni*( Bas*:.'ir.e!li ìi,i 
v.'i'o «'..Il I -'’n ' ili \ ..ii'.iggio 
’.i Copf).' (■.Ilio B.ii ti--i nn. -d 
'eriiir..- di in * . /.(• 'io:. 

e eT' 1*0 .ifTeim. re. e v;,;,, IJ.| 
1»; dhi'i*. molo .g-i d'-’. vinc.- 
•t ♦ 


M .«ncHii* qiifl bi IO. nu<!-i 

’ r'/jì’o v A lu t.o' •’.«* rii un,» 1 

L’.*:,! L. L I 1.4 U: »* .. • I .il • * j 

L’i (1 » .» \ \ -lU O..*»* »• T Iv I t 

rJi i.'lp di L : tfit* ti.i 

n !ui f v.ir’i r d*\ iriusi M <! \.»- 

Inff I f|Ui Ilo rt 0« I fiiuri - ! 

i P Grilli t’i. K:ii Iio//. 

M'*: Jt < I < (Og .1 \ ja :s .4 i tii ‘ 

f>oTrt*bb 4 . oì .'in lar^* • « U : l <• [ 

« -str: (!» ' di» c» .» p' uni 1 \ \ 


« -str: (!» ' di» c» .» ..,, . ,, , ^ ^ 

, j O» r C,/\jd.( Fri 1 O’ 1 (, 

* I f'i-i \If» iiALi, tr,4*7 1* I 

M..--.-'l..'Iy . Uu-- d|-!"o ,, 

. .s'v-re .psi 'eli Ilf)" (1'>:<-■ f-.igc - < ri. -ei ‘ , ' 

della ( . I,. S.I.I ( ..n ■ fi ,t r V ar« 11 Tr .0 ‘ - 'd'- 

g..r,, .s,.,,p),,-, Se-e.(e, \ ci'., ^ ... pi-i 

s. -i-pr, " c.,-d.* la '-*'(*-) ., 'upi-i...'*- s. 

-t-.r.i ,*.iiicars -i i.-.' I « ‘ "’)■ j pj rv i-i ..iidar- fa. •.'ri-'.' 

T.'pr.idu.i • '. sf,.-/i_ -• Ir- er. j j- (g-ep.p,;, . ,)>. r . 1 . I 

sa'ria’)-*- il ls>,i',.T)r(() (1.1 CU*»-*p.,,, , TDI T.s'. ' 

;-T li.s.cu'-". g.., .ili/'.-'l ■ riii-.i'iva I'< I '< I - 

..111 la'o di''., /..gl di F . :.") o- - , i.;,.,re J vi: qee ’:,«eu-'<-'i 

* I.a - ... "1 * . .' s*..',. ..- U n- . . e-ii .. rio Iuhi - 

iapo'av<-r.. ri) as* ,/ e "l i* •- -o ((.'...'/eo i-Op ..lU- sj., 
-a Incilìa'-» : .» ail m' *)-- -''ì ' i g* pt/P-» pjpc.»,'.) f-’l*.. Ir., . 


[l'.'I-..'. 'e-i eu'. (Pia :ii..cl-' 
i/un... .|u. Il 1 d. F'.iecni li - 

j ri. r.i-o atUI. s --.nt.i ii'ii ,1/1*)- ( 

il..- irti s v* li i'.. . j.i .ma g.) 

'.t,i..'iT**'- I 'I - • .-1 

! rio (--.- m \ -' '.-gc. - (I -tri" SI, 

' O. , (Muri,. Fu 1 o- 1 (.'.'IO" 

F'isv..-.Iia Viri i.(II. Ir,i'*-'I 


( ..gneiiilo I o-* ..sii./:-- proj - 
/I I ..Il ,)•.'"); > (li tr.ig i .-> 

B 1-'...:,- Mi .- .•.|■•,^-> <1. l'is . 

Iii.eii'.' 1-1 :'<.hi:.ri'i-i 1.. t. pr*--'-' 

1 «I..! r. -'•> -lei ZI-»"-. p..iT.>r.. j 

l')-)-! ( s'.i'.» pni i.iogin’):o :ii.i!-| 


coi.'fi ./«', Ili) Di,, SI nel- mi iuta i.i inaia |..-ie/ii' aito 

hi Mionda gli, Ila d-i iiinno ''a.f/.i ^•|lmlnlì• d Torini, le 
II’* ') -mpone \', unir,II’ i on a"id,i'iiU' -o".. dr. . (.-/nini- 

14 !l. pruni,lo 'III./.IO Ili.- drilli io a i s, reUi m i i"e la p’sUt 
spi II,lina u'pmfo da Massaidi Dipi e ture,,- i! lini,, e ne- 

I ' \ I tt- e ’/nn.hi'i i / • / Il i |,, p .a ,-r> iino . p.-rt. olo -o i’ 

.-.-.fi. in fiirnrr non - molto -,,, r,iìo , he reniti,no snhito do¬ 
titi!, n. .pi. sfe gi.ri.’ p’ ,i gt,' j,,, j,, o'/rii m ni i iiin due no 
hi,ni', n, 1 )iissa,ia ,, di’U o'r.i ,,u il, spuin- fin,aldi .- rioi/.i- 

lei!'. I Olii rii ini,II, nie itile sii,' 
ir, Sirie I,; , , nto p -ni Di nb’imhnì. tra |a out.k irih.i i;.*- 
I , rse la,s,' jiutei.'i nidi, jir, ai-rali . premi,' !./ U'sia si guito 
ne due ../. o io sf.M,’.-" o hi ^araldi .\,lt„ dir,mira dil- 

__ in pan,' oppo'/.i .dii! ini,lina 

I y, 1 ‘i venti, SI 1,1 s,-nt,r,' t.-roce 

Z.l_ I_ aX y' 1C. -J J nii-nrc. ma Viimhilnra sosienii- 

- —III non SI en w / oniaiielli: tira 

ui testa fino ai nuli,’ ni,-tri poi 

per distacco 

(/1 v r V f «’r»\ rfnj (uniin- 

■I IV vaS 9 f ^V t (fi <ni fif~(ir«’ »/<»?r(<n. Col 

'111 K SIPIIill'||l| co. ir.' Iihelte al telilo Hiiraldi 

II# Mb U1 IvlU I y y insiste siri,III, mio i denti. Fon- 

_ tanelht e lìielrii di hit Ambii, 

re SI s-ti, 1 , 0 , poi, .Inibii jierde 
Ottima ri)rL'anÌ77>i/u>i:e d' H" ii-rrcnu. F-uitnn.'II.i resiste a 
nif .III'.bill- Diari.i idue m./r. lìg Baraldi sino qua- 

Fa',ii l'ordiiu- il'.arruo j alla 'u',’ della din,tura op 

I) I5,\STI.\NEI.I I 1 tiiravanti-1 , ,, ., ,pi . na noi .omin 

(\l.\t') rJir ri.pre i 70 hm «««-l , „,,,ii-e,ih a perder,- fcrrc- 

,,rn..rs., alU n.r.lia orarla dt ehi. B'/r./ld, u.rza aueora ; ha 

)i>iiii-tri T»,b’Iì :> Miirator) In/oJ . „ . 

(i)s)irf1allrri) a rt»". T) (}ii.il-M'^‘’- • 

inni , 1 ; 4) liirn/i.aiii si, .-,) I r/'«"nh' ‘sc dnllri curia che 

l’iriraiiinni si; 6> lliani tu ,i 1* immette n- Ibi iliriltura finale 
•' to". 7 1 M.->//nni. i) Del (iregn.'/fn lino ('..-//(. rnlifunso. cani 
•i) De /tu. lOi l’rniiesi. seeiion» hm ,-mrem . ip-fln ..ni filo 


(ne ,1, r,mo ,/i p n corsa dal prato . l'iiragiino ;; (()"■_*; 

;,,hi simo. if.dia , lolenUi dura nnn (|nnr.in1 1 mi ,ì 2'14', 
■). seguilo da Co- di mini,li. Tutto iilliigato pri- Rpon f 

h’I'i (Oli lo st, sso ma thè s, seminasse la bufi'- 

1 ^ 1 . il liuto piti) ra s, era eonel ii so ,1 hiiieio del ^ 

an,h,' SI- non in pi"=i> von i segnrmi rtsnitntf ' 

ella pe,,-be alto primo .'r.'com < oe m Iti I»’. >;i'. 

il- d Torini, le rondo Motigu-~i Ì4fì7, terzo 

dr. . rgiara- /Tof.'f, 1407 ^ 

e'i- In p’sUt II salto in alto n I SO da pus j 

,. Il’ lini,, e ne- sare. e inTCì.'. m/fn rnl mr'ii le. y, j_- 

lo , pcM.olo-o e 'OD"'s" (lunndo finto copre ~ 

■engono subito ,lo- .j! 

. ,,,, Pista I ei etlenli- (uiesta d,-l!o ‘It-rg (ii 


’l tempo di 


il.li Ottima rorgatiir/.i/ioiu- d(lIo|(,-rr 
-Io nif .III'ibili- Diao.i itine 

Eco l'ordiiu- il'.arrio. j „ 

I) I5,\STI.\NEI.I I 1 liiravanti-1, ,, . 
|''<\l.\<') rlir rnpre i 70 hm 
" '{per, nrsi» alla nirtlla orarla di ehi. l 
)i>iiii-tri T»,b’Iì, !) Miirator) l'n/o|"** 

( Os)irdallrri) a rto". T) ()ii.il-u »^‘’- 


La classifica finale 

I) Ei.iiiiiiu* Oi.illi'. Itoma. 
Iiinili llll!):i: -') Ciglio Kns- 
sn. Eiren/e. lH.SfT; :i) Vir- 
tiiv Elii-e.) lO.nH; 4) t.S. 
Ekn. Tornio. !l..*>Ii:: .->) ('«in 
Mestre. li.Srj.j; li) Ei.ininie 
.l'Oro. l*ailov.). 8.024: 7) 

C.ill.ir.itebe. 7.223; 8) A. S. 
Koiii.i. 6.725; !)) Aiii.itori Ro. 
ma, 6.2:i6: 10) Di.in.i l'ia- 

eenz.i. .7.616; 11) l’irelli, Mi- 
r.iiio. .7.1.71; 12) Rii-i'.irili, 

.Mikino. .7 112; 1.3) I..ivora- 

lori. 'IVriii. I.!>17; 14) AB**' 
lira, E'ireii/r. 1.883; 15) Vir- 
tus. Ilnlocn.t. (.637. 


( luraginio ;; (()"■_>; .secondo Lavelli cor 
(in.ininlimi X2'14'. teizr Pozzebem 33'2S"2 
d/agnfo Pri- f{„on tempo ipiello di Perrone 
'Si- In bnfe- p'ijp, h, pusUi 
il Inneio del ,, , , 

Iti risnliati- i^» ‘""‘li" "J'OO’WVlouso ora 
m (li II. ve- i" ' ‘ o"'u><.'ii. oh bnttono le 
14 S7 ter-ò '" "" i“' t giudici, gli atleti 

' ■ Coii'olu" hi rutto un'ennesima 

, on I , I olili il lii.siO' ni 57 63. .secondo 

.m',",;!::.-':;:. 

Ilo 'I cojirc 

Loi’ii ,i’,in spiisano tu una 

qnestn il,-Ilo ‘>‘■'‘•1 che no i rivciiot,' le simpa¬ 
tie lìi'i It'eriei purissimi- il 
sello tripU, fi fiivor-tn d obbli- 
Ij I ' (lO Tragu ha frorato m Simt. 

I linaie Brm-I e soitrntimtn in Ma.ssa 

die. Roma. «L’oh <ln't che lo hanno 

iiglio Ros- folto (ini ))()«•■' d'onore con un 

'7- 3) Vir- ire-ceniio di sititi ve'amentc 

*•' 4) t.S. I otri ole .Vt -nijjosio proprio 

Ili* 7 ) Coìn "‘'ii" ’i’f mg proci: il ro- 

Èiamme '■''’/i" 

8 0‘’4' 7) ~ stagionale . victnissi- 

■ 8)'À. .S. rtiord UiiUa-io (Bili’- 

... •inr'i itfi 17 01): -re-giti'o S.rni con 

lÈm..Cu: NT'te da Briu-i 14.70. 

Mrelli, Mi- “rmn, notte gum.do st 

Rii-i-.irili, ehutderii r In'og/Ki.-.i attende- 
t) Lavora- '''' ‘>ncor,i per conoscere la «o- 

; 14) A(''*' rictà Innreiita Kimnione la 

i3- 15) Vir- -Fiamme Giulie - d- Roma II 

pubblico e rimasto >:no all'ul- 
timo, enui.s-astn e puz'ente 
Gare snd'i' hicenti arch-’’ se 

di Torino, fiilsiite in parte da'l n-aar.no 


altri inrrlflitri ili 


hu" di-!"o ) 

• .-Il ilf).. (1 - 

I < »t. 4 *i 1 

SrT.U’o \ ei - 

,-d .1 la S.,, 

•1 I.-.' t « < -ni- j 

-' a' le- er. . 


S ... I - 

!..(- 1 'i. : 

1ino'i 


d. Cornd '■f.., 
-, fs-chi n.e'ri 


r-h -nrt- - 1 E7. 


AELL ALLENAMENTO SVOLTO IERI l)AEE\ KOMA 

BarK ollni c lelodlce convin cono 

^ inori,! per 2 o 0 (Ii*i titol.iri - Accpiisiiiii l^i'siiiii c Ccirdoni 


ia % «'1 . i 

^^2-À-r.cT .-ìg- 

a i ,*ì 
’ ' i aTa 4‘e a ] 

< 1 r r*» I 

^ 4 . 


\i)' 


»'• . 11 * 

'4 *' ■ t f 
1.4 r 1 

-e- (.a 


- •? t . *1 > 

H I( •“) I Tli D 


( •» ’r C»»'. 
f 1 '«•i! n * 
ni / 1 


4 • ^ 

• *‘/l T » 


1 J i4 ' •*' »v 

"pj « ‘T I ’* 

r> n'o 

<■ 1 u»> » m 34 'li 


- T * i *! 4Ì • n tTì^* )••* ^ I 

f . 14 i • ,** 'ÌD* »A I 


l ' . 4 » k 4 O I > I •*-» . B N 4 (' * 

n. (..'*1 ! 

\ \ r 

'iy \.>*'v \ B 14-* *1 .^,44- J 

*. fi a- 

" . (*M.“i(iv'r 

T’-rr"» 

^*•11 »- T) . • •.'n • > ( «•‘■f i ! t 

r « ì. fr. 4 

» 4*-4 ’ • ' 4 ÌO fi. 

-/*-»> i _ I . . l 1 "1 > ♦' ! oj 1 i 1 r. 

Cit ■V'X 1* ’» i V -a -r. 

7\ I-.»'' * . • - « t *f 1 

TO) 1 in 

!! r r.fa L "•’*! T' 

fisTH^ua^ -j ’na’“*^- 

.a 'aOTi n. rK^ f* 

rsa’i^ pir*' 1 ciTnn r \ % " 

a’.Ii 


. I t r.. , 

H 4- * • 1; 


a T ^ t - A * I ' J I 1 j II lUIIICV n? anyif Ol ma i. MartcIto'Ti Alcssauoro i.S 

" )i ’< S c io.".c'.i‘ri 1 tor.-o Tor.-.eO|S Lri/ioi che compie i 183 .TU') 
' ■ n ' r I>. ■• '. a ' - Coppa .-\\anguard a Orga-lKm rie! percorso ito 5.5 Mc- 

' ' '■> l'i ' ni ') I". 7/a'o da’.a Fedcrazio.'c Giova-tdia oraria Km 36 000. 2i Corrtdi 

Tj, c rioh) Ti-|7'i...mo .A S «orr.a i s*; 3) 

f !.. h)--,."---. a- c-Ti1 d)-T ji-,j-T...r) Nel,a f ;.ai.ss;ma che ve-'Francia Giuseppe . Civ itav ec eh e- 
1 .'a - -.-a, (c.-izo'-. 1 - 1 ' 1 ^'a--' V'deva d fmn'e le squadre de.- sei «t. 5) Piscaglia AnRioto lA 
dm— 0 -. -i-t - z-ia- P.-.ra's ;1 IXA-T.b-irfir.a e r.Aurora. ’.a v.t- S Romai st; 5> Pefrollir.i iV 
a-, r I e-i'e. ma -l,TiaaT-a/-aae tona è ar.data a l’IN'A-Tih ur'.-ia C Rietii s*. fii Paoletfi (Bcnoi- 
i-nh e-i- p a!>ro"a *. fii. per 3 a 2 tr, Prenesto st 


(F 

!'-..( 
!' .'■'T 
r 

.a' - f . * 


' C M. 


I Perfeiionaie le Iratlalive 
per Pistrin e Cardani 

GENOVA. IT — Tra il Cie- 
--n . noa r la Roma sono stale prr- 
")• fezionate le trattative a '-e- 
ii"ej gallo delle quali i rovsn-bla 
'■ Pistrin e Cardonl passano 
l'e*' '- ^*** società iciallo-rossa che a 

sua volta cede al Genoa Dal 
Monte. _ 

L'INA Tiburfino vìnce 
* " ' j ìi Torneo Avanguardia 


. g!i--re I iiTqi e <-'i. i 

s n- , ,il 4 e-ii .. rio Inai -. -. f r- 
-o G. 1*0 i-OjT .,tU- sp.'Ie u- 

ig-iif-P'. ijH!’*--,'.) f-’l*,. II., .D. 

* ET. Ma Bali ir.r... G*»rr.(li 

Ad 1 K-i. dii •racm.-o.. vl.n- 
1 *• de! K gl o. P.Maglia {-i*. , 

!<>'; TI ,t irlo 'ri 4 a ri-'r'i'-)'' m 
|(oM'a li premio d: n,on-.,gi . 

li..- . 1 - dra agl) v,omiri ri. la Ito 
! pis'a', j.T rr.a e ria . - • 

|F-,.i ..7/t , Mr.-'iie ?f..gc . T-. 

1 F uee M imb«K.i.a. a [)-,i/.. -- 
I p---' u'a'e. la tii'.ga d .«c-sa . hi 
P-'-'a Fere.".*'!)'- e. i." q-;, <"u!- 

■•i" a l'Cali'a passa-o ;s-r pr.-n. 
I sol Tt quaT'rO s.'giiiT. a 1 .30 ' da 
I ':•■ gTup 7 >o d -un.a dee-".a di cor- 
jr.dori fra cu- a*f ss rei Panfe 
le Colabbatt.,*a 

I D'-po Fra«<.<'i la ga-a sembra 
dee:/.-* TP..) erro tt. gl: i.t- 
I* m ,';m- chll'irre’n e prec sa- 
! mr; Te alle Gapam'r'Ie il t-'-lp.. 
id «ee.'a Appare irfaT*i irrpro,- 
j V sa’re: clie'ro la seja d.-i 4 

F fra-rr."*!. --ogurore s<-'-.* .ri/- 
"he T esce rosi a -oro a'e -! ».:o 
! p-.dero^o sforro Ma le .sorprese 
, - (--t .«7ir.o t,r;*e Nc .vpne; • j- - 
ir.iTo q.,csto r rong.rirlg--r.eiTr, ec- 
ì(o appmre u*'. afro gruppo di 
'ri roTidori fra cu. Peirotlin- 
'Cr>*ndi. Paole*-] e Franeia A:- 
( *-< qi.esio gr'.ppo SI r.corg.ur- 
gf < i". 14 s fila verso .1 Tra- 

g.. .rd d arrivo dove Mar'eMoT- 
• ira bella volala rrgr-!a 

‘u**i 

FR.WC’O CONSIGLIO 

L’ordine d’arrivo 


gi.i'ì-i 1,1 (óKci.i ad'.'TiTi VII, uh 

( '*..*.i ■ i**.i '(>--1 iiihii,-*.*,- <1 1 
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"a ' - 1*-- l- i! - , i. ! > 

.'.,ci:io i! (-1. '! Iti-'.-- * .1 (I.'■i.l’''' 
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■| . f->;*.T.- -il V< •'n; iTi !!i •• 
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iii C'op|)(i Giiiiiiii 


rihrmi vi’i lomui .stln-h,, Comuniile di Torino, hllsiite in parte da'l U-aanno 

I a pi’rilere terre- iìojh, ii'ui lentina di minuti ha ve il,' parlerò ji-g dettcciltma- 

u,Tza (l'ii'orn; ha qiin,- assorbito l'arqtm. Conti- m'''M’* (ioni r-; o. scic com- 

II mi-trp Cingue. una a piovere, rinn più furio- mentri 

ilitllil eurrn che saniente e si decide di ripren (ili I.IO ('RO.STI 

1,1 (hrittura finale dere le giire. co’i un enorme -- 

Ilo riifiFunso. cnni rifnr./o sull'orario prestabilito. | loilPS* 45**4 

- s: «i.'ffn .sul filo - QnijM M). » Ilio metri jn.ini Glij 

f/li rifiphiu^t. For- , cui»rnno. in pnchr ta[-| nUI 400 |IK*tri picini 
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Siri) fU/if/ fiJi roì*~ M CUJi 

t f'/iM f/ti (f>rr, f;iì rrbFi r^r c 
, Harahh j „„ y,. , .. 

Q;iu do s, rii, 1 , . .- li f.'ii f o j bardo ’’ ( (> 
l-ii ftnrild] <i'i <ip(>I-i'i't rofiro- v-nto li’’’. !< 

I T'o il brontolio r-i,-uu l'Ics , d.’i ),ii .-irò 4 
r.p-t IO,,. pr,--o, Ba ..o;:- 4')'- 

I i r"l'lI 1 on ■■ 7_’ fi '. ( - -l'/o f-' - I Gii noni' " 

, I f <7 Italiano lq-,,l'(, -l ft-’.Taf i 1 f rono-n* * * -'t 


'''ir*'j e,i*c. (fi ara maschera di fim-j 
(lo l'on/f* prei is'o Lom-I 

f.-ii f o . bardo ( o i icnoo riolcrolis- ! 


T4'f ■. T,-ni ; 

) 

Il J ri.- 

Un ! 

>-• il), 1 7'f 4 


,(<«•',*( 4 T| 7 f 4’ «’t* I fjl 1 Jf 

r t (*»»!’ te; rffì di i s,;lr,r •ir» 
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• 'f, ' f • f* r r. itfllij- 1-. J ,'//oriO / D '<*•?' * ? ' I ' 

7 t’f » * frr.o .Soi'iiriri) iJt'tjf'" 

r (pi’ r .'n' ( r :•’o’i: rn'* 

* » T (Olà rr I j o. E: uirj < ♦’ 

if’é i( hrrnna Ujifira- —o 

7) 'Hi 1 ( rr^^il flit / r » * *’ JiHì' ’ 

• ini t t* 'ft>-j I.i in '*.1 ^ <2 - fi 

f.r;». /-rt f'oìitd- fiT-nW; niVrì p oa i:r 

f 4»*’i»»»r^jf'4 ni più tìo porfo»»» i i oi rurmi* ' i.f 

'(• f ''1 r t: tiirr, t'tl Tì *it’ Al e oblilo 


nino ,,rcstnb-l.fo.| | |„|U.s: 45**4 

lo metri piani Gin , *' ... 

lino, in poclic 'al-| sili 4UII iiicfn piani 

maschera di fi:n-| Wc.fLJ-ì- it_I Tif¬ 

ine prei Is'o Lom-, ts-„ r-Ine ..e. goo —»**:' 
ic'iìoo riofcrolis-! i (. I Jo; -a . •e!,.-. C: 4* 4 

(on.i-rion. in ci. Iseig.*"*;" ii. c.rih. Pa"n-'..e;:cir. 

' 7, Secondo Sp!-|>i. t , p Crarri. 

erro Fossati .7') 2 i..- .'.-lo-i -.i-.-.e-d . d. d'.e -eiz- 
r Iit.imo. guid et eh.,- ;. ^ j,. .„,c. r..ii.e . J.r- Le* 
. ,si SI)’() 't( o)).'rf I j-> ','grH* '. ) ) ■) 7 <_ ;ra.‘** 

s'r.'iii 1 n.pe')) e,;bi!i. ij... : a'. .Ir , Fe—'e Arm.s'» 

/c(.-(.:'. l'i'li ). og.t n I \ q :r-*a , rs-- g-„i p".- 

l r. ’(•■',' ■ Ci - ’o par* I "r; .-.e j 

i.*o Delio" fi,'-'!" Mar.: n o '..-i.dca:- '.V?., 

r<i'-eo.’i) . c',»*''', • . ■ • :-> -fu. —»r".*,*- 


i b il II -) 7 lo- s-fi» 


■( r a all, 

li’ a’-rhi 


- -.m.-r - -r., 

a p nn .n I 

( 11 ) rorren* r .. ; 10 , 

'O-ido cf.’lorne’roi 


I^rli; in. 7.S5 
nel salto in liniero 


t nr-el’i 


rt:-.RK:-'.I r.Y. 17 — KlSg.ra". 

\eeccr'.'~ H . s .-.s s'.an 
•e. cCT-.s de. cai.p.c'r.a:. a; ct.- 

c. rie A New 

Be . ha sai'lato !d '.-reo rr.i- 
|:ri 7 S7 ( a h-i :r hi crr»"» i HO 
l--*.-.,.- I ." *7 7 '>c .derte è 

*'*rt'n ti : " n • .tNÌ ' i ’^e- 

de'bèv ti: fzs ""*<? : mor- 

d. a . M.-i—o-i S..~e e .Kfzc^z.ri 
hn.;: :e..ord.r.e co- —.ed.;- 

CTC ic-npo d: IO 4 e 10 ò 

Brenner: l*4S**l 
-siigli SOO metri 

FRANCCI-’i'iRTF, *.7 — TPi- 

ra.rite i:r« r. .n./ e d. at ft.ca 
j leggera Edrr.a: 1 Btcr.r.sr d; 23 
ar.r-.;. -a: a de e sperArrc te.!*- 
sche ;-«r e O.-.-r-i) «d: li* c-erso 
g'.; 800 rretr. :r. l 43 I fra dg 
e ;r'Ti t iscr:'-r-.-.a-ce » 
qre'tar.r.o r-g. "■cr.d-' 
i: Te-upo d*. Brer.rer « « 


' o ! e-’rt". 


La vittoria dei tennisti azzurri a Parigi 


C. (fi' 
ri." a 


f ( «ntinua/ionr 


.,sc:-> di 
rio l’iS!-:,. ^:,jdj]y.z .1*7 5 . 0(0 
'Li :;«:.'7 .idon, h 5ui' fj'r.hi 
p:-.-ar-: zi r.i r •/j’tc.’O ztpr- 
-.olin: Sj ht 't pi.’r’isJ :rr;- 

prcfsionr <h( Merlo strz f.r 
c,d('-. rd e Si ejnmZz po 
I',.,Zz (è.- I).ir”.OK ,'J p.fltzlo 
C SflTZ’l/. 

D-rrr.o-r pis-i J ìi; jj xLl 
contro r.*;-y;.c, '-hrlo r.J^- 
ijr-.tj 6 I 6 D: ri.fOif) i! 
p.zffig^’.r, iKt.-rlJ'r’ljr:;, di l/tf- 
hj .j mr^/.'o i 
,top-r j-er pirdi.tri q:ijttr,r pu¬ 
le /j tr.ztcb, Strjppjt ;! , tll’r.o 
g:nco, Djtrr.o’ì lo ripre’id, s.:l 
7^7 eoa a»; gioco perfido e 
cori ;«ri ;;.'t7n;o StTiizio debblroO 
che !'Arbitro gli iifor.Lz gc’f'- 
roijrr.c ri;e. 

Poi, .Mtrlo, che lutt: Jjr-.Ko 

pir spjcci.tco, »; TlsciiOti, rt- 

. r* > * t 

4M/W.4 i C .<»! tici pTZTfJO 

tempo c picgi /'a; ifrsjr.’o 7 
j 9 // 1 ]rutto set è srio semi 
discussione. 

IzjIu j, frAnc’.A j. Le sorti 


616 D: ri.foif) 7 / 
o ,nt.‘>:j'r’:jr:ti di l/.r- 
.4 rricgl:/, L T;tj.:jn-‘. 


Ito Frenesie ) st 


1 4 pAìltA P:(lr itig Ir t 

v.jr ’U* 

j RirriY I,/>b(’'ic, iicer,i('c T' -rUA 

PaHa *.( pj'.., ',,r.l’.d(r ; di’l- 

1 4rm.,,ttri dA ni’riA’-.ri’ g:4.'i’> 

:i Mj oggi P:,:rA':g:I, c - 

i ré. ca! l ’.-.'i ttrrir.o tìii * Ro- 

TAO. -Ite :ri i,r .fh-fe II prrrr.o 

j !a’:J (tArro, . Intl.-bbrjr’., atr 

'it t >10 p.T 

Ri rri\ c 

do RlOÌ', 't,).i,ri t.-tt, < re 

ÌaHa r’ì i'p-.ZtAtA r.”:,’:tt dij.!: 

Atti pAÌ'. 'lat.'i. pAfle 

rtAlrAit S.- >:c/ li.r- 4 Stri, 1 


l takc:a credei i d: a.,', g-i 

Pi-.trj'rgi.i c d ippittritto ,d 

1 .'4 .-r .*(/»•,'4 ;>i ij,ej, .i,ii", le 

ifìit’..i T.'f. -t-jor.ii’i l'i 

1 lOyt' frc^i*::.zrir* so!:'> .<»;z 

J 1 4. J . ). (• i iÌa'Ia 

j l:.cr i/:i t 


1 h'.nlsTc P.tfA’i^cÙ , Si’rrpr, 

(T< */ *j!i' .'’Jt III. tfo, V» 2 !/z 

j --'.A UlCo-’.it i \c ti Sr'o co- 

p'A un p,!c, d: .oee. / .j.'n:, >..*. 

1 TAg-o lA >p,iio d-fd'O. !a >;.-4 

r ’::io.A’rii',:, Pritring,!; che 

cLii.t, UT Sitile, J.iofrrto, c di 

lo’l d..e rr.t/-.i:e r r,:c piegA 

pATicchrr, s..pe’iore a qui Ha di 

Ri”2\ /’ f.... /.' :,T7iì Sit 

lede coito 3-i! ter- 

è q.tcllo ita.-Il,, c Rirti] II* 

r,’,e, di gi'ìcn Rern-,, ì’ì/'.a- 

perde (, a z s.’i’: p.a oppo''. 

•ro.'.’o, et', (.fij '(Ite CAmice, 

a!,'a fngi d: P-.ttr Angeli 

che <i l'i’ur.o'irci, che chtnA 

srtpiTir.Tc. LIiaIia Ì'a Tinto 

il t, st i rjt’h.e,' io.c'rtc nirotTAU- 

.fppenA PiettAngi!: grc-e i 

.io !a sia ca!.:.’!,', e g..t hjt- 

Tulli,r.A pj'.ÌA che rrirt l'Ui'Ite 

trito tri pArfen/A 

aJIa ’.iA zitto':, '.. Pa-i! Rt 

/ P’.itrAngeli rti.g't! fi ,c- 

seguA qii.'fi i/t L’/f i.'; j snffi 

rt'nctite z pAttitA f';4.*.'7Sf o.'4. 

Fta'icia, .Meri,, e Siro'.i — eh, 

<cn/A Iaicutc TcspiTn a! <40 

trcpidAnt: s:’i" 4 .V 01 j etA’in n- 

.i.:fr54*;o che sn'lAnto line 

niAStt i: n; (/g;.;7 cimpo — 

giorni f.i AiczA sr'irpreso tutti 

SI precipitino S.tl rett.ingolo 

hAStendo Merlo. .Von che Re- 

di gioco c .i'-’l'i iCciAno e hA- 


,74*70 .*. C''>’lf I^’IO, PhtrA’l- 

giu, ri rjg.-//,) d: CoHeferro 
eh-- hj i l’iquutAto 74 lltlor.-A 
d,er-rii. ha occhi l.tctd- 

.O’T./’P:' pii'.-ire d^l’-J JC-’ri.'J- 
ll fO..J, dil.iri djf.'l’rASpel- 
tAtA so>:c!r,,ir,':. delTincontro 


; 4:4 ).<»:(/.•, ) 7 o.;. delTincontro 

c :’t pridr, j',.'’m;oftlA, rtiA s 
p.ich: itA.iAni prei, mi Strcpi- 
tA’io p,r t’..lle e aUa fine l't- 
; ido’io :t CAnrpo , (otto .1 
proggiA portA’io .’l tr.O’lt,-, P..- 

tìA’ig.li. :! rAgA^/g eh, hi ,}.- 

f;>#) l rneontro 


.. secondo ri.*; .or ter. po »;r. q 

Ea Svivia fiiialìtira S’* 

I :1 Gfrur.to Rutio.! H4^^c !j pi 

per la finale ili Davis 

I .e. 1933 -in rcc.sr.i d'-rd.*'. 

STOt ( Dl.M.x. ij. — L'incontro i 46 6 Ta e record'■ vc--c >*t- 
semihnale di .Coppa nacis > ..corso d* m 

a la Nvez.a c ringhillcrra si * M ser.T. '. . «e -eà;*--’ 

.nrtiiso ron una netta vittoria , *' 

.. _ _. _ _ . . .. l T-^ ' 





rii semlhnale di .Coppa f>aTis>| 
tra la nvrzia c ringhillerra si ^1 
ronrtiiso con una netta vittoria 
dei lennivti svedesi per 4-1; la 
Svezia si e rosi qualitieata per 
l'incontro di finale ron rifalla.' 
:nr.",r.1rc, .l.r jivra itintn a Kaa-j 
stad dal 2o al 22 luglio | 

Kero l risultati degli ultimi due 


ssraciise - Car.ottagjf.o - L'cr- 
dò-'. ,.’.i.ser.,;ia a; vm- 

,'e-.d.s .a regata .n:ercolief1a> 
Sa. ago c. Onondaga •.n ld'22'4 
e bat'endo d; due lung.os.n* su'.* 


singoUrl- Sfhmldt (Svezia) batte le «re mig’da larmo della Ma- 
Knight (Ingh ) C-O. S-8, l-S, 4-3, r'.na si i messo in luce per r*p- 


Davies (Ingh.) batte Davtd- 


I presentare 
1 Melbourne. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LA SECONDA GIORNATA DEI CAMPIONATI REMIERI SUL LAGO DI ALBANO 


^olento serrale deireqejpaggio della Marina 
che si rappa II Miele air “elle,, dei Cor aHlerl 

1 nuovi eiimpioiii : Alotofiiiz/.ì (<|ualfi'o con), Caiitavollo (canoa iiioiioposlo), ILiUIcsio («lue 
senza), iMai’linoli (sìnf|oIo), Armida (duo c<»n), i\apoli (due di coppia), Olivetti-llaiiiele 
(canoa biposto), c Marina Militare (otto con) - 0<|f|i veeraiino asseipiati <}li ultimi due titoli 



(Dal nostro inviato speoIaU) 

CASTELGANDOLFO, 17 — 
Sono siati apniudicati oppi 
otto dei 10 titoli in palio per 
i campionati nazionali asso¬ 
lati di canottaygw, che si 
svolgono da ieri nel sugge¬ 
stivo lago di Albano. 

l nuoui cdtiipioiii sono: Mo- 
togiizzi di Mandcllo del Larto 
(quattro con); Cantarello del¬ 
la Caiiottirri Padova (canon 
monoposto); canottieri Dalde- 
sio-Creinotia (due senza); 
Mnrtinoli di V'arcse (sinpolo); 
Canottieri Armida di Tonno 
(due con); canottieri Napoli 
(due di coppia); Otivetli-Da- 
niele della Fiat Torino (canoa 
biposto); Marina Militare Ilo- 
ma (otto con). 

Anche se in palio oggi a 
Castclgaiidolfo non c'erano sa¬ 
lo i titoli Italiani, ma anche 
le maglie azzurre per le Ohm- 
iodi di Melbourne, non pos¬ 
ino dire che si siano regi- 
ratt nelle singole specialità 
ipi buoni c prestazioni dc- 
le di nota. Fa eccezione la 
Ila prova fornita dal ♦ quat- 
o con » del Motoguzzi di 
Tandcllo dei Lurio, il quale 
a vinto i duemila metri con 
7’S”. Il motivi di questo va 
ricprcdto principalmente nel 
fatto elle ì campionati italia¬ 
ni di questo unno non sono 
avvenuti, come net passato, a 
stagione di gara inoltrata, ma 
alle prime uscite degli armi. 


II. lIKTTAOl.JO TKC’NICO 1)KI LAMIMO.NATI 

Quattro con tiinunicro seniores ni. ''(lOU: 1) Società Canottieri 

Moto Giuzl di Maiidello 7W1; •) .Xdila di Codi Ma. 

rina Militare di Ituma 1*15"'.», 

Finale kiii, I .seniores metri lUOU; 1) Caiilareilu (Padova) in 
4'3ll”l; Z) Herton (lliirinloro) 4’3|"j; 3) l■ll'cillelli (.\niene Itoina) 

in 4’38”4. 

line senza timoniere seniores m iOOi); i) Sociei;i Canottieri 
lialdeslo Cremona 7’5U"6: 3) Crai talk liom:o 7’5H”5: 3) Società 

Ginnastica 'triestina di 'l'rlesie «'(il'l: i* Canottieri Savoia di 
N'atioll 8’14"R. 

Finale sìiikoIo seniores m JuUd: I) .Martiiioli (Canottieri Va. 

rese) 8‘01’’l; 3) Ite (-'iirtls (Ginnastica Triestiiia) 8'09‘'!i; 3) llena 
(Falk Dunco) 8’ll”l; t) llui/oni (Italdesiu di Cremona) 8’14"8; 

5) Pirro (Canottieri Itonia) X’36"l. 

Finale 3 con timoniere seniores ni. 3000; 1) Canottieri Armida 
Torino 8’08'’l; 2) Sanla Croce sull'.\rno 1 iren/e 8T0"; 3 ) Ca¬ 

nottieri (iarda Salii 8’lt”7; 

Quattro seti/a timoniere; l) Grii|i(io Siiortlvo Canottieri G 11 //I 

6'54”4; 3) Circolo Nautico Posililpo 7’34’'3 

Due di ro|i|iia .seniores m. 3000 ; |) Circoiu Canottieri Na|iuli 

7'38"3; 3) Canottieri Trieste 7’.16"fi: 3) Canottieri Tevere iteiii» 
di Koiiia 7'40”8. 

Otto con timoniere seniores m. 3u00: I) Centro Sportivo della 
Marina Militare di lloin.a ti'3l"5; 3, Gruppo Siuirtivo Cnra/zieri 
Itonia 6’3.’i”9. 


Gli atleti si sono trovati a ga¬ 
reggiare per I niasstiiti liloli 
.senza aver prima fatto quel 
« rodaggio » necessario per ot¬ 
tenere ottime prestazioni. 

Oltre a questo bisogna te¬ 
ner conto del freddo e del ge¬ 
lo abbattutosi uell'iuvcrno 
scorso snll'flnlid, ehe ha in- 
terrotto per un lungo periodo 
gli allenamenti. Ci .siamo tra¬ 
miti cosi a questi campionati 
iidzioiidii con dei coiiforrenlt 
che non hanno avuto la possi¬ 
bilità di misurare le loro for¬ 
ze in gare di rilievo e, per 
giunta, difettavano anche di 
preparazione. 


Doppietta del Moto Guzzi 


La fretta, che ha spinto la 
Federazione Canottaggio ad 
anticipare i campionati, fret¬ 
ta necessaria per saggiare le 
possibilità che si presentano 
ai nostri scalini per le olim¬ 
piadi australiane, ha impedi¬ 
to che quest'anno, come è av¬ 
venuto nelle due ultime edi¬ 
zioni, la massima competizio¬ 
ne nazionale si disputasse su 
tre prove: lago, mare, cavale. 

Con ojjiii prohubilità. quin¬ 
di, i dirigenti del CONI ricor¬ 
reranno per Melbourne a for¬ 
mazioni miste per avere equi¬ 
paggi che garantiscano un mi¬ 
nimo di possibilità nella ras¬ 
segna mondiale. 

D'altra parte, come à noto, 
il CONI c orientato a parteci¬ 
pare alle Olimpiadi di questo 
anno con una rappresentativa 
qualitativa, più clic qtiatitila- 
(ii’a 

Ln mancanza di riunioni 
importanti precedenti ai cam¬ 
pionati ha fatto sì che tutti 
i concorrenti nelle gare di Ca- 
stclgandolfn avessero possibi¬ 
lità di buoni piazzamenti ; 
mancavano cioè riferimenti 
per poter .stabilire a priori li’ 
possibilità (li ogni singolo 


partecipante. Questa incertez¬ 
za è servila ad alimciilure lo 
interesse alle diverse gare; 
gli eqiiipappi in corsa, non 
avendo punti di riferimento, 
binino gareggiato non solo con 
la forza, ma lalnolla anche 
con ami tattica iatelligcate. de¬ 
terminando belle ed appassio¬ 
nate gare come quella dei 
-quattro con -, K / e - due di 
coppia ». 

Ècco la cronaca della pior- 
nata: Alle Iti jirccise prendo¬ 
no il via i sei cqaipaggi par¬ 
tecipanti alla finale del «Quat¬ 
tro con ». .S'i allineano alla 
partenza: Falck di Dongo; 
Moto Guzzi di Mandcllo del 
La rio; Marina Militare di Ito- 
ma; Bucintoro di Venezia; 
Canottieri Adda di l.odi c 
Sabina di /.onere. 

Dopo 250 nieiri c in Ic.sta 
la Marina Militare che batte 
40 palate seguita da Bucinto¬ 
ro e Falck. Il Moto Guzzi, fa¬ 
vorito della giornata, dopo 
la prova di ieri, si mantiene 
nelle posizioni di centro bat¬ 
tendo .10 palale. Sai 500 me¬ 
tri preifle il comando della 
gara, che mnatiene fino alla 
fine. Ln Manna Militare di 


I Roma e l'Adda di Lodi tenta¬ 
no a più riprese di supera- 
re i (inattro (orti nnpalori del¬ 
la Moto Guzzi; ogni tentativo 
però viene fnislruto e l'Adda 
SI appiudichcrà l’onorcnolc se¬ 
condo posto. Terza sara la 
Manna Militare. Il molo 
Guzzi, come iildiiiiiiio detto, 
vinceva col tempo di 7'OS". 
leggermente inferiore a quel¬ 
lo regi.sintio ieri; 7'O2"0/10. 
Ili.sopiia jierù tenere conto che 
nelle seinifinnii di ieri tulle 
lo inilxtrcuzioiii .sono .siate 
arraiilaggiate dal renili faro- 
rerole. Il .Moto Guzzi, co- 
innmine, è sce.so in pura con 
mi equipaggio ben preparato 
e certamente a stagione inol¬ 
trala può o//rire linoiio jire- 
stazioni e anello soddisfazioni 
olio sport remiero italiano. 

Rarlonn dopo j /iiiali.sii (Iel¬ 
la « Canoa nioiioposto K J ». 
Sono in guru: Borgese (Anie- 
110 Itoiiia), Steeoii (Troniso), 
Testare (Fiat Torino), Can¬ 
tarello (Padova ), Gatti (Moto 
Guzzi), Ongiiri ( Mantova ), 
D'Arcangelo (Manna Milita¬ 
re Roma), Pirrinelli (Anione 
Roma), Bertou (Hiieiiitoro Vo- 
nezia). Tulli i canoisti batto¬ 
no, nei ìirinii SUO metri, oltre 
Ilio palale; iti tosta .si porta 
Berloa seguilo da PiccinelH e 
Ongan. Cantarello, con un 
eotiijioriami’nlo noramontc oe- 
colloiilo, rinriene progressiva¬ 
mente e, con un « serrale » on- 
tusiasmanle, taglia il trripiiiir- 
do col discreto tempo di 4'.10" 
e l/IO. Lo segnoiio Berinre, 
Piccirelli, Oiipnri 0 D’.Areaii- 
gelo 

Cinque imbarcazioni si al¬ 
lineano dojio per la gara sui 
2000 metri del « Due senza ». 
Sono: Falck (Dongo); Bai- 
desio (Cronioiiiil; f’iinofliort 
Savoia (Napoli). Lecco e 
Tnestinii Va subito in te¬ 
sta Baldesio .septiiio dalla 
Triestina: rjiio.st'nltinia, dopo 
200 metri, aumentando i eoi- 
pi. )iiiss(i la raiitiiqpio di nior- 


za barca passali di poco 1 
1000 metri lìaldcsio ritorna 
aliattucco, iia.ssa in testa e. in 
questa posizione, Iiiplierii il 
traguardo col i<-iiipo di 7'50" 
e li decimi Secondo sant il 
Falci: (Il Donilo; terza la Trie¬ 
stina 

.Vili 2000 metri si disputa 
il finale singolo. Partono 
.Miirhnoli (Varese), Pirro 
(Roma), Calissoiie (Trevi¬ 
so), De Curtis (Trieste), Be¬ 
ila (Falck). Holzont (Cremo¬ 
na) Pirro inizia subito ve¬ 
loce; la sua sfuriata jiero non 
sembra prooocnparc eccessi- 
vaniene gli altri concorrenti. 
A meta gara Martnioli. au¬ 
menta te ixilate Ct0-:t2j. at- 
laicil a fondo e iioco dopo si 
porta ni te.stn De Cnrtis. (Il 
Trieste, tento rnnamenle di 
con t nistn re In bella i/ani di 
Martiuoli che arriverà primo 
111 S'04"I/II) Secondo .sarà De 
Curtis; terzo Henii; quarto, 
tialdoni; i/iiinfo, Pirro 

Prendono il via sneeessiva- 
i/ieiilo SOI iinbiirenzioni por la 
gara del « Due con ». .Voiio in 
lotta: .Schino (/.onoro), Aiisn- 
nia (Grado). Mincio (Munto- 
va), (iarda ISaìò). .Armida di 
rorino. .Salila Croce snII'Arno 
L'Armidii si inette subito nel¬ 
le prime jnisizioni sopnila 
dall'Ausonia e dal Santa Cro¬ 
ce sull'Arno. Intorno olla me¬ 
tà gara, VArniida jirende il 
coniando della corsa arrivan¬ 
do così dopo un serrato fina¬ 
le. prima sotto il traguardo. 
Tempo' yhS"l/ll) .Seconda S- 
Croce snII'Arno. teizo C,ardii: 
([iiarto rAa.soniii. 

Due sole imbarcazioni par¬ 
tono por il « Quattro senza ». 
.Sono in gara: Posillipo (Na- 
lioli) e Moto Guzzi (Il Maiidel- 

10 del Lario. Incoili raslafo 
rinrilore ò il Molo Guzzi che 
taglia il I ragnardo col bel 
temilo di 6'54"4/I0. 

Poco dopo, prende il via In 
(tara « Due di eop/na » .sn 2111111 
metri. Partono Nnpoli^ Tne- 
.sto. Centro sportivo Fiat To¬ 
nno. Tevere Remo, Canottie¬ 
ri Roma. Il Napoli iniziando 
la gara con ;!,S-40 /iiitiife. si 
porla in testa, tallonalo dalla 
Triestina e dalla Tevere Re¬ 
mo in un combattuto lutale, 

11 Napoli che i>er una devia¬ 
zione verso la - spiga - sem¬ 
brava compromettere il suo 
vantaggio nnscira a raddriz¬ 
zarsi e a,l arrivare i>rinio eoa 

’J) Ciiaotlieri Trie¬ 
stina: D Tevere Renio 

Per il • K 2 » sono in gara 
nove imbarcazioni : Tìrrenvt 
A e li; Au.s'oiiiii A o B: A aio- 
no; Piidorii: Ronui; Fiat A 
o II. 

Ln eiuioii della Fiat (Oli- 
retlt-Daniele ) si aggiudica la 
vittoria (I 4'7"2/Uì, seguita dal¬ 
la Cgaoltierì Roma; terza è la 
Fiat (Testure ). 

Gli eiiniiniiigi del G..V. Co- 




ruzzieri Roma o Manna Mi¬ 
litare, partecipano ull'nltiina 
gara della giornata doli’» Otto 
con ». Ln gara che si disputa 
su 200() moiri, t ode una lotta 
serrata fra t due partecipanti 
che iniziano 1 e/octs.siiiil, bat¬ 
tendo oltre I 40 colpi. .Su 500 
metri la Marina si avvantag¬ 
gia di l'irrii mezza barca, van¬ 
taggio che aumenta propres-- 
siriiniente fino a diventare 
una intera imbarcazione ver¬ 
so I 1500 metri. I corazzieri 
rogando con .stile imiieccnbile 
lenfiino inutilmente di rimon¬ 
tare lo svantaggio Teriniiia- 
10 In gora distnnzint i ili me':ii 
imbarcazione l'empo della 
.Manna .Militare- li'J't ' 

Domani avranno lungo sin 
IO nula metri le fuinli canna, 
monoposto e hi/iosfo 

T.\l>l)i;0 CONC.X 



I.’eililipakKio dot «quattro con» 


delta .'MOTUGr//,!. dopo l.i eonqiiist.i del titolo italiiino attenuta ieri sulle actiue dei 
l.iKO il’Alliano, riceve i trofei dell’ainlilta vittoria 


CONCLUSI tERI A STOCCOLMA I GIOCHI OLIMPICI 


E9U 


ESTRI DEL I9S6 


Il campione del mondo Hans Gunlher-Winkler 
medag lia d’orn del Concorso ippico d i salto 

Lu classifica a sqiiafJre vinta dalla Germanici seguita daìV Italia e daìVInghilterra 


( Nostro servizio particotar» ) 

STOCCOLMA, 17 — LUl- 

tiiiDi Biornalii dei Oionhi O- 
liiiipici Etiiic.stri tli Stoccolma 
del 1!*56 ha visto il trionfo 
completo dei eav alien Kcrnia- 
nief infatti il due voì’e e.iiiipio- 
lie del mondo H.iti-: Ciintlier- 
Wiiiklt'r ha vinti» la el.i.-'sifiea 
iiidivifhiaU' ilei eoneoi.-i» di cal¬ 
lo con sole iitiattro penalità 
regi-sirate nelle due « innn- 
elte » cof.sc.si rispeiiivantenle 
al mattino e nel pomerigt'io. 
Nellii clii-s.sifìeu a .squadre per 


Westhuc.s e .stato ((Uista mat 
una >1 primo eavalierp a .scen¬ 
dere in eiimjio per td front a re 
1 (piailordici o.stacoli del con- 
cor.so olimpico di salto, che 
ehiudeni oggi i giochi cciue- 
■stn di Stoccolma. La prova 
di .salto SI rìi.spnta in due man 
ches: una al tnafimi». laltui 
nel ikimeriggio. 

II tempo, dopo la pioggia dei 
giorni scor.si. è fre.seo con un 
po’ rii vento ed ogni tanto il 
sole fa capolino tra le nuvole. 
Lo stadio olimpico e gremito 
con 24.000 speltaton. e in tri- 
i| concor.so dt salto si (• ugual-ìbuna d’onore .si trova fin dal 


lT..VSSlFltA ITN.M.K INDIMI) LALK 
1> iliins Giiiitlier Winkler (Gerin.) su Italia peit. 4: 3) ll.MMDNDD 
I>T.S'ZI:d. Ilali.3. .Merano, K; J) IMKItO D’I.N/.EO, Italia. Uriiuiia.v. 

li; «iiiarii a pari merilo; FriI/. 1 tiieilemann. Germania. .Meteor, 13; 
Wiir U'Iilte. Itran ltretai;na, Nizefela, 13: lì) IMerre Donala, 

f randa. Vonletle. là; 7 11 L’.3lla(lo. FortoKallo, .Marli;;ngil, 16; 

X) Carlos Delia. -Vr^enliiia. Iliscntido. 19: 9) .M. S /aki. F;;ìtto, 

llisliallali, 30; 10) l‘at Sm.vtlie. Gran Itretacna, Flanai;lian, 31: 

iimlieesimi a i>arl merilo; llui;li Wilev. l'S.\. Trail Guide. 31; 

\. .S/atola, L’nsheria, .\raii.vos 31; .\lfons Liietke-Wcstliiies. Ger- 
iiiaiii.a. .Ma. 34; II) C. !.. Ifiiesada. .Spagna. Trapalio. 37 3 4; 
Miiiiidiresimi a pari merilo; Go.voga, Spagna, Fanlienkoeniiig. 38; 
IVilIiam Steiiikrans. L'S.\. .ViKlit Owl. 38. 

CL.VSSIFICA FI.N.M.K .\ SQU.VDItE 
I) Germania, penali).» Hi; >) Dalia. 58; 3) liiKliillerra. 69: 

4) .Yrgentina. 99,50; j) Stati Inill 104.33; 6) Irlanda 116,33; 7) 
Spagna 117.35; X) Francia 154.50; 9) Svizzera 159.50; 10) Hra- 

sile 338 50 Tutte le altre sipiadre s»mo state eliminate 


menti' nfferinntii la Mpiadra 
tedesca che. periiinto. in un 
solo giorno, hit guadsignato 
ben due medaglie d’oro. 

Un'ot tinta prova e stata 
eomi)iuta ancitc Uni fratelli 
D’Ittzco i i|tiah .s| .sono aggiu¬ 
dicati la medaglia d’argento 
iRaiinontlot e quella lii bron¬ 
zo (Piero); mentre, per quan¬ 
to riguiirdu la classifica a 
squadie. malia ha guadagna¬ 
to un’altra medaglin U’argen- 
lo con il secondo posto nella 
graduatoria p<‘r Nazioni <j)er 
mt'rito dei fiatelli D’iazeo e di 
0 |>jH“b elle perù ha deludo» .se¬ 
guita dairinghilterrii che si è 
aggiudicato il terzo po.sio e la 
relativa medaglia di bronzo. 

Il todo.sco Alfons Luctkc 


l’inizio re Gustavo di Svezia. 
Il lerreno e .sdrucciolevole, ma 
non tnippo difficile. 

II tcde.sco Luelke-Wo.sthuci 
abbatte quattro ostacoli ed e 
quindi pcnalìz.zato di 16 pun¬ 
ti. E’ quindi la volta dcH’itii- 
Imno Piero D’Inzeo, che mon¬ 
ta il ciivallo di 14 anni « Uru- 
guity » E’ .seguito con molta 
attenzione, poicliò e uno dei 
favoriti. Compie il iiercor.so in 
;t5”; ma abbatte due ostacoli: 
il «5-A» «barre di Bclulli»). ut 
«12-B» ibarricrc di Tivoli 
con barre> F/ quindi pcnaliz- 
•; zaio con 8 punti. 

L’ungltercse Somlay viene 
eliminato, dopo aver fatto 
strage di n.-.taroli; lo .spagno¬ 
lo Figueroa compie il percorso 


con non. 33.5 1 14 5 per aver 
terminato fuori tempo rna.ssi- 
mo»; rargentino Da.sso ha IO 
penalità: il venezuelano Mo¬ 
lina Varga.s e eliminato per 
aver sbagliato percorso. Poi è 
la volta del finlandese Ste- 
wcn. che abbatte quasi tutti 
gii ostacoli: ri.sultato penali¬ 
tà 47, Elitra quindi iti campo 
il francese Calmoii su «Vir- 
tuo.so ». il quale con un ))er- 
fci'.o mfeliee clic eo-t;! ben 
554.75 pcntilità. compromette 
le po.s.sibilità della Francia nel¬ 
la clas.sifica a squadre. Egli ab¬ 
batte otto ostacoli, il cavallo 
rifiutJi due volle e va molto 
oltre il tempo mn.s.snno. 

Succedono lo .svizzero Stof- 


fcl (27 jicn.). il giapponese Ka- 
waguchi (28). quindi via via 
altri concorrenti clic non ot¬ 
tengono grandi ri.sultnti, L’in- 
gle-ic Robeson su « Scorcliin » 
porta il termine il percorso, 
dopo una .serie di ehniinaii, 
con 16 penalità. Di.scrcta an¬ 
ello la presiiizionc del belga 
Poffe che. Uopo aver .supera¬ 
to I primi 10 ostacoli senza 
errori, ne butta giù tre degli 
ultimi quattro e termina con 
12 punii. Altra serie di elimi¬ 
nazioni o di punteggi alti e .si 
arriva al 25. cavaliere, clic è 



AUDACE TENTATIVO PEL NOTO CAMPIONE INGLES E DI SCI ACQUATICO 

Traversare il Mare del Nord 
nuovo obiettivo di Croiiiptoii 


[ iiii coi.sit (li .si*i(-i*iiit> ( IliloniPil’i (iiiliii Sfo/iii ili 


lii 


-\or\ f” iii 


LDNDIt.A. giugno. — Il 
'JSi’nnc Alan Criunpton. cii- 
intano (ìcìlit .sipKidra bri- 
tiinniva di .sci nlle'Olimpiii- 
di di Cortina, ha deciso <ii 
att rarcr.sare questa estate 
il .Ilari- del Nord sa sci nc- 
(piatici: naa cor.sa di .'{(id 
iiiì(flia (circa seicento chi- 
loincin) da Aberdeen, in 
Scozia, (I liergea in Xor- 
vegia, alia velocità media 
(Il 2.1 miglia orarie. 

Si tratterà dlintpie di sta¬ 
re aìnieiio qiundin ore in 
mare, con i mnsc<di resi fi¬ 
no ,1 vj>e;;nr.si. Crompton, 
che apparfirae a una ric- 
cbisòma faiaigha di indu¬ 
striali tessili di Manche¬ 
ster. filli, pemicttcr.si perii 
ili fare le cose in (fraudi', r 
ih partire accompagnato 


da una vera flottiglia, con 
niinierii.si ris.sistcnti, fra i 
(piali anche alcuni altri 
.-■ciatiiri che potranno .so¬ 
stituirlo .se egli n itti certo 
pulito dovesse rinunciare a 
continuare da solo riinprc- 
.il. Di'! re.slo egli non i 
nuovo a .simili prove, fiot- 
chc Vanno .scorso attraver¬ 
so due roltc’ in Manica, an¬ 
data e ritorno da Dover a 
Calai.s e viccvcr.sa. con i 
.suoi .sci, al rimorchili del 
motoscafo nicntcnìr}:o chi' 
di Donald CampbrH: 1 ! re- 
cnrdnian niondinìc di velo¬ 
cità marina. Questa volta 
invece 1 ! suo p.i-tene-, sul 
•iiotosca.io che lo trascinerà, 
sarà Richard Spa'roir. an¬ 
che uii indii.sirinle Te.s.siie 
L'ciiiiipaggiamento per }a 


i.j loto ili (ijnro mostr.i .%l.in (Tompton insirmr ;> Dnii.ilil 
CamplirlI dopo I .1 tr:«\rr.salj dcll.i .Mjnira dello scorso an¬ 
no II disegno in basso mette in eviilenz.! l’eqnipaeci.imen- 
lo «li eoi sarà munito Faudaee inglese nella sua imptes.» 
nel .Mare del Noni. .A) rostume impermeabile ros-o; II) mi¬ 
crofono con il qu.ale Vrompton potrà romunìeare «on il mo¬ 
toscafo; (’) c.isco e occhiali; l>) caso «li rimorchio con inclos»» 
filo Irletonico; K) motoscafo «La «ors.a cui e accanriato il r.m» 


imsircsa ha impegnato do¬ 
dici direr.se ditte .specializ¬ 
zare. Gli sci, con Ir .scarpe 
fissate .,«»))rn, .sotto .stati co- 
siriiiti e.spre.s.snmente, r co¬ 
si ini re il rossa costume 
imiierineabilr. al (filate sa¬ 
ni lissalo fin microfono erte 
/termettrrà ni Crompton di 
leiierst in conlatto.enii il jii- 
’ota del mnto.scafo. Un im¬ 
pianto radio, del ri/io di 
(fiielìo u.snio dalla spedizio¬ 
ne Ililìarii snlI'Kvercsi, ii.s- 
siciircrà i coiUgamrnti fra 
le uiiitò tlelln /lotliqiin, 
mentre uno speciale aìtn- 
/larhintr permetterci di ’nn- 
cinrr avvcri'nnruti alie na¬ 
vi che dorr.s.scrn incrocia¬ 
re .sitila loro rotta. 

.Mail Crompton si a'.'i un 
firaìicaiidn rari sport.s. ira 

I qiiaìi la roccia, i' trmus c 
’ tildi, 'nentre s’ csccitii (/’- 
lo sci acquatico a Do'.fvuu, 
t:r' Gntlr.s de! .Vnrd. Lo dn- 
la drìVimprr.sa nel .Mare 
de! .Nord dipenderà vatnrnl- 
' 1,1 lite dirle condizioni drl 

II 1(7 re. 


il tedesco Thiedeniann .su 
« Mctcor ». Egli compie una 
gara molto veloce iDG”) e com¬ 
mette due errori all’ll’ e al 
14’ o.stacolo Intanto ha comin¬ 
ciato a piovere con in.sistenza 
e cavalli e cavalieri .sono dan¬ 
neggiati. 

Dopo il tcde.sco è la volta 
deH’italinno Oppc.s .su «Pngo- 
ro». il quale termina con 23 
penalità: quattro ostacoli ab¬ 
battuti 13.. 12A. 13. e 14.». un 
rifiuto I12B» c quattro punti 
per 1 ; tempo II irancc .'0 De 
l'ombcile abh.t't*' ;re o.stacoli. 
ma .si riprende nella parto fi- 
’iaU'. 12 j)enaii:;i 

(/uando .sul terreno è sc<'.'«> 
;I tenen'e Kaimondo d’Inzco, 

. I f»»lla ha trattenuto il ro.spi- 
ro. jioiche il «Miicorronie i;a- 
.lano. in .-eli.i a Alcrano. .stava 
v'omiiicndo ;1 iM'rcorso senza in- 
orrere nepjiure in iin-i p<‘iia- 
i:M Sol'.tnto ai dodicesimo 
i-'acolo. li Cavallo deil'uflicia- 
;<■ abb i'N'va piirte di una .s:ac- 
cton.f'a «d incajipiiva in altri 
•.(iiattro pLiitti di wna’.izztzio 
;u' s.il.'iiitiino o.'tacolo. tcrmi- 
:i ..alo perciò «'«sn otto penalità 

Sf'gaiva quindi il tcde.sco 
H.m.s Giinther Winkler. su 
•Haii.t-, :i quale riii.sciv.a a 
coprire il ps'rcorso incappando 
i:i .'.»ie quattro pe.n.aiita Egli 
p.i"i\.i eo.si in te.vta a'.I i clas- 
-1 il C.i 

.\i -econd.i po-lo ,~i e;;i pi;i/- 
/ l'o nei fr.f.tenipo ;1 fralice.sc 
P.erre D’OrioL), vinciNiro del- 
! 1 .spec;.liiTa nelle olimpi.idi dei 
I''.s2 Egli e i.nc.ipp.ì'o in sette] 

Vii fine prilli.» -in.i:;- 

chi' ■ del Concorj-o Oiinipi.'o 


La cai.-.siiica individuale do¬ 
po la prima •• manche •• era la 
seguente: 1 > Han.s Giinthcr- 
Winkler (Gemi-) pen 4. 2) 
Pierri' .lonqiiere.s D Oriola 
' Fr > 7: 3> a pari mento con 8 
Iienalita; Piero d’inzeo fp.aii.i», 
R:ónu»ndo d’inzeo vi'. », Pat 
Siuythi- (lugli », Fr.iiiz Thie- 
cli'iiuauu iGerm». H.irry Whi- 
te lingh»: 2(i» Oppe.> ilTiIiai 
1» 23 

Per le pmve del pomeriggio, 
la folla è aumentata e si calco¬ 
la che gli spettatori presenti 
.siano circa 23 001» Tra gli ospi¬ 
ti di onore \i sono la regina 
Elisabetta d inghilterra ed il re 
Gustavo Adolfo di Svezia. Con 
essi sotto stati notati il Duca di 
Edinbiirgo. eon.sortc della so¬ 
vrana d’Inghilterra e il Duca 
di Gloiiee.ster 

Mie KÌ.OO ora loe.ile .si .sono 
iniziate !(' prove della seconda 
parte del coneor.so olimpico di 
salto. Il tenente Piero D’Inzeo 
stato tra i primi a scendere 
.sul campo e con soli tre punti 
di penaiizzazioiK' e rm.scito a 
portare a termine il percorso. 
Con ()ue.sto punteggio. le sue 
penalità .s.ilgono eo.s't a undiei. 
Un ninnerò che h» ni.inticnc 
nelle prime po.sizioni della eìas- 
.fifiica filiale 

St'giiivaiio quindi .il'ii ca¬ 
valieri ma Piero d’Inz.«'o man¬ 
teneva aneor.i il comando della 
eia.ssifica generale con undici 
r«f'n;ilit.i .'Cguito chi! tetie-iTi 
Thi«'tlem;inn con .ioriici penali¬ 
tà l'n altro e«).’ieorr«'nte i'a- 


liano. S.iivatore Oppe.s. veniva 
{leiializzato dì 14 punti nella 
Iirova pomeridiana, portando 


totiile delle 


ue pen ilita a 


47. OfjjK's aveva Trovato delle 
difficolta alla seconda ed i'.- 
l'ottav.i siepe, inc.ippand.» «luin 
di in nuovi punti di p<'n,iiizza- 
zione :i! dodiee.simo o-tacolo 
.\ qiie.sto pun'o le po.=.sibili- 
ta della .-quadr.i itali.ina .-em- 
hravano eonipronies.se. ma Bai- 
mondo d inzeo scc.-o :n pis*a 
e«»! suo fodeà' Mer.'iuo .si pro¬ 
duceva in un e.Tploit nicravi- 
glio.so II .suo pcrcor.'i» era al 
ncfo di 
briil.in'e 
comandf» 


«ig'i; peiirtli'a ed 
c.avaliere h.ilzav.a 


al 


della c'..a.s.s;fìc,f ps'r 


poco. per«i. iM'rchè Win’Kler 
compiva anch’egli ;1 p'^rcors.» 
e v't'.eev.a l.a g.ra 
I! vincitore ha compiu’o il 
giro d'onore affiancato ■■•aidue 
fratelli d’Inzeo L’ar.datiira del 
-SUO cavallo era molto lenta e 
.sul -SUO V!-o .'1 notav.a una leg¬ 
gera ombra di dolore. 

Winkler fi era procurato la 
coiiULsioiie iielLa ni.ittinata. ur¬ 
tando vi<»lentemcntc contro la 
'Olia durante un difficile sal'o. 
Dopo avere ricevuto la mc- 
{d.igli.i d’oro ed avere compiu¬ 
to i giri d'onore. Winkler è 
sta’o rioover.ato in ospedale 
1.0 autorfà .^ani'arie hanno 
dichiarato che bcnc'r.c le coti- 
dizioni del eav..liorf (•'Ac-sco 

;a 


d; .'.i.'o d; o.staco!;. la .squ.irir.i! _ ... 

•;.to.sc. -r.. pereto a: coni.an.do/’Ttavia 
iella clà-ssificu con pen. 28; 2 ) Iu.-tone da .111 ripor at-« oe- 
I;'.gh:!-erra .72. .7* Palla .79. 4) e-sere mo.to dolorosa. 


Xrgen'ina 47. 5» Irl.tnda *T0. 


.\. K. 


U TERZA PROVA DEL CAMPIORATO INOIPEHOENTI 


A Bruno Tognaccini 
il Trofeo Matteotti 


PK.SC.XRA, 17 — Brun.-. T«- 
g- , V ;:ito .r velrt’.a 

rXI Trofto M.itTeot’;. di-pu- 
1 . t** a Pes.. 1 . e v...t'v.».e q.i.:- 
Ic 'erz.t p; ov.i iel , .nip.nt. i 
.T.iìi.iro :r.d:per.dor.'. v op: cn.ii» 
.. {'ervor-'-i ,i, km 210 .n ore 
.5 e 40'. 

Co.'.i se;i7,, .-tor. 1 . -. I pC. 

. e-'.guita de; von..or’.cr.t: vhc 
per 1 <‘ spirito .tgom.-u- 

.0 degl, atlet.. Forre rcnz.., i.i 
for.<tur.i d; Petrocchi Fultrm.i 
p «r-T^ do!! ì ^ .iV’robbo 
luto avere un qii.ilchc rihevo. 
L 1 'tO'S 1 organizz.izior.o ror. 
è st.ita o.'Cnto da critiche 

L ordine d arri vo: 

Il Tognucci'ii Bruno (G S 
Ch.lorodor.t Milano» clic inipie- 
g.a .1 perioirc’.e : 210 cn.lomo- 
tr; :n .5 40'. .dl.i nicd..i o.,«r;a 
.1: km 37.20 'Ji E.d.a-'ch; s.t , 
7i B .itolozz; ' t . 4i B.iron. t . 
, 5 i Dal!'.-\g.-i!rt - t . è) Vc.'din; 
Rol.in.do 1 . 7» .\".rell; Nino 
' t . Pi So; or..« s . Oi Me.ve- 


ir.., - : . lOi Tn..u; . 2 .r 

i La c'O'Sit.Cz a-iVo rc'r: 

i;»'’oia del cr.mp'or.'.:,-, ■r-'ri-T'-i 
jr-icpi.m iniiipea iei: • 

i 1» B 'rtol-.zz, p..-; 2 . 5 , 2) ? 
l.--ch; p l.i. .7i C.m.o.-. ;• 11. 
4» Xf'gr.rt. c.ri. p lo. - 

lell; p Q Hi c De R.- 

p .7. .71 P.'-z.r.. 7, Il Za .f- 
nell:. Baroni pj-'t; è, r, 1 C.-' - 
nero. Co'rmbo Dall'.Vg,-;,., Jo. 
'■Uo e Verdin. punti .S 


l' morto Bob Sweikeri 
vincitore di Indianapolis, 

17 — B>r) > -.c.-vf.:. 

'«^.c.lorc kH . Frr....»» A.:- 

t)'.*r«')t>l zS :•-/ ‘fc' a*v a. . .1^ 

lO.s.S o '...ozio ixiC'. »ec.;.*,o .«e. 
u:. .ncidente •.er.iiCrtTe,; .. 

ifii.te una proirt i^r i«:t.:;e (.« 
, cor-^i ' : *1 p.-trt d. 3^.e.T. La 
vctt.iirt d: fc»c;.-.e:t A cti 

p.'iM. srt.tar.do o.'-re .;na t-«irr.c- 
1 ..V <f. p-.c-.c.'-.onc 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LO SPECCHIO DEGLI ALTRI 

1 torti (li Paola 


Dovevo cenare con Gianni noieere Itene, perché [tarluva- 
e mi aveva detto di passare a no fitto fitto di coiicv^cenre 
prenderlo al {rioriiale. «Cosi (oiniim. tutta bella eente. 
\edrai anche come si lavora, « LI Lontana come -ita? » 
su da ■noi >, mi disse. Lo tro- chiese Gianni a un tratto, con 
vai che di'Ciiteva animata- ima punta di mistero nella vo¬ 
mente con tre o quattro gio- <<*. < a Pariei, o.'l'ì>, disse 
canotti. Aveva un foglio in la madre, «affati, ma deme¬ 
ntano. «No, no >, facera tttio tiira torti.i. Il’ st.ito tatito ra¬ 
dei giovanotti, che pareva il nino con la mia Carla, questi 
più autorevole, < la notizia giorni che ha avuto Linfliten- 
non è codesta >, Gianni lesse za. Le tti.itnlava fiori ogni sera, 
.sul suo foglio: «La bufera si vetiivn a tro\ar!a, le faceva 
addensa sul capo biondo del- prendere la medieina. Brava 
la leoiie-sa >. «Dici che non persona davvero, il Fotitana, 
vai's. «.No. non va. Leones.sa, Siti? La tuia Carla più che un 
oiipo biomlo o roba del go- amico ha trovai») un altro pa- 
neio andava bene un mesé fa. pi\. qu<‘sta volti», eredititi ». 
Oggi l'intere-se «lei pubblico 1 e donne bevvero un oognue, 
si è spo.stato. La notizia è altto. un altro ancora, iiifi- 
questa, senti: "Dieci milioni( t'e si al/nroiio. « Mi raectmiaii- 
alla UoK'nani'-.l<l'‘. Gianni, im-llici in cr..n,i. 



UN MONDO DOMINATO DAU'AFFARISMO E DAlL'lt>OCRiSIA 

Processo a Hollywood 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 


.Magari un orchiello: non ba¬ 
steranno i gettoni d’oro. \’edi, 
Giantii, il pubblico ormai si 
ititeiessa a questo, vuol sa- 


»'a montlnna. Mi raceonuinflo 
(ter la Carla, mettila aceatiio 
a roiitana ». Stringevi» la fi¬ 
glia alla vita e cotitinuitva: 
«Ni mia Carla Im lmikIì/ìo, 


» • 111 - A « 1 -<i iiitd 11(1 ::Miiit/MR 

pere la misura del dissesto*. , . . 

r. credimi (.■tanni. .\ venticitKiiu 

r. eli altri annuirono t»ittl. . . , , ' 

rs. , , anni si o fatta l.i sua e.isciia, 


r.'( ii con Gianni, iin’or.i do- 
pu; mi (lareva stanco e an¬ 
dammo subito in trattoria. 
1 or-e crii alleile un po' infa- 
■stidiui, e p<.‘r un ]io' rispose 
a nuuiosilliibi iille mie doman¬ 
de, m.i flopo eli spnehett» par- 
A<- s<-iogliersi c eomineiò a 
ehiae» hterare da .solo. Mi spic- 
gav.i che cos’ò una notizia. 

f Bisogna distinguere quat¬ 
tro fasi, nell,-» fortuna gior.na- 
listi».» di una ragazza. Dappri¬ 
ma l’aspettuliva: si suppone 
rh»‘ iitiorn») alla ragazza possa 
crearsi iin movimento di inte¬ 
resse [tiibblieo. L.a misura, in 
Olmi caso, è b» fotografia stilla 
rf>pertina »lei settimanali: in 
questa fa-e v.ile mezzo milio¬ 
ne; il mezzo milione lo paga 
lei. naruralmcnte. Poi c’è la 
prima attualità, l’opinione 
pubblica c in qualche misura 
moliilitafa: la fotografia pas- 


aitni il e latta l.i sua e.isciia, 
i suoi vestili, li» uiiieeliilia. i 
irioiidli. l'ulto da .soh» » e le 
dotte una manata sui fiaiKhi. 

Ll’CI.X.NO lUVNCl.XUni 



|,\i:» <» di;’ (:i.nna.si (Hotivsnt 

I Dseiire 11' - lei ijl.tìlZ)» C.Ia 
i D Oi ii;li.i [’aliiii Alle ore 17: 
sS.iiita .Vtonleii > (tj fipllo del- 

I le l.aLriiuoi 

tSarraiido la (‘oiitrastala vicenda della realizzazione del film di 
Joliii Hustoii « La prova del fuoco >, Lilliain Hoss Im nic.s.so in 
I Ilice oliiettivann'iili' il sinistro congej^no del cinonia statnnilensc ù'.iinma'. uì c.TÙai’u 

' - —^— -—_l'.l.isi;») : SI.lei, 111 .' liinM. Alle 11 

1 ' I -.1 Ilei ellU' s 

! Alla copiosa leltcral»ir:i »ie- ùì La prona del jiloct>, ispi- i»»illert; un tiiiHUe. Zm.» ni f.vi.AZzo sisriNA; m allestì. 
|(llVitti» ;iil llollywooil f ti'.olott.i |•.»ln ad lltlsloi» diti ^•.u•l■onll> .tv.iiiti, s.»i>rù come vgol.iiM. mente l, auova rivisi.» 
jiii !tali;i, si è aggiunto in ,pie- H srtitio ronso liol cnriii/ilio <li Idedo elle un liim come (pipilo eilwVVi>i:i,i.o.- Rjjios,, 
iste ultime settimane, |«ee ini- Ste|>lien Ciane. I^gli celtica liti uon vulià mai i>iii '.ulo . veni " 

l/iallva delIVditoie (i.ie/anli, stnn peiclié. .iii/iclié gii'.iie un.» ( Ili, accingendosi » leggci . lUji 

j/‘roc«.s.sc» od lloUlltt'oiid. ni» li cniiesiina \ersione ili ('no /'(ece.s.so od tlolìilo’uod, eeic.ts- >1 i-,.'* , n ,i. 

' l._„ _-.tl.. . .■.J. .. .I ... ...... .II'.....l: l:li: ... i, " "‘U1U> «Ili \ 


tiro scritto (pinlehe anno la l'.nlis, si ostili.» .é lolei- l.iie se ncll’oiiee.i di l.illi.im Unss 
(tallii gioiiialisla amtiic.»i».i mi litui tnitto da ni» elastico l'ieg» letterari, .iiuairelihe :.i- 
l.iUìam llti.ss, elle ha (ler ar- lieti.i lei ter.il ue.» aiilel'ic.iu.i, cuiaiiiellle delusn. ^econ.lO uil 
goincnlo la storia dell.» ci'iitr.i- [iii\,. di mi rolnislo inirei’eio, inleiilo puramente d,>eument.i- 
stal.i reiiliz/a/ioiie di Lo ploro sen/.i iittriilli» e spettaeol.iri, l’islieo, la giornalista .nuenca- 
[del fuoco, l’interess.iiite lllm sen/.i s,li'iieeiol.lineiti i senti- il.» si i: proposta di lescrivere 


Itlx^r.iiai L beverini Alle 

■ Il (leiiltf, (lei \ i.ne 
ilei celli- (il l.'iiilli,! (.'.iclu'ii 
Vll.l.A .M.nonit \MHNI (Telefo. 
n,> ta, • Alle '.‘Cao. .Sne'- 
I ic. ,1 .11 le \ .11 l.i 


CIRCHI 


Faro; Agguato sul mare 1 

ri.vmnia: Il canto del gallo con’fl 
J. ritrrcu.M lOro 16,25 16,30'• 

i i.iiniiicit.t: Cripple Creek itech» 
iiicoi'in. Due .spettacoli, ore . 

2 it-L ’2 

Fl.iiiiiniii: Guardia, Riiardia ficel- 
i.i, biiRadiere. in.ircsci.allr) con 
A. bmclj 

F'iiiill.iiiii; Vertigine bianca 
'Koiil.»na: La .shiria di Tom De- 
! sir.\ ( (>n 1 . .Mitcliell 
(lallerl.»: !,a iiu.sta di fioco con 

It. l’ie'tiin 

(iarbateli.i : Guardia. guardia 

scelta eilgadieie, maresciallo 
eoi; .Sordi 

Oiov.atie Irastrierc: .Martellino 

p.ul villo tea P. C.'ilvo 

Giulio Cesale: I’,ii,t(ii.m .-.otturiVO 
tei! .\ 1 . tidjnor 

to'lileii: Wiihita con J -')l ■ Crea 
v le.ein.ist ope) , XXXIX Giro 
*1 Hall.» 

tiiiartiilupe: 11 di,mi.mie dei re 
'."Il P. L.imaa 

llollvwnort : l.'uonio dal braccio 


ide.ito ed olahorato 


loliu iiieutalislici, seii/a divi tamosi. con stile disadurno e eroii.iclii- 


ilustmi eoiilri* l’opposi/ioiie di|\|l,( line, coiisideriindo il re- silfo le \arie 
Inno di (pici magnati dellt>] lati\i> li.iss,» eosto deiriiiipre- cui nasce un 


tasi .itil a .ei-so 
lilm 1(1 llollv 


MI.(le, essendo ’o jitonii de/ 
/((oco iiii.i r.iiM ai.niiieslazimie 
lii iudipeinleiiz.i terso tpicile 


pillo pjodu/ione iteli.» .Nlclro, toriniile anpiisile e st un! irdiz- 



l'.XKUn ~ Il Gran iireiiiio del disco e .stato .issi gnatu .il 
maestro Hriiiio Walter, uno tr.i t massiini diretiorl (l'orche¬ 
stra viventi, per l'interpretazione dette Sinfonie di Ilr.ihiiis 


I seht'riiio. filinosi per la lt>ro n- s.». .\la\ei‘, li'a l’altro sollecita- wooil. I..i scelta li-l iiii di 
I pugliiHiz.i ver.so lutto . io elle to dal |iiesi.lente dell » ho or- lliisUu», ipi.ile lilo conduliorc 
j sigtiifiehi aggioriiiillieido ili piiiotcìl. cede, sia pure a in.»- dell’inehiesi.i, injn .ippnee cii- 
orieiiliimeiilf prodiiltii i. e»,du- linciiou-. l'ei' llilston p.irteg- su.ile, essendo 'o jitona d,/ 
zioiii tetn.at ielle, esi>ei iiiieiil i giiiuo eolusi.ist u .unente Dorè /uoco una r.uM maniieslazimic 
alidael. Sellar», vice pit'idcnle del re- di indipeiitlenz.i verso ipieilc 

.V (piesl.i ealegtui.i, l-ii'g.. pillo pjoiln/ione iteli.» .Nlclro, toriilllle anpiisile e si uid irdiz- 
ineilte diffusa In tutte le ci- c il .pfidultoie esecutivo- /ale, si» cui pigramente lusi- 
nein.atogr:itic, rippartiene !.. li. Goltlried Iteinli.u’ill, tìglio liel stvviio l |)r(ulntIori >li Miti', il 
\laver, il iniiegiore. vero prò l.inii>s.i regisl.i le.itr.tle ledeseo. monito. 

lagonislii di /‘roeesv.. ,i,t f/oL In segnilo i.l una iniiui/iovi l.'aiilrìee non inteiim ...iliili- 

<lliu>ood. Vceellio volpone del pi ep.u ,i/ione. il lllm eiilr.i in e.ire o i idei v eii i re eon tl ,u>i 
ihndnslria eineiiiiilogi .ille.i, col- c.intiere ed è pori.ito i lei-- punto di vista. G m ninne li 
ilaliivratore «li Irving Ihalberg. "‘'"c in cimpi.uvl.i .iioiiu. I inaigiiii dell,» vieend.i lie i.ie- 
Mi.ver stato per lunghi anni J'* -s^ervatriee dist.ic- 

il ■iilinieio uni. dell., t/e/ro- ‘'.sL.lt. del n.aler... e gl. ato. eata lasc.i parlare , t.i.tl. da. 

t,o/dn.„n-.l/m/rr. IneolG. ma do. llnG.... ...vp.-gn .to pei le .piai» emerge .1 volto ,1. un 

lato di . 11 . eceezionale intnilo ■••l>'ese di lo no, -'.l/in'o eongegno ind.lst. .aie ..umi- 

affarislieo. egli app..re. sin dal- '■ •••''>*'"■> •' l.tsei.u-e gli S alt revo e per la su., per'• la ea- 

l’ini/io. cnntrar.o al p, ..getto >''>1 i .ahhan.lona.vd.. .t hlm pae.ta oi gi.ni//..l iv a em; 

* • I .tl.. .... . .!> ki-iH ii<»l i‘i k 11 I ni nix II k li it<>.i‘i'kk il 


I 11 c: ') t ini y Smatiti 

t.'lltfo lOG.S'l (V'Iii .Sannif) - San j liiiperi.ile: t.'uoino ene non e mal 
(.lovaiinu lei. VVti.aii: Più che e,i.-,lUo con c Webb iCmema- 

1111 successo nn vei(> trionfo! siooej. t.ucio ole 16. uU 22.50 

.Spettacoli: 10.30 c 21,30. Ut-i■ ’igre nell' cir.hr.v con 
timo settlmaue Pre.-.l . eoo-I •’ D''|: udc 

I l.ii i- I. zoo. Iliidiiiio. i.o SI .orcio rO Ile mogli 


ARENE 


e il .piodultoie esecutivo- /ale, sii cui i>igramente lllsi- 
(iotiliied lleinli.iiill. lìglìo del stono l proilntlori di Miti . il 
l.inii>s.i regisl.i le.iti'..le ledeseo. monito. 

tu segnilo id ni... niìiin/iosa l.'iuilriee non inti-iuu ..inui- 
piepir.i/ioiie. il lllm eiilr.i in e.ile o i iileiv en i re con tl ,uo 
.•.intiere ed è pori.ito .. te.'- plinto di vista, si in nllelle li 

mille in eiiuin.inl .1 .liortii. I inargiiii iteli.i vieeiiil.i lie i.ie- 
leciii.-i della Metro sono s,id eoiit.i; 'ia osseiv .11 lice disi.le¬ 
disi.itti dii maleri.ile girato, cali» l.iscii» p.irlare i l.i.ti, d.ii 
ma llilston. ii»vpes;ii.ito )ier le ipi.ili emerge il vadto di un 
eipiese di lo iei;iMii d.l/MCo eoiigegi»!' ind»lstn.ile. iinmi- 
é e.islielt'i .1 l.isei.ne gli Stilli l'evide per la sii.i pei-‘• tu .-a- 
rniti .;ihhan,tonando it lilm piicità organi//.il ìv a na riio 
ille CHIC di Heiiili.il ili. Dorè nel eonlenipo li.i il rirvu l e li 


•XpIMo: I. iiomii e il di.,v,’l<. 
G. Pll.Vllll! 

Itm i ea : Il , d in gei'lo 

.1 bimmoii, I Cinein,isc,ir'(*i 


|liidiiiio. 1.0 si.oreio rollo mogli 
I (Oli J. ri,.in Cineniascnpe) 

l'Ionio: .\iiii i spttn 1 mari 
Iris: tuiia bi.im.i eon C. Ileston 
eon ll.lll.v; La cumgl.i del n,i»dr,ito 
(■('Il T. Curtis 

ti'i. jt.a lenire: La piungia de] aua- 
I dr.iio con T. Cintis 


W lido 

I Ivorni): 


cmit.i: -ia osserv .ilrice dist.ic- i i, 

cala lascia parlare i l.i.tl, dai i,„eil,.la; Line., 

quali emerge il vi tto di un m nias.-miei 


ituM*: Iniiiittunli' I-Ttudio; DiieUo iii .-(Me con C. 

Delle leii.i/.-e: Il.mdm .it.inuei \\ lido (Cliiemasi l'pe > 
mi' < "i; Il Denmm: llvnrnii: Itiposc, 

,,io Lsedr.i: .N.ii-, .le.i, Ii,m,.i> ii te con I.iiv: La lancia em.' iiccid. con 
,i ». .\mmmt S Tr.icy 

.le- ti (ieii'i'ne dellisotii eon .Ma/i/otil: Giovendi hru.'iata con 

..._ •*■ P.i.vne J. Pe.in i r'mnna.scone i 


S Tr«icy 


Itillx'l.l l’fìi: lUi'ld» 


(Kai\c(N (CU 




conIcnipH h.i 




.mmU' 
i‘‘ * tu ca- 
iia elio 
[>oxi*rt* li 
* KMtt ) :l 


.MIIt.MtOl.AXri PltO.MKSSK DKI rhiCNK I WIKIIIC.WI 

Energia sonora per il bucato 
nella “casa delTavvenire.. 


I,s, \Vi11i.iin W vici si di■ 

chi.ir.iiiii eiiliisfisli di lo pm- 

no ,/,•/ liioco; solo \livcr colf 


jieso (Ielle propiie legg' coni 
meiei:ili. dei pi-opri niti 
Idei sistemi rigidi che lo rego 


linn;i :i diiliil ire. . PinS d;i i si j la no. rin|geguo. lo apìilio ,., i. 
ielle si.i IMI liiioii lilm — egliDivo dei migliori leg.isil • se. 


sostiene — ni.i moi può certo neggiatori, s|iesso rid > li ;ilie ^ 

lare grandi ine:issi t. Inn/iuni di esecnlori senza • 

Seeoiido nn metodo adolta- -‘uima. j Tunnr 

lo .id I lol IV vv o.mI, e .I tolto ri (amie in nn velo (ooe.-ssO ’l'i(.iniis: la i 
leiiiilo ini . 1 11 iiii II', lo joooii l.illiam Kos-, i icsce .id inl.'o- con V .M.il 

fuoco viene presentalo in an- durre uvaiili a un ipolei co ‘ri- CINb'M/ 

leprima in ini loe.ile perìlerico Imnale uno stuolo i,ì pei sonag- 
pee solili. Ite le l'i-.i/ioni del gl i in i si V a mente c.ll'.itii ri/Z.ll 1, .\ltieil; f'ug.i 


"" nemascope 1 

mi- l.»i\: l.., Irmela clie uccide eon 

i-a- .S. 'Ir.lev 

elio m»avill.i; Un Il tM • 

ij l'ilr:iii,i: I ti.Uelli .seii.'.i p.iuia 

I :| con II T.ivlor 

IMne».»: Immmenle .if.-rlnia 
fortiieiise; Oie lo le.'.iimc di 
*’ ciin'o i OH (■ \’if ,1 

go- Pio .\ (I.argo !:ii fisci,, iva- 
i-n- nolio con II Igivlm- 
ili- l’reitesliii.i : 1 .i |ii:m:il.i ro.s.i del 
alle -Sud 

ii/'i Iptuditii: lliposo 

Ta r.vitto : I.a vi dova .illegra eon 

I,. Tiirner 

ssO ’l'ìl.Mills: ! ;i miisctii*.i nt'l d,'serto 
,'o- con V .M.itiiie 


ClNEMA-VARlETA 


Altoliti liiiiii lani()a(lari, (‘oiisiclcrali roltti .Mipcrata 
sconza — Camini, caloriferi e «tliifc scompariraiirio 


Clic cosa è rclcttrolnmiiic- 
- Ixivoluzione nella cncina 


piililiiico, I risiill.il I sono s.-on- ehc i11ninin.ino il ,o'oli. • ui>..‘ 
lorlanti. 1«‘ scene più dr.uii- no e psieiilogieo di quanti, 
in.itieln* veiigvuio soltoli ne.it e piie sislein.itì in n ordine 
d.i m.initesta/ìoni di liistìilio gi'eaivhieo che risi>ec.*.j,:i m- 
iid mi cello iiiomeiilo lino spel- liTcssi ilivei'si, vivono lavi*- 
l.il'ire gi'id.i •’ viv.i lled SI.il- l'.iiio iiell.i .Xlecc.i did •.■liieliia. 
toii-, .litri, annoiali, iildiiiii- Più elle il ritrailo li tlnstou, 
donano la s.il.i. Il eoinpnto dipinlo seeoiido l:i tu ispettiva 


Jimgl.i (liti 


■ «IO'.' milomilf 1 iivisi.i 

ipilintl, AliilJi.i.,JnV nielli; C.li.e.Itole (1 . 1 .-- 
orclloe .'.Udo eon I). P.igei e iivist.i 
i.ii in- l'Gnriiie; Itagn.'.-e d.i manti) e 

• V o- im-'fo 

i.ivi- lim.'.uoie li'.i.-.’.li (lo 

-Ulema. u 

[Inston. A I».(-.; i.a sn.nla e \:ì rosa con 

nclliva li 'li.ita 


lelh- scl.edc-ieleiviidiim rivela romantica dell’iU lista rgoe.-n- \>i|U.iim s muso per restauro 
'iinli/i lUMi leoppo I avorevoli, Irico e volitivo, i-i ini .'essa ''‘'l*''! ' -'"i.imi o l.ibciam» coli 


i.ii,». ci I i»vra d 1 <»S' SJEW YOHK. 17. — Uno to la cncina c’crtronìca. /.Of riii::orr •’ cifm con rnrioi ((i-iuc iiocitù — {»> u.niioiorì — 
Fa gratin. Quindi la grande sguardo a Quello che sarà il noriià assoluta del « rndit-\to(lici. Ictu’ per un fniiiri, • olio ni- 

ottiLilitn, »? in qiiPFio ca.-:») il costume di l’iln americano ira riinge » (si tratta di tutte eo-i L io Ionio u 'io.' Li (ini ' \ciiio ci tiromcttono -fii’i loh- 
Tuez/o tnilioiio lo p»»ga il set- poihi.s.simt anni apre nnunis- se aià pronte, rrali::nte e im !»■ .'/ii-afriri'.' Qiio.vto i- im',lirieatori (Jt uiiracnl, moderili 
firn in ilo nor niiIitiUrar la orig^qnfi alle ( onqniatc collaudate: attendono solo, imnro sul Qiiule i tecnici dei-iche sono i tecnici: hi .\meri- 

r ' r' F' 1 f - •• *^ 1 * della tecnica: non solo nel che si inizi In vroduzio'ie ini le nostre co (' dei i)ro.s-.«!mi{i(i. .vi prevede, lo .s.i.auut di 
fotoz-ratia. t. la fase piu .vita, campo della produzione ma serie, per t'Oiiiri' i ut iiie.s.si* .stilluuiii non s' .<ouu tiurorii prii- rinnovare completo mente le 
rho fimi durare ‘n-sotto Gùti- anche e sopratutto per quel mercoio) consiste nel piftojnmtc/dD; toltovia una coso i’’ nhilozioni, quando i mion ri¬ 
mari»*, in L' 0 ti».'re ». che riguarda la vita di ogni che il cilm, invece di essercigin poss'hde sapere, c cioè trovati saranno .sul inennlo. 


elettronica. /.(i| ri{i;:(ire i’ cifm con rnooi (•(i-IHc iiocitù — {»> n.aii'imri —. 
Ita del « rada-1 fodici. Ictie p<'r mi fitlnro > (i/to oi- 

(itta di tutte eo-i t. io loron o ' io.' Li (fu - !cinu ci tiroincttono ■fiei Inh- 
:e, realizzate e im !e .'/ii-af riri'.' Qiie.vto e im', lirieaiori (Jt uiiracnl, umiìeru, 
ottendouo solo, punto sul quote i tecnici de'.-lche .sono i tecnici: >ii .\meri- 


' I ......... ninne e so/oiiiiino per merviiw) coiisisic ìlei ju i IO f II 0 nciii 11 . loiKivia una coso e oturozioni. qnauiio ’ ,inori n- 

ane, in L'0ti».'re ». che riguardo lo vita di ogni che il cilm, invece di e.s-.rcreiqiù poss'hile .sapere, e cioè trovati saranno .siti inenalo, 

«r bi Bnlognani? » » bi»‘'i. del cittadino quniuii- cucinato dnll'e.stcruo è ciifi-jche qaeJio cJie l■!ancher<ì nel- costituirà nn fviinmeiu, ,lerer- 

« Oimrta fn«c ». mi risnosc nato dalì'iiitvrnu, mediante Ur ie macchine per lavare neiUninante dell’economia nazio- 

.. ' , u l’amcricunn medio, saranno. eini.F.sioiic di oiKtc nd aita fre-i prò.'!,'»!mi mini .-ifirà nroprio Io tialt*. .Su qiip.sto tuffo eontu- 

'(irin.. 't f»< in ». «I.a <»- s-c (fobhiniuo crcdirrc alle ini- (mcir.a: uno dei suoi von-lunìcn elemento che linoni era no gro.sse ditte r ijrandi roia- 

giiani lia liriiriiito le tappe e rabolauti promesse degl, in- faggi è ehe hastaun jiochi .-k'- ritenufo l’eU'nientn hase. e ti'essì itnìusiriaìi: ’o testinm- 


tilllo seiiìlu-a SII i fr.i ga re la pie- qui rieord.ire la li'giie:» di I-- 
coneell I iiwcisione ,’i MiiVef It. Mayer, In spietato t alilirl- 
rullimi i.ilic.i di lliisloii. ciinle di sogni , ehe si eom- 
D.i questo moiiieiilo l.i p.i- iniiove vedendo per la Irediee- 
rolii pass.i .ille torturi sima volt.i .S/ioie llnat •• soleii- 


Giann:. /-il fJeclinn». < La Bo- ^e dobbiamo credere 
logtiani Ita briiriiito le tapp»* «’ rabolauti promesse 
SI è Jiruriata. Ora per lei e fi- l'cutori, molto pia d 

l i* qitefte ette noi abittnmo oppi- 

mia. come vedi, f.iimea nmi- l„,icranno tre onm 

Zi.» che interessa o quella dei entrare in fnacioiic 


(jHVtiza: uno f/ci s*(oi ruu-li/uico cìir fììKìra rrn no (nossc (Httr r (jratuli 


vctitori, molto pia diver.se dan.^^^^n cucinare un eiboici 

filielle che no» noitinmo oool.l •, __, ... . 


emeiiffi 


fi'es.si in lnsirtah: ’o fe.vfimo- 
!n/a ii fatto ette, (inora, .soi- 


speri.»lisi 1 • di’ti.I .Metro, che nenienle prochimn che il 
ii»»|ioii<goi»o t.igli e itiodilìehe »iinenlalisino eostilnisie 
.il diiilogi). non lenendo .illiillo cuore dell' \meriea. Sullo 
conto del |i;u'(-i-e degl' iinlori do di nii;i liiiigii giilleri 

del lilm e delle esi',-n/c n.irra- person.ig-gi di peii»»'' v - von- 
live. Iiiviiiio Iteuih.ii'ill lenta do piatto emerge S.iehol.is .'1. 
di s.tlvtire il s:iIv ;ihi 1,-• .i poco Schencl,. il freddo ealeol.ilofe 

a plico anvlu- Do-.’e '..'U.irv r-.- che ’.ippiova »»»» tilm pv-r sv-.»n- 

niinci.i il h.iDei si. Iliisloii sles- lìggerne gli iiiilort e i I.ultori, 

so si »*• .irieso tl 1 leiti-io, preso l'i-ntnsiiista Iti-inh:irill i-he, ili- 

1 . I.’i li- venuto regista, ha .v|>preso dal¬ 
li.i e ir l.i lezione dì f.n prora del fn'> 


di I.. i-*-*’’ 

•. 1 , 1 , 11 - .Xaimleonc Honnìvarle , 

eiiii »: .-Viimnnt ilniiio ige 1 -à. „ , 

eom- ,,n -ggFo, l•all■slriiia: I enrvart ri^l eranrte 

ediee- A»i..m-r~ Lillt c H vagahomio th N'."'),*'' _ 

solili- vv. UiMit-y iLirloli. fcblìfr bioncin con D. 

1 eli- Alila: .M.i i .i,-.., l’.uti, rll.v mn K. | , .w , 

il V.i, lugli |I’.»ris- All oli-lira rtrl natibolo rnn 

,n- -Xlrv Olir: I.’immo i- il diavi.lo emi j • nKili'.v 
’ i G. Plulm- tt:im im..se<.„e. - v : D uomo .Irli est 

-.latori: Margh. ril.i della ! ^ 

•^ V.Uo L;scm’o‘'1aa<l,,ppia-/|'’f'*'|"^^^^ Fermate mn G. 

V'''d t\’nu-"^Cc\„é“ Pla;^: ’n ■ tl-iulo della bottiglia 

I.’uomo e ,1 ... con V. -'«-'rnson tCnomascope) 

■hyhpc- .Gmema.vopei «'Ùmu»- l a v^ei.delta dei I unhs 

. ,, ...’. ,, von L. narker 


J. Pc.ui ( (.'itirma.seope 1 
.Massimo: .\i eli l.v del fiume con 
(Cl- A. Mnrivtvy 

.M.i//lnl: Ape regina eon J Cravv-/ 
eon ford J 

.MeiUglle irOro: Riposo J 

.Metiuiiulttan: La donna del rj9 
ma tr.-itto con J. Rennet 'Ore 16 

IH.30 20,30 22,40) J 

Moiterno: Napoleone Bonanarte-l 
di .Miiileriio .Sairtta: Casa da gioco* 

eon .-X. Haxtcr 

Iva- .Moileriilssliui)-. Sal,v A; Ombre 
gialle eon R Conte. Sala B; 
del l.iiiuno dal braccio d'oro con 
F. Smatr.i 

.Miinilial: Il pellegrino con • C. 
con Chiiplin 

New X'ork: La frusta di fuoco 
erto eon R. t'roston 

.Voiiiriilano: Rlpn.o 
.N'iiviicine: Una pislnla che can- 
^ ta eon R Montgomery 

(Gli JS'"»'vo: Di tendete la città con W. 

' " Pidgeon 

jOdeon: I.e iiei lc nere del Pact- 
, ‘'1 fico ( on \’ Mayo 

* Oilescalehl: Tarantola 
*' olyiiipl.v: II dubbio dell'anima 
lidi, '^■'O'ivr 

" Orfeo; Lc»tor.v napoletana con G, 
Rondmella 
Orioni*: Ripn.so 
Otta villa; Riposo 
ott.vvlaiio; Ape regina con J. 
Fravv-ford 

■ ri.. '‘.il:i//o- 1 ,1 lena di Okl.vnrl.v eon 


Il viigalmmiu di 
l’-utUilI.v mii K. 


s»|,> nimvi. I.ivoi'i.. I.’i'li 


,. 11 .,.;,, ,|i '*. l’mmic (»..im-miiseo|ie) 

‘ ■ Anihas. latori; .Miirglu ril.i della 


iiutn,- . .'Il U. .Miu g.m 
Aiiieiie: 'foto l.isci.i ,, Ijiidopi'i,.-/ 
.’Xpoiio; Le lUoggi; di Haiieliii'Ui 
eon !.. Tmiu-r '(.'tnemnscopr> 
/Xpplo: L'uomo e il diavolo con 
G l’IiyliDc* I (.'mema.vope. 


niin. COMI», vedi, f.’iinicn iioii- V ncr il quale altrimenti, con i C!i abili, cm. tutta p,olia-'tonto per gli .nuli ■» questo '""..* dernuliv;,. :iulit.il.. e ir l.i lezione di Lo prom, del fim 

zìi ('ho iiilorc-sv ò niioll-i d.*i . .«rio tradizionali (sia P'(roi/„',,„ diranno lavati non coni'<^'ttore, sono siiti spe.si l'an- ''iv-.miuscIuIc ri-.p.-lto ,il!ori--i. «•« m.n .vnd.u e eoidi o . or. ei 

? 1 * 1 tu fifa.ione una .se t ,- moderni afinaìmente in ! (’m-qua o ..uu altri honidi mai"'’ ''•‘•fir.so ciiu| u- nnUard, ih n .le. h.mi.l.i sul iiu-.e;ilo l.*, I i.itelligi'nle e .‘iheUe \! 

<l;»s. 1 imlidlii (h pcìiiiiC l'ito »It>-Utì .straorriiiiarte complica.iu- conniirrcinl nrrnrrerrbherolciin :’ener<iia sonora che' fa-ld't’-ori. / ro.stn-ftori prere.lo n.i/ioimlc al ( Arco, i erili-'i l.cl lì.ind. 1 :.inl<» .■egisl:. e 

vrù it.igaro «gli orgfini/zafori destinate, si assicuro, a falcone ore. iceiido vibrare ir f’bre fi-sd'-r’” dieci "»• p.t.'t.no in t.rmuii i..>le*. o!:. sirello a e<>mi»iere il sm, n*. 


.Xtliiila: U.iiem.ti romain din G. , n vi.» 

j. il|. l'rct.rMi*: I.a Ivelva con R .Mlt- 

.M.‘lu.u.-.lr. Lieve meuntu, em, ’a 

(• rrirnavrra: La banda decll one- 


ineuntio L'i*n | 


Areotialrno: Tlu* lluuslon Story 

(Ore m -go 22) l*ii.rini: l.i» prim-iticisa delle Ca- 


vrù i..igaro agli orgatii/zafori m‘ ttlttiine ore. scendo vibrare' ir fdire «'"'V'-’ d>e 

d.‘lla rivista. Coiti»* .sai. rnv»*- piacevole Certo non L’a'tra co.s-a che fm po-.-hiHi. 'c l'heio daila spore:,« <’j 

vano 'criittir.'iin in coinpnirnia tutti saranno tn orado di anni mancherà nella rncoio.l pno « fare il oncnto « twl teni-, '. ,, . , 

pi-r otiaiitamila lire ni giorno, per/ucttcr.si le spese notevolid frigorifero. E non c,:Pn di pochi secondi. Qiiestnl un'bU'a* ' ** ' * 

rhwev.,. mmn* suoi ,lir.-^i. faro ^die bisognerà affrontare per -Mirò nemmeno hUsnano dij'i'' - tmeafo sonoro ... del re-^ IiKI.O.s .S.xilTII 


(in, tua 
CO' ''■> le 


• I: sj,»-! t i.t IVI-, discrtaui, li-1 viziai o portando .» s)>:.sso 


s.,lc \n/irli<'- migliorare il i-ane del -r prodllll'ire eseen 
• I Miei., - de! liim. dirigenti tivo». le (>ii>re e insulse eoi, 


’ , ■ , inttrczzarc una casa secondo toalt: recipienti per conlene-jsto. non mia novità dì U'i do 

. *• -1» ",i. < i»*r rispondi'r»* a <lii-!. ^citami della nuova tccni- re le vettovnglir Conie. pc-'.rrnire. Marchine innitric ut-i 
in.lini»* del pubbli»»» sii! oal«i<>. cu: e .s» corre ii risctuo che -ce. ìm;iimì e ortaggi r frut-^’ra muore ono i,ià .stati -'o'-' 
M.i aiiclit’ un rio»',» avr»*l»lR* le meravigliose invenzioni (he ta. potranno f rouquif/amcufcj tattdnfe coi, risultati .--offi/i-i 
prev isf. eh»* tuffo dovo va nif- op.'d ci .si promettono re.stino e.sscre lasciati allo sropertoj s.focenii <• sono persino in: 
dir,- ■, r/s-: Pnois predominio di pochi privile- .su una quahsiasi seaffotatnrn,''commercio, brneh, ancora ini 


II,,. Ar.-niila: Voglio e,--f.-re tua con | 
,, j) A. G.udnei 

. .Xrisloii. t'.is.i da gio.-o (Ini/io 
''' '■ Ole l.'i. ultimo 22 .,50) 

(*o,f Aston.»: Luon.,notte i.v’.’o.'alo con 

alili. A Sortii 

ir.ire .Xslr.i: I. .nuore m.i (i, i j 

iiioudo on .\ .stieiid.in 


d.ire ;i iiioiit»*. Così Pania Ita 
piani,Ito !e •'Cene t* i’iinpre-a- 
rio !e Ita f.i'p» causa per ìnn- 
d»-i'ip:»-iiz.i »■ p.‘r danni. Dicci 
ntiioiiii. netti, c se I<» tui'rita >. 
s (^'*. 111 »*, se lo merita? ». 


Ma vediamo di che si Der (lio'-ir 


tratta. 

In una casa veramente mo¬ 
derna del Ib.'iD, secondo gli 
architetti che. iintitiu prepara- 


(poriì': Il ut la 
assicura, andrà a male, i 'aitate 

Il srgrrtn qur.sfa rou-J ^’i saranno, \nt\m\ ; 

.v-cri-a:ioac dei coninie.Aibili ì"'- cop f qiinli non ,• 
--- btr'o fare i' un.opro 


tei' f(.-| 
riccc.s -1 
hnstr- 


nmt,,. netti, c se U» menta». ■ • "'"ocro- nasre-,,,. „ 

.. i„ ...crio?., (-oc» a,r r '''S',! 

*'se lo menta, se io luenla. i lumi e i lampadari: rooa sim\ escogitata ed e’ahnratn da „j ^ autnmnlicamnvr i’ fc- , . . . . 

pereti»^ non ci b.T saputo f.are». pcrata. L'illumiuaiione d .!-Lfcìrnrinfi americani: In sfe- trfnnn hi'à il mm.rro .Ja l.v.'lìir costPu*' 
« C »*nie Far»‘bl»e a dire, noi* casa futura ha un no I rìPzzazione a freddo. Sono scn-n shnoLarr ,on( cr ■i/sni. _ _, 

ri !(,. -apiit»» fare? ». 


d - i ZI- nmou.n ^ aufnmalicnmrirr i’ te- ^ ,,oPn. il -Tid-o , he.- 

d.fcien.iah americani. In stc- trfnnn fwii il mm.rro .Ja .sc.'-ì-iì,, oostiTu:-.-, .i.t un .iisfo di 
!rit.':;orioue n freddo. Snpo senza sbagliarr mai. .se uouji.,.,,,, e„n n,-t e.-ntio n-.a '|.o.- 


Si è svolto a Gubbio 
il « Palio della balestra » 

GUBUIO. 17 — .Si .- sv.iLo 
ugg» m-ila 1 * 1 .izza -icH.i .'-iigi.u- 
: ia. eon l.t p,irtoci|>.'i/.ioii,’ (i'-i 
figura.'i't t’« t cn:a:t»-t i-Ilei co- 
'tiimi ii,odi»*<'v iilt, il tradizioni»* 
!<• •• P.'tli(> della b:d»*-t»a - 
I l>a!(-«trieri .»! .'-oil-» iioo,- 

cna?i il fondo Lmei-tre le 


me complicato . t,eItro!umi stati condotti a buon fi- oaa'cLe difetto 


Cu.u.ni posò i! coltello impa- nuZ'''To%e;:te‘'dr Ulumin^^^^^ 
zieuiiiu. poi fece; c S»*nii. tn zionc: leuergia. portata inlfodo. che con.sisic nello .ste-i QuesP non .m„n 


traUa (fi Uftd, 


n»>ti t'rreìi'Oflo nel sortì ili )luslr»n r UcìhIhitiìI, a Si>rili 

It* |)ossil)Ìlil/i <li 4 M|>;u’Ì sullaiilf» (Ji r.ire Asir.i: di. 

j / *1 th’/ ftitu'f, ' ;i !»M i Si''» l'txt’MiiiK i‘ |i:irl.irr «li iiuult. iiituuffv lon A Sh 

no di lidiiirc al minimo le Se r:ir;iineiil»- la i)iiin.( di Usm., 

--ne-.c imt.I.ticil II il- ’o ivir;.- I.iMi;in Ross si solleva da iin.i A»’liialit.i: V.'iciul., , 
li... addiritl iti-.i. il 'itili s.ii .', es[>osi/ione pialla, in i-ni .ili* ('rc.i (Cinema-t ot,ei 
l>ro ,'r..iniii ito mi un doppio )>oiul;iiio i ji.iil ii-ol:i ri iiuitili e Aiigiisiiis: Api tei-m. 
spetf;ieo|o insieme con liua le |>rolissil.'i, |,er dn-.-i pagine (.r.ivvimd 
neliicola «li l;slliec Uilllaili'. vihraidi ed nppas'.ion.a ni ì. i-ii'i «Xiirrll»i: Il trono i 
l .1 '.«ite di la nria’iì tiri fune" noti lozitc che il suo libro :is- I-ineasl'T 
•• -Min.Il se*n.il;i. lodissc'i d,-! spina il v.ilmc di timi tes'i itniji ,Gii,ii , con 
•iliii »' ti-rminat'i c il sipari.i nioiiìanz.i elle, in termini p.i .vurnra: La' ini chi- 
cala s,i «in.i Imi!ut.I si-gnifi- rati ma luridi, pone l’acr»*itlo j-;, t Curt: > 

■•■iliv.i. pronti nci'il -1 ’.a '1. »i, uno dei dr.itotoi t>iii r:ir-it- AiiMinia; T'-mpi mi' 

''cti<-ii, !,. il lircs'-li-iilo della li-rislii-j della itosi rii eiioc.i : Gli..pini 

IIte >r'oraicif D'.re ìiiipi,s'.jhilil;'i [H-r l’.irlisla i|i -Xvi-iitmi.. L iioni" 

'', ti i-'i. y '.«iovai.e. I’li«- soste csf.rimrrsi Iih)‘rami*iil»- in nii.i 'p,.jyo ni 

mito, malgrado il imreic con- industria domin.it;» da intei'es- j,. , ,,,, v. .M.i.v, 

Ir.Ilio di M.ivi-r, ,S.i|,e»" che il s; mei.-aid iti, ila itiocrisie l..'*- 'larbirliil: I..i rtonn: 


L-oii B. 


. . --y’' In, .rearalcl Don- ip.pos-jhilil;'. per fa,lista 

Iriiie »on ro I. .. ' S. t. i--i. A -.«iovaiie. I’li«- soste esf.rimrrsi liherameiil»- in tu 

;:i'gIio eostlTti:u.t nn -iisco «’l . , , ' 

I.'giP. eon net e«*:U:o vf.a 'l-oi- i' parere co,»- industria domin.t;» .la intere 

"etiza •t..,ici.-C-»: tea L.-i vi’:..- •r.uio di M.ivi-r, ,S.i|,e»-- che il s; mei-.-aid iti. ila ii>ocrisie n. 
ri:, è and.a’o ai '•aj-.>-ti.i-i>'.> 'islviii.i tiiigliorc pi-r nilarle, r.itistirltr, dal ronformismo. 
(l'ii. Tn .X'.crt, di Gnbh; ». era quello ili laseiargli eom- .XlI.Vf) AKGENTIKKI 


pr. l...bi!m.-ntc di oneste ff‘’ohi o (ubi. viene (lijfusa alln\ 

„ , • . r- ,, srificrfivie di grandi lastre di-, 

^ ( 11 »* .ni»'*ndi. h «iilora ,-e;ro o.nacu di (iu'vrii colrtri.! 

n-oit.-» pone. IVii«a un ni»»- Su queste lastre «* di.s.ansraj 
rncnif» .aiIa • «•lisiilerazionc che una pellicola t rnsfiarrnle pre-; 
noi. in Italia, abbiamo della Pa^atn con polvere di fosforo., 
j I , E' ;io.s.sibile. con qur.stc In- 

d»mna. Immagina (|uattro per- inumi,.are in un modo- 

«onr. qii itiro macchi, che par* cortipleiamcute djrcr^o deyii^ 
bnn .li una «lonna. una qtial- ambienti, variando sensibil-j 
FiFisi, in alto o in ha-so. «crit- niente gli effetti a seconda, 
,, j . r • delie ore del giorno o delle 

rruo. da,idozrafa^ cameriera ,,,ctercn:r del momento. i 

o atfrTCc rnc sia- Di che cosa innorarìoni dpI 5 is"frrbn. 

r>»T',irio. 1 qi.ìitr»* m.a-cbi?idi ìD.timir.nrif.r.c de!’»- nbi:a-j 
f^ei libri eh»* Fcrive, fors**? -ioni, tuttavia, non riguarda-, 
rv: ^ ^ , ,, , - ,, no soltanto il lato estetico:; 

! fi .snrariTio iUci , lir nccidoroi 
f.-mp.» « In* imp:«‘_’.T a riempire , gcrir.i ed altre eh.-’ neutra-; 
una c.irtella’ I')e!Ia 5 Tia vQ'jHjJflno p!t odori. L’no spcrìu-j 
f.'r 7 .r.’T.iz:.»r.e r.el’.hiltima coTn-j 'c di - eletrrnJnminrsren-j 
o.eL.z Xt.: Q; chie.ler.innoi-'* ‘ rorguni.-mr dij 



La settimana Hadio Tv 



li, eis.'i irie/i '«■ 
t crearsi, al li, 
l: g.,i csiiieii::, 
i s'ioi - :do! . 


nostri amici ■ » 

iirie/i',- ..; TV tende I 


fuor, di quei 1 
: suoi ' J.fi • ! 
Sono fuel.i 


utando a cornbat- 


o con » hi va a letto, Injtere il raffreddore invernale,: 
nio«Io i! .«iicee-sso di'cnntro il quale l,' .'Cicnza .-ii 


nic.l:»» M.»; .=:ì clfe.lennno'-'* ‘ , oM/uru.-mr ,r. 

. ' ' jri.’amuu’, aiuta’ido a couibat- 

prittosto con » hi va a letto, Injtpre il raffreddore invernale,: 
rj'p-:.i nio«Io i! .«iicee-sso «fijcoafro il quale l,' .'Cicnza .'il 
iin.i d'.nna che compare in - FÌ“-'iiiGra oggi impoleitlc. I 
cor>cr:ina dipen/fe dalle .siie^ Comi,ti. caloriferi, stufe e 
"mis-ire". come «i dice orgt. correnti di mcal-j 

, , j damento scompariranno fra., 

tip, ode da quanto. c«.me. do- prevede, vi e’ 

ve fi ’ «copre". La Bnlognani già pronto, un semplicissimo 
r.on aveva il temperamento meccanismo, ehe piio as-'icii-ì 
ndatrn per queste cose, mi pa- ijnalungue momento: 

*_ ' g» 1*1 rtsr AI tf n rtxf-9 /s tn /> *i f a» lei • 


, V« r r» ’j ’ in qualunque ambiente la: 

r« ch.ar»». L di •'^rdenono.jroluta, senza; 

mn fn ne»s-ino alle .snal'e,l.snaqlinre di un grado. ‘ 


n/*n ha un marito di origine 
ero.iT.a che<»pni.a amministra¬ 
re !e Mie ;nterv-st«', i .suoi in- 


D’estate. appo.siii impionf! 

■ TP),riponi) ' ii Cizlào e Io in-I 
l'inno all'esterno della ca.sa.| 
D’,,iremo, l'ooeraztone ii in-j 


contri, ;e «ue dichi-vrazioni. ìejrerre. e Tcria umida viene.’ 
tu.’ 'Col’attire. In queste con*i irnme,«,sn doll’e.rterno neplii 
dizmni. caro mio. non si parte fibitati. nella mwam! 

r, _ I u c neìlo gradazione che un; 

neppure, non ,«.ac»^ita la ; 

n.iciTa, non ci si fa chiamare, nHro^.arirtTUiCHre stn-* 

ìeore-sa o roba del genere. Si] biii.sce. ! 

.-ta a ca.ta e «i pen.«3 ariti L'na delle stanze piu stra-' 

e-s-rmi». ’ bilianti della casa d‘'l ftifii- 

G;anni «: .arrestò «li colpo; '^'1 

, . ' lun futuro tno m orossimn ,V 

pereti»'erano entrate due non.! , 55 . 1 )> ^arà .^enza dubbio ’a 

ne. eon la pe-Hiceia. Si alzò a jet,ciao. In questa stanza n.an- 
mera e ahl>o/zò un inchino.lchcrc. prì',.! di tutto, ii v.n- 
l.e «i ic -.ijni’re ci vennero in'jbGe che dà il nome alla stan- 
-s -i.a a-: -a ^ che si chiama, anm.u'o; 


eouTro. e Gianni «t alzò del|‘^ ^ t 

e- , ICLCirta. Irìi:(cc de: forni, rjrti 

tJt.o, ed ;o con Hi:. Uopo •*:: fornelli, delle st'.fe c dcoli- 

presentazioni le due «: mi«ero|a,’tri apparecchi che. eon^ 

a «edere. Erano r.-isdre e fi-1 qualche vor /irioue ma ‘o.Jtnu-, 

ffba, avevano già eena'o, ma nhbto'rio avuto fin’ 

potevano anche reftare. 

' , ^ cucinare, vi sar^ i.n opr-nrec-i 

«To per prendere un cornac- ro’a'mcnie d*- 

chino. Gianni le doveva co*lucrjo; il t, radarangc n, ouvc-l 


d» L.,ìVL, o r.',d’.iupp;a' ( p ce-- 
icbrii i'i g.testi g.orwi ■ Ro ; 
r-ia li’’, proccr.-(j ed è qur.'ta, 
da voi. tl seguo delia «apaiuu ; 
to popolar,:,!}, sono le ' nun ' 
C Girici, ; presentatori ' • '•’jI 
fama eguaglia ormai, e •p^'Si.o 
i’idiperdentemenre dui meri j 
t: effettirt. qitrlla del i>iu c<* , 
Icbrari - dir: - ciremc'oozofìc 1 
L'nhimo della serie ma so 
lo ’n ora.ne di tempo * t' ,si-l 
gnor Angelo Lombardi d, 
•f.To'cssione _ nm co d»g1i ani¬ 
ma’.: Sella sua rubrica omo.' 

ruma questo Singolare p« «"jo ’ 
nc-jgio. per metà presentrlore' 
e per metà, dinamo co-i ' 
scienziato, c: intrcttiene sulle 
quelita dei suoi e nostr. o p- ’ 
tl che sono di volta ir. re ito 
iciminic. caimuni. ’er.r ser- 
pcr.ii c sonagli L'assunto me 
egli SI storca d: dimost rare e ! 
com.e d'obbUgo alla jci 

più nobili: ir, ogni ai, ma’, • 
compresi T più feroci - orrir. i 
ne il .Vostro — e tos.stbiie 
trorcre un !c?o posiino rb»; 
permette la compren^ior.- e 
l'amicizia con Vuomo I 

E bisopna dire che i» -are 
bestiole far, di lutto per ''ar-l 
gli ragione. Insrinndnt, .imi.i 
rezzr.re. vezzeggiare, con cc-| 
cambiando con mossene e cm-i 
miccamenti rari le esmns onij 
dei loro grande umico « tu-j 
rclmevte. non sempre -e cosfj 
va: uo cori Segli .sfidi, di [ 
pf’ rsrfiipio. -■ Mero ; 
ic ancora con un certo mola-! 
rumo la fuga di quel ptorG-J 
ne cliipatore che nrrenruro- 
tosi negl, ambulacri del pa l 
lazzo ri arera semma’o il ter. i 
TOTC. e !c imprese di quei-el 
i.q'r.la .mnlro buonu-.| 

ioltcnto un po' austera» che! 


ros?z!'!Se il s'.i> -'«‘'•.-«-.•i; n nm-l 
tare in p’-rcp-’o-': ri’ir'itn ’ 
.'da s: tratta tir- q.n ,,, /or,-j 
do. di i:.c«j'i'-fr,'«-r):: 'he re-j 
.-'it’ierdn nlia Tf sua u.i 
rale (i.rzoue' d- «O'tlcro'oj 
-lì,:' i-.' O - -e, tin.-.o uiiu 

«missione più luorimentata e 
■ri iiefiui’ i -,1 f.::, :*-r,-re«.si;i!te, I 
Qr.e’ che .nrecc ci i'spince,* 
«• che ii'ii; i'in<;G 'ii.s.c col, 
deprimere, e quell itteggir,-] 
mento pnte''co. q'iel’e ed'J-, 
•' ori cb,'. ’-.rolt.. Cil ri'-r.o j 

s'-T p’;-'-’ * ’r.'Zn rr.-i - non' 
po- ’O'o T «in innarir«" ,)r. '«in-' 
tino ridicole Che tutto da noti 
-s-a de.stinato a divenrar»’ re-j 
•o-TO p-.-'-oppo ’n «ano.omo.i 
ma che ila «;u'’.*(o inai t'ì'to non. 
st riesca a S,tirare ■r••DpUTe| 
uno toettccobr.o per rrmfiti cij 
senihra ur r,p' '-oonn i'r,c 
se-,; ij Xo-'-o -T-r ; o i.-r.,-,,.! 

'andar.: :■-«■ cs.-r bc-'cra; a, 
-er-Tar.' 'T-ma-Turrdota iet-1 
*•' da biro 1, Fin pr-'phte-a efiej 
rnm ’ e-e’- 0 cori- - \nrr.o m’o 
siit-.r,'.- "fi'ni 1 tf ;,'--0O •' 

(."} ’r'iue fi: q’ialctie tem.j 
PO :I .'eo-.ri'o C-.il- Co’ pre-, 
«• nt'i'O'*' ro':ce u-i po' ili 

* r. ime-o * s.-o - F. rosi roti 
'lo'>b'.zmo s-.oe-e •ulln «.) C'irli; } 
Gioire con C-.-.l- e sniT-s’e ron! 
r r-.o;;*” fi' Cai- f.ta metten¬ 
do I denti, il - po’-ero caro -I 

e corj' ncerr: rfje i s-iOT ine. 
q'.-.rocab.li r,;cj -, e tironiolti 
«Oro '.n iT'r-’." o'o st'-,'n agl" 

* imic' d,’: suo: amie*-. Il; 
' .'to se'S-;.o d 1 e .-ntìard • di'. 
’irj amO'e re'etien e jDlehho 1 

so dro e ol'-e •’ Ir.s’id'O Tuo I 
rt luogo rornuuqiie per uno’ 

rhe oresente n,,r cetnnre eJJi I 

aato'- e serper ,,1 a sonagli 

a. gi. 

IV Fest'srel mapolttano 

Giovc-dl. voner,i: e sabato 
alle ore 22 ial Se.'ondo prò- 
gr-in''i a c -.:,e «tos.-s ra dal* 
.■« TV. -..rr.-i IV 

Festiva! cGià c.x.'.zc'ne Dcipo- 


.. :a:;a Nt*. cur-o dc*-!a pri:i;i>| 
dj€- 5»*r„tc s iranno pi«.-.-ren'é'‘'| 
a! p'-i.ub.ico de. 'r«*;,To Mv-ii- i 
!vrr;-.ueo, td giic.io d*’ 2 iJ- 
j.'CoJTator! e -'i''; tvIe.-o-.’i-'.'iN».'; ’ 
!«• '.'or.ti c'.r.zo;.: rÌFu!* .'e v:n i 
cHriri ei;rr,;r..i'oi:e. :ni 

ror.so a -F'ifTr;rgio iiniv»T.'«.ir-- • 
da ale,li.f* settimane I 'ro.jj 
rlf le verni ,'anznn; «o ,o 1 «»•-» 
Ruenlì: DiuceVo tu Luna' 

niiamurata. f'iccerelfo G'ia-< 
o'ior.e. GuorifanT o o mere j 
Tre r-o-'e roise. }.Jc‘Jj n seitZI, 
rose Pota po’. .-Xdduormrte I 
.V'i'i t'cildurnii, '.A .j')»T!eri..j ! 

Chitarra mio rapuliiana. A: 
paiummella, Pa.'Sion'arricrn.'. 
S’isp’renna ’r.c cazonr Mar.i 
nume 'n-j rr.agio :o’e .Vr,n, 
me Qiiardà. Te voglio td ra.-rj.• 
Peppen'e.'l'o ,rij>i'be*'v«*Te E. 
'Ose (i o rose I 

I.e 20 c.vr.zi»:.: rina.isTe -.«r [ 
ranno prvjcn'a'.e ne».e duej 
pr.TTif- serate JO per «era «se.! 
g ii:** da cut -iqu .drer.. co-I 
u.f. ornia; r.u.ltt 'r'id;?;-«rie! 
de; resTÌv-;. .r.:-. n.',p.r.■ 
comi«ost'i d: cantaau pòGeno ! 
pei a.'compagna*-. »i.«..'. rcr.e-j 
s'ra de! maei-.ro Vinci, l'h'.tza 
itaij.ana accompaer.n:a dr-!Ior-j 
chestra del Muesiro M-no ?•!. 
giiardi I.e voci della or.ma 
- squadra - .'ono qu»*..»- -d’ 

Fr.'.nco Ricci. Tul.i.n P.sne I 
Giacomo Rondinella Grazie■ 
Cresi. Pina Lamara Ansomo. 
Basurro I.a serpr.ia - ««p.ia 1 
dra - e rompo »*'1 da .'’.'aii.i:«'i| 
Viii.a .N'iin/io Gai.o, Mira De,; 
R.o A'.irclio F'.erro li*nir.»' 
Torr’.e.I: 1 

Lm tvrZs- ■■'2071*')), 

verranno eseguite .e dieci 
c.anzonl prc.'cclte da.ic gi'J- 
rie per ia loro detjr.;'i-. . Gas 
'llicazlone Presenta gl* "ic;- 
tacoll Nino Taranto , 

€ Fan* mitrmi > in TV J 

IJ ptincipa.e avv. n.nun:". 
televisivo .di p.-o.sa de..a ?et j 
tunana sarà Pane altrui dii 


11. i urjii-V. ;..-r la re- 
’i. J cJ t.Op*-- 

«.ia iiingo ’rnip.') ormai ■■ = - 

xi 1 ..V tii.!..<*. «‘O* 

f>rr ii p.i'.NritQ cr.^n: for- 

. I* .*• 

'i. r..i c 

;•«, per i..r« -- r!-) -g.; cserii- 

p; ; i-.U'':;, In r-si. scrit-j 
ni-!. Vr».a7, vi'-ff* dipinto Dj 
r : • «.... •■a,*., ri; 


V'!c'Vi5Dri. ti^co.* 

di di'-chi • b;r).;o!« rh«- K 


L.o.t, p qnnta 100.000 

L'i^C..i '! r if)i,,).-:? r, 


.Xiirrn: Il I litri, (1> ! rn con A. 

liliUi ' Cii.i 11 .1 -enne » 

.Xutnra; La i,v , t-h,'r:, «Il r-orpo- 
r:, ci’n T. C urti > 

AiiMinia; T'-nini riindr’riil con C. 
Ch.Dilli 

Avi'iiliiiii: I.iii'iii'- ,. lì (1: ivoliv 
lini G l'iivlipc 

Xvnriir. fi nelle iirre ilei F’.ii i- 
ti..'. •1)1, V. M.t.Vf, 

'l.irix rliil: I..« rtnnn.t rie! ritr.vttn 
fon J lieiiinitl (Ore 16.3<) 13.30 
I L’n.go 22,III, 

j Itrisifo; .Sangue e.iteli) fi'ii H. 

j .Miliiiiilii 

I M>-ll.iriiiinu; Rifa,'’) ; 

I Itellr Ari»; Ru,i)--j j 

1 Itemi,li: Alri'n.l)t.1 r!ei D.vtlbnlo i 
c'iii .1. (’.igney I 

H,ito"ii»; Difi r.'le'.e in «Jlt.à cori* 
V.'. plllgeer. I 

I ilranrarri«,; Uitcrrif'Tp la città j 
! ceri XV Pidge'in j 

(.vpjnnrllr' Riri-ì-i j 

r.apibil I «.i.iìl.cit con C. He- , 
stnn ' (Jrc IH.2-» 2«).20 22 45» j 

('aiiranii a : L:, in.i rt ir.na con I.. ' 
; ; 1 
('.i|>r.iiiii hrlT.i : T-n-, e^t.T N'iio j 
ce- \ SI, et i,';- iD« "eer» , 

I .1 -teli",. rt '-'r.;)! IP I ^ 

1 Crrilr Ile F*.,mi'ii!«i n-r • fi; 
j -..UT.. 1 

' f liirsa Nuova- Rii ;i> . 

!<''ni--N,ir I nr .iri I .'r.in'i-? . 
' :..:i. e 1 r.n 7. ^ irl., I 


liane CO). S P.-.nipanini 
()ii.ittrn I ontane; Il fonrtr, della 
bottiglia con V Jnhnion ,C1- 
n,-:nasenDC) 

({iilrinalt-; niicllo sulla Sierra 
,'.l..ilre , 1,11 .1 Pnt.inre i technl- 
| i -1 11 r 

(tiiiniii-tia: Le avventure d» Da- 
Gioikeu »..\v'erlura ore 

L'.;»i>i 

llntrilt; Rii»>»'i 

L.I Iiu-t.i lil fll-i-ii ii-n 

t: t’'i--'.i'ii 

Kt-v Rip.'t, . 

Uev: i'ciiip» modtrm con C. cna- 

l'iiii 

R..iiii>- G;..e..!->ro d'.iz/ardn c n 

1) l'.tLI l 

Kqil’;,,,, I.a cailv., Ul-I tsi L)t* C'IO 
'1. i’Dvvur tCiniiniascopa) 

Kllz; Diana I.i «.oiligiana on G. 

r ni iiL-r 

Hiviili: 1 ii.iii'.nti (lei i.eirolio e< n 
I L Jlalv »<J:t io.i'j lu.-ij gli.20 
22 , 11 ), 

Koiii.i. L.I a.;.,i-...v verde 2 -;iv L. 
Gvriii 

K,«v> . tl (JVltVgi ino -un s- —iia- 
fiilii 

tliiiiiiiii. i aj-n.'-)!') ;;-_ro c; cj*. 

MM. »1 

Salano: fùf.v.ini aivar.’-i c-m 0*l 


, , ! sala sc»»uruna: gu a..4cr: ennio- 
'• luii G. UCDO 

i .S.U.l I I .l'iioilllll J . l,.;.lhii 
con ^ ■ 

. 3Jia Liiifirrio; uu aui.*;.i iUiea 
Ufi liMg.a iD.n 1. Power 

I S.VI.v \lgnoIt; HurPS--, 

! -lairrni); Lin- -n 

He- 1 .s.<n>iir .M.>rKi,rrlia; i,.aari Al aU- 

* 4*>» t '‘'Uicbiii 

■ j Inai, l»-iivv. Viri X u.ipo rtnsi- 
'■ j .'.«jiiaie con L Dart'.eii. 

N'iio I ■’'*“) •XS'’>!‘"U- HiP' -'IJ 

'J ‘ ; sani l(ip<>liiu. liipcso 

sav,ii,i. I. n(,i:-.ri ,.:a.r;j CZZI 


■ - ! rtOlin,. 


! .sriir saie; 

‘Sitvrr » inr. Sr.,;;,',.ciatieLo 
I Ameratdu: i.» race Mina in casa 
j 1 cr.'.iey (G.'e Ib.lu is.la '.fj.EÌ 


'ànc.ip .-alfic 


«po.-n 

o e I g. c : ) a 

ri..’i < il-- 

.ir-.-rn';’!':* 


«erv'.tuj 
l'iob'.e -1 

.... s ,-a| 


p; rivoluz;i>.-iar: L«* je-<-ue. che! 
ri ivrvhbi T'i rioo truire i qua-1 

•i'o . Uij---':p z , I 

r;-*-, e-.-.«•.r., '• s-dO; 

operi di Bmro .S-jitrno GLi 
jr.*rrpr»ti s.irann-o Lij!«clia'' 
H'-.?.: «pr-r i r.nir, -n.? . ir.! 
T\ *. 1. i.-isn.» .A..)- X.Oc-j 

si.-. Gi'.i'.;,, Oppi. Tino- 

Hi'ineh: I «* «p- •N';''o;o ria ;ni- 
z.r ven rd) arie 21 

.’v.'ro .'.v. « nim« r."o n vece 
/ù,r.«' «'.t) 'o. sr-iiip^o a.;e 21 
c<'.n ii ri*'b-.i;*o ’.cÀ'vis-.vo di 
r..o,a Bor.'ìon, in Lumie d’ 
S.cil.a -'j; Luigi P;r."r.d'’l.o -Nc- 
c.', -.'.l-i popoi'.rc ifri'e p:- 
*:,n li:.',:.'I «'.r'.nm P.'.-v!o 

C's-Iir.: r Anr.r. N'riga-a 

r Qmiz > in Cecoslpcpcckia 

.\r.che is TV crros.ovacca 
Jià i! --Ii’r -ipl.Z. - Soi'.o ii ti -1 
tori-) di Ivdor na ia 'rasmit-j 
Tente ri: F’",gé. ha d iio inizio| 
ari »:n I .sene ri; ir-.smisFion: 

« f !.«■ q i ri et .-rie a:;;i spe*.- 
il ri'U.i’idere ad '.in* 
'ti r*. .\ » Lad 

V jtà del .. qu ;7 » creo consi 
.ste nella .sua eo-’niz-.isne ea- 
.senzi,-,.mente 5pe**aeoiare II 

eoncorrcn'e e --uà provF 
vengono ir.faHi Inscntl naJi 
CO;po di uno .spettacolo coml- 
al q'i.'.le trovano co.si 

-■» peztccipZiZQ. Ir, ;,rea'.;o iO.'.ol 


giiin'.u *-■ q--ju'.à IvOj v , --r,- 

:itl.j- :».(• cifr.'i ascencit I «'«.la ai i:ien)«, '.ang.ip -aTrtc 

in',ri uunicro u; coloro che j « «rtaftih,,. Rir-' a 

lii.i, ai or, h.enno chi‘-‘i'.o ci; i »'olr,nna : Crr'- u'ierra'.c c-'-. M 

n,sr*'-c;;).irf' ;*» q ;-.s:»- pi;!:,;. ' It’-ff 

setlùna.'.e, no.nostànte l’aumcii. * 'f-n » j .-.-.i nr 
tato t,j:iu-o. oe..e nra'eri---. --* I, .d,,;,',';;,"'R u ,.=e, 

riSfiO.Stt.* a,..U»àCor.O -H.a -'iGejj nralln' «.ii mnan r.raU «on A 

;*>ri,nesr? con ritm ) prò .c-r»'.«i ; L-:.,'.i!. 

: la mas.-a de..e r.dv-' « orM»- ii fidanzato di Rarte cor 

s;o.nÌ •■ t.'i!i? da P"*- r .s iir.i ’ t Sir.stra Ore ’R Ut i? * 0 , 0 ; 


I »l>icr.(i,irv-. i.,aa> a con C. 

1 Hut- 


I .stailiotii. __.Dà gj, . r 

! (Poi , ,<.r, f. bi.-.atra 
Slrlla, liipejo 
.siirm inema. La frer-.a 
fi'l-.irc ,Ore io G.Aj 191 ; 
22 . 2 . 1 ) 


. , t4»%'r., C a'I l : • ti.) i 

a i*-« V 
’ i « f.litiii tu: - n : : i' = e, 
U»r«rall«,- «.il Innari r.raU 


I- Il fidanzato di Rarte con 
Sinatra Ore ’Rl.F IP mns 


Z'.'-zo p'-r p irce-'r,; ami i — ’i*' 

■ « ri'«>c<-na: p n 


Vi ceuTffiaiKo: 

MrS'.CA: L.i'. 
'rogrim’i'-a z-.iz 


< ri'«>c<-na: p ri=\<riie, r>! ri r.M. 

».• 2 r ' ' 

( rl‘t*ll«»: r*- r c-h- «ur.-.a la rvm- 
r : eep I F. rcni.i-r; 
l>e;|; srlr.icr,;. L;::,;.. '-l. I N".- 


' rogr3m.’i'.a .n.izi.ir?. 1 . ) g', ■- l»e;i; srir.ior,!. L';:; ,• I N'.- : _ _ , 

certo d: musicc. op, naca d: J ’ cr ^ Tri».’»'.*;’ sa.«r ,4 

re:*o da Vincenzo Mirino Mu- >’‘«f«.i» , --r.-.r. D..c 

Siene e bran: d; Woif-For ! I" '* ^ lii.'-e; i.c .'-e 

rari. Moza^. Verri:. RossmL,’ 
l)on:z-F.*n. Boe.'.ni j AP-n.ira ere 15. .pi';.'', 

.M-croo.edi .a..-- 2 ; ti>.-..zren, I Drllr Terrazze: HardiJi a*i ,r.;. 1 " 

ma r.azior. .!« r: L.z forza tje;| • '" Dennir.gb ! Vet»,*n.*. L.» 

destino di Verdi con Rena*? ■ '••‘«fiv: li, , i.r.i ; 

Teb'..(ii e Giu.seppe D: Sic-1 ’ ' V,'\ -, .--j X'tton»; Pulii 

, ^ Del Xaicell-’i Difer.cit.fc ,t cliia 

•^^*0 ern V. F.C.c n « iC!»eD'. 

Venerdì 21 ‘ I’.-, 2 : .mnia j Diana: Gua.'dia. guardia S'-rìTi Li.t:NLO D 
n,!zi,)nale>; Concerto sinfonico; i'rig.d.t re. T,,.»ri.-:!o cer. ,A PtiAIIiANO 
diretto da Ja-chn Horonsiein ! Sordi a , ,, ' 

Musiche di V:v.-.i.ii. Onriàpic- ' ’ * '* 

_. C 2 *«. T> -I- * i \ nf - Alcione ■ 

COia, . tTrt-Gj, Brohms Onr .XReri: ù u:-.., re- ftaseiatarl . .\ 

Lunedi a..e '21 (Seconctn- rr.er.v. .rìio'., rr.X Sbcri-1 .Xrivton . .Xii 


liiianu»; La r;. s-r.e, r.e-, atocrlo 
eor. V, :Ua:u.-e 
t I i/ialii>: 

I Iraslfverr. -'l’Ii.I.vj .-ar. V vt- 
I ^i-.u F. Calvo 

j trevi, u cs.leerino scn ^ v.ra- 
r..n 

!lr>ani-n la ver,* d ere era ?-L 

1 11-;,'/. 

Trieiie. da.cr»! -. er.detu indiana 
lii'r«il«>. D..C ;»-'ri;i.e 
[lli'-e; L«. .'-Ea-rc r.i Sanrren.a- 
i.i’ lO.n L ».'.».vet 
l Ipian.i- H.dcju 

Vrniun .Xprile. Lo jcirc'.o ccn 
A .sioru. 

!Vet»,»n.*. L.i vena d t-ro cor 


in coreria ccr 


prò’ran'.n'.a i. Il destino ,ih a., -. ‘ rji-e-: aic-s-c) 
rhl0mar«l Zilfiip, da!. , Zilfi:.; rii ' I ■’ val'e rii*. 

Voltatre a cura d; Ar.*ii:.;o ** Tavìo, 

Passare ‘ "-“I 

I Unlirar* 

Martedì a..» '2! ii’rn 2 r,i:u iLipenai i- a,., 

ma r-.^izion.i;»') : ZiunTa G.o- :•* .en 1 Curi.' 

ranno di i^havv con .Anna Pro-] • >• t*' ;» r '• » 

c>mer. ; , 

VARIF.T.A': Mirtcrit a-.e- ;;,V,^ 

e 30 (TV): L'.i e lei con N'ir.rii eo” B t , ,sr 
Taranto c Dcli.a Scala. ìKxfet'ier- (,-ia-ri, < c-.iar 

Mcrcolevil a..c U.-tà iSccon j 'C' VV'"'''' ' 

do programma .: !.c ca.-.2on;'. ^ ..r 

di Dorùvn.CO .vloa'atttio- IFatnvjina; ilD'OiO 


rei racno cr-n II 


Diana: Guardia, guardia s-t;:! ( Ll.ttNLO DLI l'INt.MA C 
t.rig.d , re. T, .,r>.a :!0 cer. ,A PKAIIlANO L.X KIDtZI 
Sordi ,.X.«; I.S.-E.N. V.L. OGGI LUNE 

p,Dori.i : It -.viìc :.v;o rie! R,,j 15.S-5»,: .Xciriano - .Xtba - At 
**-•*’■ I fico (■•r. V , Ine - .Melone - Arehlmede * 

, Drir .Mieti: 1.t ù u:;., te- baseiatarl . .Xusnnia - Aitorta 

(Secondo; rr.er.v. .cìio'., r<- .-, .X Sbcri-1 .Xruton - .Xttualita - .Xrcobale 

fi., '. ‘ «.'ine-; aire-c» | n-, . Barberini - Bernini . tirali 

Fitelneiss: 1.) v.il'e ri,*. To rer. | ta, »'lo - Uolotna - t'apitol - Ca¬ 
li 7av!ni iliiAUic.» - C'apranirhetta , Corso 

l«len: la Te:* nel rac.no cor. Il «ol* d, Rien/o - rrisiallo - 
Uiilirar'* I lAperi* . K.iio» . Kiiropa . Fo- 

l.»peri*; la ai., - ^c; --'..ar.u . Gaiiciia . Indimu - (la¬ 
bi .un 1 Ci;r:.5 lia - Imperiale , La Lenire - Mo- 

l.'per.i: F.t'i'ie t.. r. i.i con D derno . .Xletropolitan - OdCkcai- 

D’r' libi . «»rfc,> . Pati» - Planetario 

tiutu»,-- !-, r.-"v j- Pta/a . Quirinale - QnattTo 

Kiirop*- I' lerT-, a.,.iic ^ I F nnlanr . Rialto . .Sala DlRbef 

eo" B [ Iter Ito . sav<i|* - Salerno - Smaral* 

Kxfet'ior- (,-ia-ri, i w'-iarC. * sic'.-tdo - bplendote - Stadtum . So¬ 
la. hr.. i-j r..«re-cia'.;.. cen j per» meni* . Tuveolo - "trert - 

x F id r Ipunn . X'eVbano. 

lame',- l'-' t c :.::a TCXTRI CO.V RID. tNXL; DtU 


r 


le .XIuse . rtrandeUo - Mobile. 
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L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


DIRBZIONB B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VU IV Novembr» 149 — Tel. 689.121 - 63.521 
PUBBLICITÀ* nun. colonna . Commerciale t 
Cinema L. ISO . Domenicale L. 200 . Echi 
spettacoli L. ISO • Cronaca L. 160 . Necroincla 
L. 130 . Finanziarla Banche L. 200 - Letali 
L 200 . RlToltersI (SPI) VU del Parlamento 9 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


frani 1 attataniiats: iaaaa 


lata. tritt. 


U.VITA' . 

(con edizione del lunedi) 

RINASCITA. 

VIE .NUOVE. 


6.250 

3.250 

1.700 

7.250 

3.750 

1.950 

1.400 

700 

— 

1.800 

1.000 

500 


Conto corrente postale 1/29195 


LA CRITICA SITUAZIONE FRANCESE IMPONE MISURE RADICALI 


L’AGGHIACCIANTE VICENDA AVVENUTA NELLE CAMPAGNE DELL’AVERSANO 


Coly per la rilorma coslltuzionaleppa madre uccide incidentalmente un figlio 

Nollet disposto a trattare in Atgeriai^ ‘ » sera per addossarsene la colpa 


Uinieroenlo del Presidente della Repubblica reso necessario dallo sniliippo 
della cani pugna lendenle a riportare il gcn. De Canile niionanienle ni potere 


Il poveretto morì in una colluttazione - / familiari organizzarono una macabra messinscena per 
sviare le indagini - Nascosto il cadavere nella stalla festeggiarono il fidanzamento della figlia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, 17. — .. Ln patria 
è in pericolo in AlRcria » è 
.vtatn l’inaspcttatn rcMo u.-ri' 
lo oRfii dalle labbra del I’;e- 
sidenlc della Repubblica 
francese Coty, 

Il suo di.SL'Or.so pronunc.n- 
1 o a Verdun, nel riiiarante- 
Miiio annivor.sario della .‘■lo¬ 
rica battaglia clic decise della 
.«(irte della prima guerra mon¬ 
diale, si è conchuso con un 
appello alla ^'rancia in armi 
ehe avrà grandi riperiTi^sioni 
ali’interno dei pao.^e. Mai in¬ 
flitti il P.’'ebidente Coty er;i 





Il Prcsldrnlc Coly 


intervenuto direttamente a 
trattare della grande eri.si che 
dilania e divide la Plancia, 
c il fatto ehe egli oggi abbia 
rotto una tradizione signifi¬ 
ca ehe il pericolo por la Fran¬ 
cia è veramente grande, o 
che la .situazione morale ed 
economica è sull’orlo dcU'a- 
bi.sso. 

n E’ vero — ha riconoveiu- 
tn il Presidente della Repub¬ 
blica —s .sono iiocc.s-s.nrie va- 
.«te riforme, c purtroppo bi- 
.sogna amettere elle trojipo .si 
è aspettato per applicarle. Ma 
ahimè in Francia come' nel 
territorio di oltremare se .sia¬ 
mo rapidi a eoncopirle sia¬ 
mo troppo .spc.sso lenti a rea¬ 
lizzarle. 


In mezzo a tante gravi dif¬ 
ficoltà i france.si non hanno 
'•apito che bisogna i innovare 
qualco-a, o che por rinnovare 
bi>ogna ormai riiorrcro a una 
.'•iforma di questo .stato, elio 
non cori'is|)onde ihii alle esi¬ 
genze del tempo. La Francia 
ha bisogno di una .slabilitii 
goveunativa perchè l'insta¬ 
bilità è all’origine di tutti i 
nostri mali ». 

Questa aiMM'Uo di Coty ha 
puntato in so.stanza .su due 
temi che dovranno essere af¬ 
frontati iH-lla pios>ima .setti¬ 
mana da!l’A...seinblea nazio¬ 
nale: la riforma della co.-,ti- 
tlezione — sulla (|uale sj se;,. 
tem'ià una grande battaglia 
— il Imaivziamento della 
guerra di Algi-ria con un lan¬ 
cio di altri 1 (K) miliardi di 
ta-.-e. Finora il governo era 
ba.-^tato per affrontare alla 
Camera (|ue.sli temi: l’inter- 


vento odierno di Coty ditno- 
.stra elio .Mollet non si .sente 
più sicuro delle sue forzo 
Ma l’intervento di Coty ha 
avuto anche un altro signifi¬ 
cato: come avemmo modo di 
.‘■cii\’or(' temjio fa, da nmlte 
pa: ti si cerca un « rilancio <li 
De Gallile >■ appunto con la 
funzione rii » riunificatore » 
della Francia, .si tenta di por¬ 
tare de Gallile ;d potere li- 
(|uidando il Parlamento. Il 
generale del r-esto deve pro¬ 
nunciare in ((iresti giorni un 
di sco;.-o di cairitlere fioli- 
lico, die I;i de.ilra da me.-.i 
.sta p:()()agandando con lutti 
1 mezzi. Coty ha voluto pre¬ 
cedere il geiuMale, e .senza 
entrare iieiraigomenlo ha 
cliiesUi una riforma della co¬ 
stituzione. che dovrebbe ;is- 
sieuraie una maggiore stabi¬ 
lità al governo e impedire 
la minaccia di una dittatu- 


A ((uesto (1 oggi 


o.^filità, diciiiaran- 
priina l'olta di ri- 
i combattenti al¬ 


ta gollist.'i. 
la Fi'ancia. 

Guy .Mollet, da] canto .suo 
parlando a Narijonne. ha ri- 
iH'tulo il .suo invito a (ione 
fine a!l( 
do ner la 
conoscert* 
germi. 

" Il governo — ha detto 
Mollet — è pmnto ad aiito- 
riz/a:e. al fine di ottenere il 
" ces-ate .1 fuoco ... tutti i 
contatti die potrehliero e.-.se- 
re ne^•e.-.^.l.'i: i cont.itti con 
((Udii die SI battono, a con¬ 
dizione die e.s.ù siatif) uffi¬ 
ciali e diretti ).. 

Mo.let ci .■eiiibra — ha 
fatto un gl.inde (la.s.so in 
a\':inti. 1 due discor.M di oggi 
.-■aranno di eslicima impor tan¬ 
za jicr lo s\-iiiip()(, ulteriore 
della [lolitiea Iraricese. e |>er 
la pace in .Mgcri;!. 

A. I*. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

-A.VERSA, 17 — Sul piccolo 
fiuese di Treutolu, nella cul- 
•uia cuinpuyiui aversuua, ard¬ 
iva da (Piatirò yiorrti l’orro- 
j re di un barbaro inutile de- 
jhtlf» che ha unuto u sua rit- 
I ti/na un rnyazzu (il /.j anni. 
|/.nciano Griffo, di una /nnii- 
'plia di contadini piccoli pru- 
‘priefari abitanti in ria Bari 
'e con un cainpicello in lo¬ 
calità " Cinipie .strade 

I Qnextrt iiuittina. dono un 
■ altncinonfe altcrnnr.si di con- 
ìfcssioìii e di ritrattazioni, 
mentre, in una stupe/acente 
'f/nra, i membri della lami- 
l(//ia del rapazzo ncci.so .si ad- 
sdossavano oynuno la colpa 
(Icll’assassinto, /riernt luce è 
stata yeltata sulla triste vi- 
iceiida. La madre del rayaz- 
•co. Maria Costanzo, ha uc- 
I ci.s(> essa il /iylio Luciano 
• con un colpo di un acumi- 
‘iiato paletto yiflvandosi del¬ 


ta complicità del fiylio Gen¬ 
naro, il pili grande, per oc¬ 
cultare nei campi il cada¬ 
vere. 

Ma ecco la storia cosi co¬ 
me e erner.sa dayli interroga¬ 
tori che si sono susseguiti 
per quattro giorni nella 
squallida guardina della sta¬ 
zione dei carabinieri di Tren- 
tola: Luciano era un ragaz¬ 
zo calmo, assennato per la 
sua età, calcolatore e pru¬ 
dente. Come tutti i suoi fra¬ 
telli, lavorava nel campicel- 
lo jiaterno alle « Cinque 
strade >. Ogni settimunu, la 
madre gli assegnava un po'^ 
di danaro ]>ropnrziunalo al 
puadrir/iù che dal prodotto 
del podere In Jamiglia rica¬ 
vava. In genere, la misura 
della ricompensa veniva fis¬ 
sata insieme, da tirila hi fa¬ 
mi pi ia. Negli ultimi tempi, 
però, solo la madre aceira 
finito per assolvere al eoljii- 
to di cassiera, anche perchè 


il padre era ormai troppo 
vecchio 

Luciano uoii era soddisfat¬ 
to, gli sembrava che il suo 
guadagno, nei confronti de¬ 
gli altri fratelli, fosse troppo 
scarso, tro/ipo poco propor¬ 
zionato alla Parte di lavoro 
da Ini prestato. Era questo un 
motivo frequento di litigio 
nello famiglia: da un canto 
il ragazzo, calmo c cocciuto 
nelle sue richieste; dall’altro 
l'ironia e l’ira dei genitori e 
dei fratelli che trovavano in¬ 
giuste le richieste di un ra¬ 
gazzo che alloro si offocciovn 
allo rito e ni quolc (loei sol¬ 
di svrvivoiio solo ]}er direr- 
lir.s'i. 

L’altra domcnien. al mo¬ 
mento dello .solita ripartizio¬ 
ne ti guadagni erano stati 
ancora più scarsi, ben jjoCO 
da miro ero in coso) a Lu- 
ciano In inoli re consegnò 50 
lire. Il ragazzo ne volevo 200 
perchè n tonto valutovo la 


IJN.V (/illAlVDK I .Niatl.VITVA .\tj TKK.WI.Mi! I»l l..\ DIK.vriTTO 

La Conferenza delle lavoratrici chiederà a tutti i Paesi 

di realizzare il principio “a uguale lavoro uguale salario,. 

La delegata sovietica accoglie il voto espresso dalla relatrice giapponese perchè si ricostituisca l’unità delia classe operaia in tutto il 
mondo > LMntervento delia delegata italiana Pina Paiuiiibo - La mozione finale riassume le più immediate rivendicazioni delle donne 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAJ*F.ST, 17. — Si è 

chiii.sa qiie.sta .sera, dopo 
(lualtro giorni di inten.sa e 
vivace di.sciLSàiouc, la pri¬ 
ma Conferenza iutoruazionalc 
delle lavoratrici, indetta dal¬ 
la Federazione .sindacalo mon¬ 
diale. 

La Conferenza è .stata ca¬ 
ratterizzata dallo spirito di 
reale .solid.'irieta tra donne 
lavoratrici di pae.si di ve usi ed 
appartenenti a sindacati di 
tendenze divcr.se, o dalla nni- 
tecipazione, (r.iiticolarmente 
atliiva, delle delegazioni dei 
paesi coloniali e .semicolo¬ 
nia li. 

Le delegate dei nai'.'-i di de¬ 
mocrazia popolare hanno il- 
lu.strato le loro vittorie tuM 
mondo del lavoro ^ nell.i so¬ 
cietà, ed luinno anche e.^vi- 
stn ciliare critiche .su certa 
lentezza n in.suflìciento rigo¬ 
re ner.'applic.i/ione delle nuo¬ 


ve leggi protettrici dei loto 
diritti. 

Facendo leguito ai voli 
(‘s|)ie.ssi dalla relazione in¬ 
troduttiva della giai)poMese 
Deishu, niielie la delegata del- 
l’URSM Nina Fopovu. segre¬ 
taria d«*I Consiglio Generale 
dei Sin.'lacati sovietici, ha ri¬ 
badito l’esigenza di ricosti¬ 
tuire' l'unità della ('las-e ope¬ 
raia del mondo, attravei'.so la 
eollalionizione di tutte le la- 
voratriei. a qualsiasi sindn- 
eato e.-'.se aiiiiartengano. 

Notevole rilievo ha avuto 
anche rintcrvento della de¬ 
legata italiana. Fina Faluin- 
bo. si'gretaria della Fc'dera- 
/ione dell’.AbbigliamenltL .-sul¬ 
le rive'ndieazioni delle lavo¬ 
ranti a domicilio. 

La Conferenza si ò quindi 
conchi.-.a con la deei.sione di 
inviare .alPUflicin Internazio¬ 
nale del Lavoro un memo- 
rondiini sulla .situazione e ,sul-l 
le rivendie.izioui delle donnei 


lavoratrici di tutto il mondo, 
in cui si chiede tra l’altro la 
latitica da parte di tutti i 
naf'si d('Ila convenzione nu¬ 
mero 10 ( 1 , sul (u ineipio •> a 
uguale !a\'oro. uguale .sala¬ 
rio ... 

Rina Ficolato ha poi Icl- 
to il tf'.'to di'lla ri.-olu/.iono 
conclusiva la cui sostanza è 
es|)ic.s.s;i ancia' daU’aiipello 
che la Confcienza ha ri\'<»l- 
to alli' lavoratrici di ogni na- 
z:on»'. 

>i La di.scriminazioiu' sala- 
fiale. (Il cui noi facciamo le 
spe.sc — dice tra l'aUro Fap- 
(X'Ilo — (' un'altra fonte di 
(irofilto (ler i datori di lavo 
ro od (■' un mezzo di en.stan- 
te i)t<'-.-sione sui salari d('i no¬ 
stri fratelli e dei nostri ma¬ 
riti. 

« ” .-X I;i\ o:<» uguale. s;il;i- 
rio uguale ” è un nrincipio 
che ri^pond(' .•lU’interesst' eo- 
mune di lutti i salarititi. 

" Vogliamo farla finita con 


A CAUSA DELLA ECCESSIVA VELOCITÀ 

Ancora duo sciagure per ì pullman: 
trentuno feriti sul Garda e due in Sicilia 


Sulla Gardu.siina 
elio (la Canioallì 


si ò voi'il ioiilt) III» violoiiiissinu) sottnlro — Sulla .sirada 
parla a ( alaiiia una oorrlora ò prooipilata in un (arrotito 


RIVA DEL GARD-A. 17—U i 
grave incidente automoliili-sti- 
co .SI è verificato nel lardo po¬ 
meriggio sulla Gardesana occi¬ 
dentale. nel tratto Limone- 
Riva. 

Un autopullman austnato 
elle viaggiava vcr.so sud. a.ia 
u-cita lii una .-i è sc..ii- 

trato violentemente con una 
autocorriera della Società At 3 - 
-iT.a direna a Riv.a del Guida, 
.«sulla quale avevano preso p-'- 
.*to alcuni turi'ti italiani e 
stranieri villeggianti a Moi- 
veno. 

Nonostante la proiit.a azione 
drcli aut;«ti l'urto è stati. v;-'-l 
Ir.-.to e RI pa.sscggeri h.atiru)| 
.iovulo ricorrere alle curo deli 
.«amtari de-l'o.'rrdale d: Riva. 

1 danni a: dup grossi aum ì 
mezzj .'or.o ingenti. I! tr.afiìrj! 
.-■a'.la •nazionale» è ri-na-til 
interrotto per circa due ore. ( 

Fare che r.ncidcnte -deUb.ai 
attribuirsi, secondo le prime; 
indsci.-.i, alia eles-ata veloc.t.a* 


del (nillman .ou.stri.aco che* ini-[ mento. rautist;i della corriera. 


linee.it.i una nirva ecccssiv.i- 
mciiN' ver.-.o il eeniro della 
slr.ida non è micelio così ad 
evii.ire il cozzo. 

Dopo le medic.-izioni. tl.ó d?i 
(enti sono siati dimessi. I se. 
nm-i'ti in corsia non .sono gra¬ 
vi; la di.ignosi per la loro gin- 
rigione è di un.a diecina .Il 
giorni. 


il .'Henne .S.-ilv.itorc Fisano, ha 
.sterzato :1 grosso .automezzo 
tutto sulla destr.i. L.a linis?-i 
manovra li.i fatto u.scire di 
.strada il [Uillman il quale. d«>- 
po aver divello un (lar.iearrj. 
è preeipit.'ito lungo la .scarpa¬ 
ta. senza luttavi.i e.i(>ovolgerst. 

-Al termine della folle corsa. 

I raiilonierzo e andato a fer¬ 


ii pnllman 
da Riva ,) S. 
tutti lui!-t: 
V:e:ma. 


l’incidente 

sulla Canicatti Catania 


t: 


au-.lr:aro. diret*oi-i i-si nei • . .ì ■..■■i-',;.- 
ló .avev.a a lior.do ! Nonostante la dramni.itU'il;i 
pnneir.enli d i i deiriiicidente, i passeggeri lian 
' no riiiort.ito solo alcune coa- 
lusioni e ((nasi tutt; ti.iniio p.»- 
i luto risalire .senza .mito Ui 
■ lung.i sc.iriiata Solo il l’i'.ano 
j ii.« iqiort.ito ferite in v.ar.e 
pari; del corpo e fratture traii- 
_ tnalii he. per cui è stati» tri- 
j 'l'OTtalo a'd'osjiedale. Ferite 
Inoli ci.iv. ila riportato neirm- 
Icufente anche la sicnora Ki- 
'‘-.iqia Orrigo. di R2 anni, ehe (* 
'.ita rn-over.ita in «ispe.d.s'c 


(■.\T.-\NIA. 17 — La corrie¬ 
ra i.'am! .itti - Ragni - C.atani ì. 
giunT.i :n nrn cure.» in contra 
da • (tavella ». del terrilonj 
d; Fal.iz/olo .-Xcreide. ha incro¬ 
ciato un.« -glossa auto «Dodge* 
s-illa q-iale Iiovaviiio sei 
persone IVr evitare rinvesti- 


LE TR.AGKDIE DELI-A DOMENICA 


j j.er I.a su^pelt.i frattiir.a del p.a- 
! r-elale sinistro. Gli altri e.an- 
fn-i. t.ó in tutt*'. hanno ripre»-» 
’.l loro viaggio a bordo di un 
mezzo di s,.,-;-.arso. dopo «i;ia 
snmmar’.a medicazione. 


Arso vivo ìli aiuto 

«lo|io un ;;ra«xi .^c4»iiii*o 


UDIXE, 17. — 
a-Ttericano W.vd 
hoT, (iella ba.-e 
Aviar.o. è mort«a 


L .sergente 
R.aiig Wil- 
ae.ca di 
in un :r.ci-jco 


Fitzgera'.d è .'ta;.* tr.a-'tvirt.u.o 
.ili'n.spevi.ile (ii .S.ui Vito .ù 




dente d'a’jto verificati;.-: 5tL- 
la Udinc-Venezia, nel tratto 
L'a lì Ponte della Delizia .sul 
a.zllamento e Ca.sar.s.i. 

Una " Ardea » pilotata d.i'. 
sottufficiale, con a bordo an- 
c'ne l'a'ciere .«cello Faziv F.tz- 
cerald, a:l’i:r.pro\~ u;o .so:..n- 
dava. urtava contro un pla¬ 
tano. «.radicava un paracarro: 
c andava a fermarsi con \ 
lenza contro un alt.-o p’.ila 


Tagli.unento. tiove è .si.do ac- 
con progno.s! n.-c.-v.il.i 


Per raccogliere manifestini 
un ragauo muore 
travolto da una molo 


no. fracassandosi. .-Ucuni pas¬ 
santi Tacevano appena 


TRE.NTO, 17. — Per raceo- 
1 gl.ere alcuni man'.fcMinj pub¬ 
blicitari lanciati da una mac- 

-.. un bambino di 8 anni, 

|Robcrt«> Marconari da Lamar 
'idi Gardolo. ha attraversato di 


Co»a contro un paracarro 
per guardare una ragazza 

RR.\. 17 — l’cr v.tìtr.rsi in- 
d.i tio a gu.irvì Ite una r.«g. 4 ì.-.(. 
du.. gi.>\.«ni n-otociclisti ^’iio 
.”.l, 4 ti .a t'iTiitc c.mtr.i un j>.r..- 
c.irrt* e stati pruictt.ui 

I i-uri (>st:cm.« \ .. 4 l<'nz.s ct>nlri> in 
;.lh«'ri> 

Un,» d: c.-'i. '•! Iftcìir.c M <r.i 4 
Bus.-i'. «i-'> Su;iini.«riv i Hu.-c**. c 
-p-rato i».-.) dt'!»»* il ri.'irvcna 
drii'p. •! ile di Rra. mentre il 
-Suo co m'.tcì'.o, D 'luciù.'o Mil.a- 
:i(>. pure di Ift .a i:.; e d.i S> m- 
iii. 4 riv.i Bos.-.t. «• .sT.ito rice¬ 
ver.ito con i'ir.'>gn.->si ri'Ora.atis- 
.'im.i p«’r fr.«t!;ir.i de! b icino. 
tl.-l t'r.«cci ' «ìe^tro 
lesi.'Ui: in'crnc 


in i 


Iriarsa la strada nel momento 


tempo a mettere in «alvo il : 


iin CUI stava sopraggiungendo 
luna motocicletta, andando a 
FitJtgerald. che .«i trovava sul ! sbattervi contro e decedendo 
«edile posteriore, ouando lajqua.'i all’istante 
macchina si incendiava, ren-j L’operaio 26enne Melchiorre 
dendo impoAMbile il salvatag- Barbieri che era alla guida 
pio (Jel Wood. che però era Ideila moto e un suo amico 
rirr.srto già ucciso su', co'.no che v.aggiava con lui, sono 
al .mon.cnto dei','in'',irntc. Lirima.sti ilie«i. 


«ospcre 


Tre contadini investiti 
da un aufisfa abbagliafo 

N'OV.\R.-\. 17 — Tre conta¬ 
dini di CamerKV. mentre sta- 

\-jT-in OC" cai i er-d."* in hicii-lelta 

que.-da ser.i la statale Xtìvar.i- 
Varallf» Se.sia, sono stati inve- 
.«titi da una -1 100 - che pro¬ 
cedeva nella s'e-sa direzione 
Il gui.Ultore deir.iuto, F.awo- 


i-.itu ni'varese Giuv.uiiii Caval¬ 
li. li.i duhi.irato di e-ser»> .•«tato 
abbaglialo dai fari di un ;dtr«i 
aiiIoiiH'zzo. e di non aver<' 
seorlu (UT e.iu'’eguCii/a i vìcli- 
.'■ti in lempo utile per e\it.ui' 
riirt.i, I tre iini'.stili suii,> .■.•..ali 
immedi.itameiiti' !ras|i.»rtati al- 
ro-|)i«idi- di Ni'V.ira. duv<' il 
.'•Oenne Primo Nicola è giunto 
i'adav<'re, mentre il •Henne 
Fl.imuuo Scliin.'irdi è «tato r:- 
C(>\eiat>' in gl.ivi co!idi."!«>ni 
Più lievi le feriti- del terzo 
con'aaiiia, Piero Razza'i. cii -ttt 
.min. 


Il Convegno nazionale 
di endocrinologia 

VI.ARKGGIO. 17. — .si e 

'\ol!«i «»ggi li cuiuegno !ia/:o- 
n.iL- ,ti «'lidocrinologia. de.lic.t- 
Ii4 al Teiii 1 - r.ip|H>rl! fr;i inu.-.i 
e -Uni .n.iule en.iocrim' . . cui 
h.'iTinu p.ii’eeip.tto -Mida'si. el;- 
n-i.-i e p itol <gi ,ii tu’t.a l!;di i 


filile lo forme di di.scriniin.i- 
zidiio in imilorid di .salario, di 
imiiiego, di nttunoziono. di 
qiialific.'i/ionc. di lif('nz.ia- 
meiito. ma iiiManzitutfo vo- 
«riiamo afTermaro il no.slro di¬ 
ritte» al lavoro. 

•• Nztii tolloriaiiu* |>:ù l'ac- 
fCh'i-azioiic dei ritmi di la¬ 
voro. il .sempre» maggiore 
.«fnittamento e le «riornate 
(li lavoro troppo hiriglK'. che 
rovinano le no.stre forzi’ ('d 
i n(».sfri nervi. I/>ttiaino fier 
un più breve or;irio di la¬ 
vino. rn partic<*Iare per la 
-ettimana di 40 ore. .senza 
diinimizione di -alario 

Rivolsendo.sì. poi. alle la- 
vorvilrici ancora non orga¬ 
nizzale. co.sl dire rappellor 
•< Farloeipianio .alliv.amente 
alla vita ed alla direzione dei 
-indacati. Il sindacato è un 
difen.-ore dei no.strì diritti ed 
è la no.sfra «nid.'i. 

•< L.'iivoralrici. noi non sia¬ 
mo ^ole. ma po.ssiamo con¬ 
iare .«niraiulo cnic.ace d«'i 
.' ind.ic.it i. 

« Divise .siamo deboli ed al¬ 
la mer'cè dei padroni; dan¬ 
doci la mano, rinsaldiamo i 
tu».stri legami di timicizi.a e 
la nostra unità, or'ganizz.ite 
nei uo.slrr sindacali ■'. 

In tiiPalmosfera di com- 
U'.o.-.s<i entusi:i,:;mo. Teres;» 
.Voc<', .segretaria del Di|)arti- 
menhi Interna/.ionnlc dei 1 ,ri- 
voratori Te.ssili. ha quindi 
prrmun/.ìaU» un di.sl•or^^>, con 
il (piale si soni* coiii'l'isi ; la- 
v<ir: della Conferenza. 

O (' 


Washington Post 
critica Adenauer 

W.VSmXGTON. 17. - .So; 
t<* il tit«>lo « Nuovo problema, 
vecchia formula ». il Wnshin 
gton /’o.vf cnlica vivamente 
nel odiermv editoriale la « ri 
gidiià * dell.T i>«»!i(:ca del can 
cellier»' .-Xdenauer. 

L ((Uotid.aiio ,-»>lt«»};nea m 

('"luto ciu- « La X.\TO .-i è 
Iià un t>oc«' atrofizzata » »» eh» 

« ia formula .Adenauer — a‘ 
;a (piale Diilles .sotto.scrive — 
!';nizia!iva a: sovietici». 

Doj><» aver suggerito ehe !a 
.-O't.Tii.ùon»' dei conlribu:** 
militare della Germania alla 
-N'.-XTO con un contribu'«> fi 
nanziarro potrebbe for-e f.-ic: 
lit.ire ;a .-«»Iuz:nne della riu 
nif;c.» 7 Ìone della Gernia.ni.i 
il Washington Post c»»ncìude; 
“ meni* che le potenze oc 


cidentali non diario prova di 
.mniaginazione, è probabile 
che e.ssi si troveranno in una 
situazione sempre più .sterile 
e .'tavoievole ». , 


Aperta a Vienna 
la conferenza sull'energia 

VIE.N'.\'.-\. 17. — Si è aperta 
og-gi nella ca{)il'ik' aii.striacu la 
((uinta coiiferen/.-à mondiale 
sulla energi.'i elettrica. Al con¬ 
gresso p.irtecip.uio delegazioni 
di .àp (lat'si. fra (piali Stali 
Uniti e URSS. Più di 2 000 
.scienziati, inge.gnori ed eco* 
iii>!iii.s!i (xirfeci/X'r.'in.'io per 
una settiticina intera ai lavori 
della confer'.'nzn 

I delega'i hanno deciso di 
t«'nere l;i jiro.s.sima ciuif-'renz.a 
monditi!(' del lOti'i a Sydney, 
.Australia, mentre pn'.sidenti». 
per i p.-ossimi c:n((iie anni, è 
stato eletto Taiistriaco F.-.inz 
Holzinger. 


Protesta per Okinawa 
contro gii Stali Uniti 

TOKIO, 17. — Si apprende 
negli ambienti del ministero 
degli »'steri giapponese che a 
(piesto diea.stero è stata con.so- 
gnata, da p.irte dei rapiire.-en- 
tiinti lìi Okinawa. una ri.-'olu- 
zione ai)[):o\ata nuutedì 12 dal 
parlamento dello i.solc Ry'ukiu, 
con la (piah' si fa appello al 
governo di Tokyo perchè pro- 
te.sti presso quello di Washing¬ 
ton per la ri'qui.siz.ionc di Oki- 
iiawa ((uale base militare nme- 
rìctina. La ri.soluzione rili'va che 
gli Stati Uniti cercano di avere 
ipiell'i.sola in - prc.stito perma¬ 
nente " il che — .si aggiunge 
— - esorbita dai limiti (ioi di¬ 
ritti riconosciuti agli Stati U- 
niti ncirarticolo .7 del trattato 
di pace nippo-sfatunìfense, e 
pregiudica la sovranit.A territo- 
ri.'tle del Gìat)i>oiu‘ - 


.sua opera. Ne sorse un vio¬ 
lento litigio, e alla jitie Lu¬ 
ciano tt.sciita (li coso niiiiac- 
cioiido di iioii più riprendere 
il hiLoro m.’I campo. Le brac¬ 
cia sono preziose in questa 
arida terrò aversouo. L’indo¬ 
mani, in effetti, Luciano nun 
aii(i(i (I lavorare con i jraPd- 
H, resto in paese. Ed anche 
i' martedì. Quando la sera 
rientrò in casa, trovò la ma¬ 
dre che. avvertita della sua 
assenza, lo attendeva in piedi. 

Ci fu una spiegazione, una 
lite treineiida. Maria Costan¬ 
zo prese il ragazzo per i ca- 
lielli. Voleva dargli uno schiaf¬ 
fo. ma il giovane si ribellò 
all'improvviso: cominciò a ti¬ 
rare calci contro le ginocchia 
della madre. La Costanzo per¬ 
se il lume degli occhi c, af¬ 
ferrato un paletto poggiato al 
muro, accanto a lei. vibrò con 
esso un colpo violentissimo al¬ 
la testa del figlio. Con un 
gemito Luciano .si accasciò al 
.suolo, mentre didla bocca gli 
usciva un filo di .sangue. 

Nella stalla, dove si era 
svolta la colluttazione, era 
anche Gennaro. Rimasero per 
degli attimi inebetiti. Luciano 
era morto, ucciso sul colpo 
dalla violenta mazzata vibra¬ 
tagli dalla madre. Con un’in- 
griiiia astuzia madre e figli 
voncertarniio di a Ilo ut fi no re 
da foro ogni eventuale sospet¬ 
to presculnndu la morte di 
Luciano come dovuta nll’ag- 
gressinne di un terzo. In at¬ 
tesa di poter trasportare fuori 
dalla casa il cadavere del ra¬ 
gazzo, lo na.s-eoscro provvisn- 
rianienfc nella mangiatoia, 
sotto il fieno. Non si poteva 
di/atft pr(»t.’ue(icre subifo a 
portarlo etri; quella sera si 
festeggiava in casa il fidanza- 
mento di mia delle figlie della 
Costanzo con un giovane di 
Trenlola. La casa era piena 
di gente: parenti del fidanzato, 
nniici, vicini. L'assenza di 
Luciano non venne notata tra 
tanta gente. Quando tutti se 
ne nudarono era notte inol¬ 
trata. Accanto ni cadavere del 
ragazzo, nascosto .sotto il fieno, 
avevano riso e ballato i suoi 
familiari. 

La sera ilei giorno dopo 
Gennaro Griffo e Maria Co¬ 
stanzo mi.scro in atto il loro 
proposito: Gennaro esplo.se un 
colpo (fi pi.sfofu contro fa nuca 
del fratello, là dove era visi¬ 
bile il cofpo mortale iii/erfo 
dalla madre con il paletto. 
Poi .si caricò sulle .spalle il 
corpo del fratello c nella not¬ 
te si avviò per i campi finn 
al punto dove aveva deciso dì 
di'pnrin. L'indomani mattina 
fu egli stesso ad avviare il 


fratello Domenico in quel pn. 
sto per fargli scoprire il ca¬ 
davere; ma dopo gli rivelo la 
orribile verità e, insieme, ter¬ 
rorizzati da ciò che era suc¬ 
cesso, si diedero alla fuga. 

Intanto, avevano avuto ini¬ 
zio le indagini. I carabinieri 
si rccnurino a casa dei Griffo 
per interrogare i familiari; 
dallo stesso atteggiainviito di 
ognuno dei cnmpoiicnii la fa¬ 
miglia era chiaro che la chia¬ 
ve del delitto solo qui la si 
dovesse cercare. Ed ecco Gen¬ 
naro costituirsi ed accusarsi 
di aver ucciso il fratello, per 
salvare la madre. Cosici, rn 
una gara di solidarietà, non 
appena apprende che il figlio 
maggiore, colui chi- guida il 
campo e la famiglia, ora che 
il padre c vecchio, si è costi¬ 
tuito, sì affretta a dichiarare 
la verità ai carabinieri, a dire 
di aver ncci.so lei Luciano. 

Ma il fatto appare così 
enormemente mostruoso agli 
investigatori che costoro qua¬ 
si si Tifiutano di credere: con¬ 
tinuano ad interrogare, cer¬ 
cano le tracce (il paletto, la 
mangiatoia insanguinata, le 
lividure sulle gambe della Co¬ 
stanza) indicate dalla donna 
r le trovano; e alla fine anche 
Gennaro finisce per dire la 
verità, narrando la messa in 
.scena ideata j)er .scagionare fa 
madre della morte di Luciano. 

zi tarda sera si è auufo un 
nuovo colpo dì scena: appena 
sninito che la madre si era 
addossata tutta la responsa¬ 
bilità della morte del fratello 
Luciano, il l’Scniie Gennaro 
ha rohno nuovamente confes¬ 
sarsi ùnico autore del delitto. 
Egli ha detto di aver dovuto 
sparare contro il ragazzo (clic, 
da lui schiaffeggiato, gli .si era 
lanciato contro armato di tem¬ 
perino) e di essere .stato poi 
aiutato dalla luadre nella ilia¬ 
ca bra messinscena. 

I carabinieri hanno accolto 
quest'eiincsinin versione con 
le dovute riserve, e.ssciido or¬ 
mai indispen.snbile conoscere 
la vera causa del decesso 
(colpo d'arma contundente, o 
colpo d'arma da fuoco'.’) per 
poter poi stabilire qitaìc cnii- 
fes.sione .sia da accettare. Per¬ 
tanto bisognerà attendere l'e¬ 
sito delia perizia necro-scopica. 

In una grotta in contrada 
« Cinque strade », i carabinie¬ 
ri hanno ritrovato questa sera, 
su iiidicnrioiie (fi Gennaro 
Griffo, quella ehe dorrebbe 
essere Vanna del delitto: una 
pistola a rotazione con la qua¬ 
le. effettivamente, è stalo 
esploso recentemente afmeno 
un colpo. 

Rt’C'.OERO r.I'.ARINO 


La Ciaa apre an libero confronto fra “cento scuole 
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(L’iinliniia/lunp UaiU I. nas.) 

modello (ima .«eile ilio m»>- 
.'tiii bene Collie Iti ci*.-;tiTi- 
ziotie ev.onomica .-'ia sfata 
.-'tiimilo deci.«ivo nella que¬ 
stione) il vie»» mini.-'tro del¬ 
la cuitii:.i Cien Ciun-rui 
(jorto per la pi ima \olta in 
(nibbliio re.-;igen/..i delle 
" cento .scuole ■■ dnbbi.a- 
mo : addopiimre i nostri 
sforzi j>er tippienderc le 
.scienze e la tei-n(>logi:i mo¬ 
derna. ,sia dall'UR.SS e d.al- 
i»' d(*moi-razie poi>ol;iri. .si.i 
dai jiae.si capilali.-'ti •*. di.s.-e 
il lice ministro. »■ tiggiiin.-e 
chi' anclu' airinterno del 
ti.iese »io\e-«a e'serci libero 
-ctmibio di \ednt»' tra le 
\arie scuole del jiensiero 
'» ientifii-o. frti le v.irie for¬ 
nì»' e siili nelle .arti. Due o 
t’(' .'«'ttiuKin»' dop(» lenne 
d,!’.o rilievo ;i iinti dicbi.a- 
.'.i/.ionr fatta d;i Cai Eii-l.t: 
iit'l cor.-o de'. 'Uo incontro 
Coll gli .'»-:enzi;it; inc.irica- 
'it ili stender»' U. piano d: 
::c('rc;i; •• Suiiuo cmitro il 

-'i^tema polrtici* «' -l'citile 
li»»; P-ie-i c.i}»i!;òl'ti, ma 
di’bbitu’.'.o .ii'eur.it.i mente 
.'indiare la loro .-vienza e 
teciiieti (irogrecl-.t.a -. Intan- 
:»> sn; giom.ili. .special¬ 
mente s-.p. Krianningibao. 
che »■' l'org.ino eentrale dei 


Spara airimpa/zala per rapinare 

un i:omniercianlf! nel eeniro dì eagliari 


Due persone 
(li rapiiio ei'ci 


sono riinasie ferile — l ii oliro leiilalivo 
‘avvenuio poetie ore prima nette vieinanze 


CAC.LIARI. 17. ~ Due ten- 
t.iiTxi ih rtipin.». di cui uno 
inast-iio. .s(»no siati c»>:nptuti 
nel gir»' <ii 24 ore a C.igliari. 

Xell.i ceiiti.ili.'Mii;.» \ i.a Sar- 
degn;i line balle: me. 1.» 28» n 
ne (Ima Vigno, li.i Chioggia 
e la 22enne .-Antomena Rag 
giunti, da Roma, son»» state 
aggioiiite d.i un pregiudicato 
che ha tent.ito ih i.ipinarle 
mentic ru»n!ravano in «il- 
b«»rgo. 

L'intcr\enIo delia polizia è 
val.'d a mettere in fu.ga il 
pregiudicato che piim.a d: al- 
C TlllrCltO 

a volpile un agente con un 
violento pugno. Lo due halle- 
rine sono state nK»dicate al 
n:<inti'» soccor.so. 

Foche o:e d«'P<», nel .'ione 


San Bvne»1etto. un individa»»}co. 
annato ha aggredii»» il vom-jzaio 
mervianto Vincenza» Sol:."», lii 
42 .'mni. che, dopo e.ssrrsi 
trattenut»» nel suo neg»»zi»» di 
generi alimentari per la chiu¬ 
sura dei c«»nti yetlimanah. .u 
dirigeva a casa in conip.ignn 
della m»»glie Rosa Vessaìvi, »!■ 

38 anni, e dei due figli Giu- 


.'oppina. di II anni, e Paolo, 
di D. 

Soìio l.n min.iccia delle armi 
puntate il malvivente iinp«> 
nova .tI S»»lla la consegna 
della borsa di cuoio nella 
quale er.a cantennt»'» Fincasso 
della giornata. Il commercian¬ 
te si rifiutava di eseguire 
l'ordine c anzi tentava di sca 
glia:SI v«»ntrn l'aggressore, ma 
que.-ti coininc;ava a far fuo- 


Mentre il 
gettava 


Soll.a teiroriz. 
ai pied; 


La b»»r.'a 
del m.ilfattore. la mogUe 
avca.'V.ava .«l suo'.»» colpita d.. 
una pailoiiola alla gamba ss 
nistr. 3 . 

Kacc<»Ua la b<»r.«a, il rapi 
nat»»re si dava alla fuga in¬ 
seguito da’, commerciante. Per 
fermare l’insoguitore. il l.adio 
.'■parava anciara due la tre col 
pi di pistol."!, uno dei qu.ali 
raggiungeva al ginocchio il 
3.àenne Alfredo Costa, accor.sa 
agli spari por portare soccor¬ 
so agli aggrediti, II malvi¬ 
vente riusciva a darsi alla 
macchia, favorito dall'oscuri 
tà. Tanto la signora Ro.«a Sol- 
i.T che il Ciasia sono stati ri 
CON er.it 1 a’.rospednlo. 


parlili democratici non co- 
inuiii.sti. ed è letto supral- 
liuio dagli intellettuali, cu- 
minciavtmo ad ajspariie ai- 
tici>li (il uomini di cultura 
sulla lunzione del libero 
dibattito e su.gli etfelii ne- 
g.itivi delhi .sua mancanza 
m pa.s.'aio. 'ila questi, nel 
campo della .'Cieiiza. si 
menzionava l’iinport azione 
dogiiiiiiica m Ciiia delle 
Icone di Ly.senko, c il fat¬ 
to che iilcuni scienziati ci¬ 
nesi. pur dissentendo da 
e.'.'a. lo.'scro ^tati dis-suasi 
dal criticarla ^Ia uer setla- 
risiiKi della direzione cul¬ 
turale sia per loro confor- 
inisiin». 

Que.'i.i inerzia confoiiiù- 
stti degli intellettuali tra¬ 
dizionali mm si pu() dire del 
luttn .'Compaisa nella al- 
tiiale fa.-e di inizio (iei lii- 
batlilo sulle •> cento .'CUo- 
le ". e i suoi residui ren¬ 
dono un poco lento il p.».'- 
.'.iggio dalie que.'luini (i; 
piincipii) a quelle di .so¬ 
stanza. Foi.'V |K*rciò :! Far- 
tilo coimini.'ia h;i con'ide- 
r;ito anche pin dover»).'*» 
:nlt':\eiii;e iii manie.-a d:- 
rett.i ed l'.spiicil.a a mettere 
in lut'e '.‘import.in ^a fon- 
(i.imentale lìelìa di.'CU.'s:o- 
ne. ;»ri appiofondit ne i ter¬ 
ni.ni. e .» incoraggiarne l.a 
apertura e la .'p.egiudica- 
tezzj. Un ii'.»‘'li».l.. elle .sem- 
brer.i p.»:.ido.'salo a chi ri¬ 
tiene che una direzione 
culturale mon può mai fare 
altro, per defini.zione, vive 

р. sr.iiizzare e irreggimentare 
1.1 c’ultu:.». ma che invece 
rispiscchia tedelmente un.» 
.'lUi.izione storica m cui ia 
nece.s.'iià delle «-cento .scuo¬ 
le-* scaturisce dall'.i» .inza- 
re .«tos'o delI.T ri\|■*luzIone. 
e ci'me t.ile è natur.ile '.en- 

с. i fatta pr»»pr:,i (i.ill.i dt- 
rezione r:\oluzii'n.ir;,,. 

l'*i pr;:i',o intervento >i<»l 
l’arlilo comunista nel di¬ 
ti.itìito s: c vUinque a\;.to 
nei cii»m: scor.';. c< n l’.im- 
•p.o di.'.-orso che Lu T:ng-.v:. 
:e.sp»'n.-aiii'.e lieiia Se.'ione 
p; ('P.tgand.i del Ci'iint.ito 
Cent;.aie, 'na tt’niit»» un.» 
-i.imone di sCienz:.»::. scr;t- 
t(»r;. ,',rt:.'t!. F. d:.sc»»rs»». il 
cui te'i.-) ha »iccupaJo '.e 
d'.ie intere pagine del Grn- 
• iingtbno. aff.-ont.i pr«-ble- 
nn chia\e c.ome il perma¬ 
nere della .alternativa ma¬ 
te ri.,lismo-idealismo anche 
nella .s«oc-.»';a senr.a cUìssi c 
anche nella società comu¬ 
nista. coirne :1 carattere non 
di clas.se ,ie’.le scienze na- 
tiir.ali. come ’.a nop unicità 
«lei .c.rl’.sn'i,' socialista qu.i- 


le estetica rivoluzionaria. E' 
un di.scor-so che spesso ab- 
boz.z.a apjX'na gli argomen¬ 
ti e non sempre elimina il 
pericolo di eriuivoci. c(»me 
a propn.sito del limite tra 
lotta ideologica e repre.ssio- 
ne dei controrivoluzionari. 
Ma cottamente il suo inte¬ 
resse e la .«tua novità supe- 
r;mo i confini dell,-i Cina, 
e varrà la ix»na di riferir¬ 
ne più este.samente in un 
altro .'irticrilo. 


190 persone uccise 
dal terremoto nell'Afganistan 

K.-\R.*\CI. 17. — R.adio Ka¬ 
bul ha annunciato oggi che le 
'«■o.s.se t«‘lhiric'ne registrate nei 
giorni .«c.irsi in territorio .afga- 
:i>*. h.imii» la.sciaro dietro di s»'» 


una scia di morti, feriti o de¬ 
vastazioni varie Si tmtta — ha 
(jreei.s.ito remittente afgana — 
di 190 morii c oIt'«' 100 feriti. 
Molti villaggi sono stati di¬ 
strutti completamente. 

Molte zone sono rimasto iso¬ 
late e il numero delle vittime 
è (x-rciò susceltiliilo di au¬ 
mento 


Kini Ir Soli 
a BiidapcNt 

BUD.APE.ST, 17. — E' giunt.» 
.)ggi all'aoroporto rii Feirghegy. 
pres-so Budapest, una (ielega- 
zione nord-coreana cape.ggiata 
dal presidente del consiglio 
Kim Ir Sen. Erano ed acco¬ 
gliere gli o.spiti numerose per¬ 
sonalità ungheresi, tra le quali 
il primo mini.stro Uegedues od 
il primo segri'tari»') del partito 


Il maltempo ha imperversato 
ieri nell’Italia settentrio nale 

Altri temporali previsti per oggi dal bollettino meteorologico 


Nella ei.irn-,•.'» di i-'r: violen¬ 
ti Tenip»irali «i soni'’ abb.attuti 
in iiiiniero.se città deiritali.» del 
Noni A G* nov.» i! :enip,)r.»Ie 
SI è sc.itenat,-, s-.:I..i ,-;'*à a.'- 
ciimp.acnato d.all;* c.'*,iutr» di 
nur.icr»».-: fuirnm; Ur.,>. .-o.'>r:ca j 


r-.ma'to al .«nolo uro .-tr it,» .-i; 
grandine di alcuni centimetri 
Mentre .si .'Ono registrati 
qu-'.sti iniprovvL-i e furiosi r.ui- 
t.'i.mente a'mo.sferic: nella cior- 
nat.a di ieri, il b.illettii.o me¬ 
teorologico dira-ma!»-» dal .ser¬ 


vigi!; 

.le t-.irs 

.\.i 

g‘o 

tì'.er-.g; 


r, »',- , 

s. 'op»' 
\ »'•'.*,) 


■«i s-.i imaivizi»-) qol Mini'-i-r-» delia Dife- 
.’o;..a di .-App.irizione. Is.a <.-\eronaut;c.»> .altre :;e pre- 
.',t-> incerdì»». che è! annuncia per I»* prossini-' von- 
peró .suo;*»'» d,»m? 

d< ! Fu.ico pront.amente j - SuM Itali.i Sette:,trio; 


elettric.». .al)t->.,tt 
v.M.» nell., 
h.a ca ..',t 


.ivra 


inten- 


niivoiO.'Ua 

f.iritiso :;::'r)iir.i-j proc;pit.-»z.io:’i ,-p.»rs»-; s. 


-A-t; uri 
e ,bh,tl-.;t.» nei t.irùo 
U.» 

1 


p»)-;Ie centr.ah o 


ilG 


o d-ai ! tiqu,altro ore 

” “ .le si 

con 
qii'l- 
Sir.iec.-.a 

.'Ul Comune di Carni-[Tuuolosiià irrcg»)la-e e :i prc- 
Mor.ierrato, II raivolt»» jcipitaz-.oni i.so’nte .Sullo .-.itre 
l'o foniiviistrutto. nume-i regi,»r.i cielo ir. prf \ alcnz » po-^ 
.',.-e s.-m,-, st.ate .ili.ig.'te e|c»» nuv,iIo,-o P,-is .bibtn ,i; lem- 
ch: ite d.'.iì,'» furi.a deljp«'ra!i i«. I.,ti -i potrà;,",o vcri- 

jhc.are >pt'g.e -;,!!»' ri'-gi.ini sot- 
II maiten.-.x» c in.per\ers..to (-cntrionali e s.j quelle de: \er- 
.luche .'U tù::-» r..rci» alpino -..ir,..t.co L» tempor.atii- 

N«'I p,»mi'rigg.«» e nelia ser.at."» C'* «i.nur.ura d: q.i.aich»» crr-io 
1: Ieri m .-•ino .sc.aton.ati furio- j-u.!*- regioni .'OT*entr:»inali 
--. lempor.d; nelle valla'.' .A:e- 1 u.erUre r;m..rrà pre.ss.chò 'ta- 
-in» Ve:’.'»» e ai'qu.a h.anno im-' ^-«’i-aria altrov»'. M„r Tirreno. 
p« rvt'r.s.it-.-) "ella cono* Bolz.»-I 'li Sard.'gna i-» d: Sicilia. 

’ .to-.io e basco .-Adria! c,-» d.a mes- 


Bolz.i- 

.iina o i.el Mer.ar.c.sc 

Anche Tonno e provincia 
-ono ,'tato inv.'ftite d.i un vio- 
,erto tempiìral»-'. Granuni.ate 
-on.» segnalate «i.ù Comuni di 
.N'iehcbno. M.ir.c.ahcri. Tr»»t.»- 
relio e La Loggia I racv'itlti di 
qui’sTi rcntri sor»-» andat: s.'nu- 
d’.strulti. con danni di diecine 
»1i nulioni. 

.-M termine del tempor.ale è 


.a loi-almente 
■altri man -, 


agitati; nio.sd 


riETR?» t.MCR.A» airmnir 


Anifllo Coppola, vice dir, rasp 
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